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e elezioni del 25 settembre scorso, 
dalle quali è emersa una maggio-
ranza assoluta alla Camera e al Se-
nato per la coalizione di centrode-
stra, hanno definito il nuovo assetto 

politico del nostro Paese e il 13 ottobre prenderà 
ufficialmente avvio la diciannovesima legislatura. 
Il Capo dello Stato Sergio Mattarella, al quale rico-
nosciamo sempre grande lungimiranza e saggezza, 
prenderà atto dei dati elettorali e nelle prossime 
settimane, dopo l’insediamento del nuovo Parla-
mento e la fase di consultazioni con tutte le forze 
politiche, deciderà a chi affidare l’incarico di for-
mare il nuovo Governo. 
Quello che stiamo vivendo è veramente un mo-
mento cruciale per le assunzioni di responsabilità 
e per la trasformazione dei programmi in linee d’a-
zione. Ai partiti che comporranno la maggioranza 
di Governo, e ai rappresentanti che saranno indi-
cati per il prossimo Esecutivo, spetterà un compito 
delicatissimo: indirizzare il Paese nel superamento 
della doppia crisi in atto, inflattiva ed energetica; 
proseguire nella gestione della doppia transizio-
ne, ecologica e digitale; completare l’attuazione 
del PNRR; operare per la pace e per il benessere 
sociale. Sono sfide estremamente complesse e im-
pegnative, ma necessarie per l’Italia, per le nostre 
imprese e famiglie.
La nostra Associazione è nata il 17 ottobre 2016, 
sei anni fa. Da allora e fino ad oggi si sono avvi-
cendati nel Paese cinque governi, in due legisla-
ture: Renzi, Gentiloni, Conte 1, Conte 2 e Draghi. 
Il continuo cambiare degli interlocutori non è 
certamente di aiuto per portare avanti politiche 
di lungo periodo, ma perseguiamo comunque 
con convinzione la nostra linea, caratterizzata 
dal dialogo e da un atteggiamento propositivo 
e costruttivo con le Istituzioni, anche attraver-
so l’elaborazione e la presentazione di numerosi 
documenti programmatici ed analisi di settore. 
Nell’auspicare la massima responsabilità e stabilità 
politica ed economica, ALIS crede fortemente nel 
senso delle Istituzioni e garantirà il massimo sup-
porto a chi sarà chiamato a governare. Le duemi-
la aziende che oggi rappresentiamo, e che a loro 
volta sono la massima espressione dei comparti 
del trasporto, della logistica e dei servizi ad essi 
connessi, si sono confermate pilastro organizzati-
vo, operativo e funzionale del Paese a partire dalle 
complesse situazioni che abbiamo vissuto e stia-
mo vivendo, con la pandemia prima e lo scoppio 

della guerra in Ucraina poi. La crisi energetica in 
corso ha richiamato all’evidenza di tutti quanto 
l’efficienza e il costo dei trasporti e della logistica 
incidano sulla competitività del sistema economi-
co e quanto sia quindi necessario intervenire con 
soluzioni rapide a supporto delle aziende. Alle 
forze politiche chiamate alla responsabilità del 
Governo riproponiamo la nostra visione per la 
crescita del Paese. Con ALIS perseguiamo infatti 
un programma associativo, incentrato proprio 
sulla promozione di un trasporto sempre più so-
stenibile e di una logistica sempre più moderna 
ed innovativa, fattori essenziali per il vero svilup-
po della nostra Nazione e del nostro Sud, dove si 
deve continuare a lavorare per colmare non solo 
le distanze geografiche, ma anche quel divario 
economico, sociale, occupazionale ed infrastrut-
turale ancora oggi esistente. 
Abbiamo voluto sintetizzare le nostre priorità 
programmatiche in pochi punti-chiave, che ne 
riassumono molti altri. Innanzitutto, il poten-
ziamento della misura Marebonus con fondi fino 
a 100 milioni di euro annui. Riteniamo infatti 
che questo strumento non solo ha rappresentato 
una sorta di ristoro per le aziende del settore che 
durante la pandemia hanno garantito sempre i 
necessari approvvigionamenti, ma ha contribuito 
ad incrementare l’elevata competitività del siste-
ma intermodale anche perché va a sostenere gli 
investimenti delle imprese di autotrasporto in 
camion e semirimorchi di ultima generazione. E’ 
inoltre per noi prioritario escludere le Autostrade 
del Mare e le linee di cabotaggio insulare dalla 
proposta di revisione del sistema ETS contenuta 
nel pacchetto europeo “Fit for 55” che prevede 
un nuovo sistema di tassazione per le compa-
gnie armatoriali. L’applicazione di tale normativa 
potrebbe seriamente comportare la chiusura di 
alcune linee di Autostrade del Mare, l’aumento 
dei prezzi su alcuni collegamenti con le isole a 
danno della continuità territoriale ed il ritorno 
di milioni di camion sulle strade italiane ed eu-
ropee, aumentando così le emissioni di CO2, i 
costi di esternalità ed il tasso di incidentalità e 
facendoci quindi fare un salto indietro di 30 
anni. Ma ci sono anche altri temi cruciali 

come l’immediata attuazione della Piattaforma 
logistica nazionale digitale e l’adozione del Cmr 
elettronico anche in Italia; la tutela di una rappre-
sentanza di quelle associazioni datoriali effettiva-
mente rappresentative del settore e gli ulteriori 
incentivi per il rapido ed effettivo ricambio del 
parco circolante. Insieme a questi punti, siamo 
convinti della necessità di potenziare il sistema 
formativo nazionale e favorire l’assunzione dei 
giovani, così come di proseguire il percorso di 
decarbonizzazione ed economia circolare.
Siamo certi che l’impulso allo sviluppo che derive-
rebbe dalla realizzazione di queste misure produr-
rebbe vantaggi economici, organizzativi e sociali 
immediati all’Italia e all’intera società e per questo 
noi siamo a disposizione per contribuire con idee 
e proposte. Con ALIS siamo pronti a collaborare 
in modo sinergico e concreto con il nuovo Gover-
no e, proprio in questa fase di inizio legislatura, 
a noi spetta il compito di diffondere ancor più la 
cultura del trasporto e della logistica e di ricorda-
re al mondo politico-istituzionale che proprio il 
nostro comparto ha mantenuto il Paese in piedi 
durante le fasi più dure dell’emergenza sanitaria e 
sta continuando a farlo anche in questo momento 
storico caratterizzato da forti instabilità geopoli-
tiche. Ci auguriamo quindi che sia conferita la 
giusta dignità ad un settore strategico e sempre 
più determinante per il presente ed il futuro di 
tutti noi. Buona lettura. 

EDITORIALE

Guido Grimaldi

Presidente di Alis, 
autore di questo 
editoriale

AFFRONTIAMO INSIEME 
LA SFIDA DI UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

L
di Guido Grimaldi
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ono stati in tanti, durante 
queste settimane contraddi-
stinte da una fulminea cam-
pagna elettorale, a parlare di 
crisi della politica. Ma forse a 

essere realmente in crisi è il sistema 
della rappresentanza. I partiti, infatti, 
non sembrano più in grado di rap-
presentare gli interessi degli elettori, 
e cittadini e imprese sono sempre più 
disorientati davanti all’instabilità po-
litico-istituzionale. A tamponare gli 
effetti di questa crisi ci pensa il mon-
do associativo dove la rappresentanza 
degli interessi, specialmente datoriali, 
si presenta frammentata e prevalente-
mente basata sull’afferenza settoriale 
degli aderenti (trasporti e logistica, in-
dustria, artigianato, commercio, agri-
coltura, banche e assicurazioni ecc.). 
Alis - che tra qualche giorno si appre-
sta a compiere il suo sesto complean-
no - ha fatto del superamento di que-
sta frammentazione un punto di forza 
e oggi, forte di migliaia di imprese che 
a vario titolo incidono e operano su 
una intera filiera, ha deciso di essere 
un punto fermo per i propri membri e 
fonte di idee per i partiti chiamati alla 
sfida delle urne. 

Il vicepresidente e direttore generale 
di Alis Marcello Di Caterina ha piani-
ficato ed organizzato già dagli inizi di 
agosto una serie di incontri con i prin-
cipali referenti della politica nazionale: 
«Abbiamo ritenuto importante che gli 
attori principali della politica italiana, 
nel delineare i propri programmi, te-
nessero in considerazione le principali 
istanze del comparto del trasporto e 
della logistica».  «Le riunioni e gli in-
contri» continua Di Caterina «si sono 
susseguiti in modo trasversale con 
quelle forze politiche che, attraverso 
i loro programmi presentati agli elet-
tori, hanno fatto emergere una buona 
attenzione al tema del potenziamento 
e dello sviluppo del trasporto sosteni-
bile. Certo, ancora molto c’è da fare, 
specialmente in questa fase storica così 
delicata ma era fondamentale che si 
tenesse subito conto delle priorità di 
un comparto che ha sempre tenuto in 
piedi l’economia nazionale».
Il direttore generale di Alis, nel corso dei 
meeting, ha rappresentato mediante un 
documento programmatico quelle che 
per Alis sono le leve di crescita e svilup-
po che, in particolare, sono state sinte-
tizzate nei seguenti punti prioritari.

9

ATTUALITÀ

ALIS E LE LEVE 
DI CRESCITA 
E SVILUPPO 
PER L’ECONOMIA 
ITALIANA
Il vicepresidente e direttore generale di Alis 
Marcello Di Caterina in una serie di incontri 
con i principali referenti della politica nazionale 
ha ricordato le istanze del comparto
del trasporto e della logistica         

S
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•	 POTENZIAMENTO 
MAREBONUS E FERROBONUS
Occorre il potenziamento delle risorse 
destinate alle misure incentivanti Mare-
bonus e Ferrobonus, volte a sviluppare le 
modalità combinate strada-mare e stra-
da-ferro attraverso il rifinanziamento con 
almeno 100 milioni di euro sino al 2030 
per ciascuna delle misure, a supporto dei 
collegamenti marittimi e delle Autostrade 
del Mare. 

•	 ESCLUSIONE 
DELLE AUTOSTRADE DEL MARE 
E DEL TRASPORTO MARITTIMO 
DAL SISTEMA DI TASSAZIONE ETS
Occorre escludere le Autostrade del Mare 
ed il trasporto marittimo in generale dal-
la proposta di revisione del sistema Ets 
prevista nel pacchetto Fit for 55 e RE-
PowerEU. Il percorso verso la transizione 
energetica deve comportare la creazione 
di nuovi modelli di business ambiental-
mente sostenibili, non l’applicazione di 
vecchi schemi di tassazione che compor-
tano perdita di competitività ed aggravi 
di costi operativi per le imprese che, non 
avendo nel medio periodo a disposizione 
alcuna alternativa ai combustibili attual-
mente utilizzati, non sono in condizione 
di evitare l’impatto economico delle mi-
sure entro i termini temporali stabiliti. 

•	 GARANTIRE 
LA CONTINUITÀ TERRITORIALE
Occorre potenziare gli strumenti legisla-
tivi a supporto della continuità territo-
riale a favore dei collegamenti marittimi 
con Sicilia e Sardegna volti a rafforzare la 
coesione tra e con queste aree al fine di 
superare gli svantaggi connessi alla loro 
connotazione geografica. 

•	 POTENZIAMENTO 
DEL TRASPORTO MERCI SU FERRO
Occorre potenziare il sistema dei porti e 
degli inland terminal esistenti, preveden-
do livelli di integrazione con le altre mo-
dalità di trasporto così da assicurare ade-
guati livelli di accessibilità in tutte le aree 
del Paese e colmare i gap infrastrutturali 
esistenti, consentendo un accesso gene-
ralizzato alle infrastrutture e ai servizi di 
trasporto merci per garantire che i futuri 
incrementi di competitività nel trasporto 

10
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 Le riunioni 
e gli incontri si sono 

susseguiti in modo 
trasversale con quelle forze 

politiche che, attraverso 
i loro programmi presentati 

agli elettori, hanno fatto 
emergere una buona 

attenzione al tema 
del potenziamento 

e dello sviluppo 
del trasporto 

sostenibile   

ferroviario delle merci, dovuti alla com-
pleta implementazione del Treno Europeo 
Merci (TEM), trovino sinergie con incre-
menti di qualità e competitività anche con 
le altre modalità di trasporto. 

•	 SCONTO PEDAGGIO TRASPORTO 
INTERMODALE FERROVIARIO
Occorre ripristinare la parte di sconto pe-
daggio delle tratte ferroviarie italiane co-
nosciuta come “parte B” o “ability to pay”, 
sospesa a settembre 2021 in modo da ab-
battere i costi di accesso all’infrastruttura 
per gli utilizzatori finali. 

•	 ATTUAZIONE 
DELLA PIATTAFORMA 
LOGISTICA NAZIONALE
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Occorre dare piena ed immediata attua-
zione alla Piattaforma Logistica Nazio-
nale Digitale, favorendo un approccio 
uniforme nel settore dell’informatizza-
zione della logistica e dell’intermodalità 
e consentendo il costante monitoraggio 
dei processi logistici e del trasporto del-
le merci attraverso lo scambio e la mes-
sa a sistema delle informazioni derivanti 
dalla filiera produttiva (produzione, tra-
sporto e logistica) attraverso strumenti 
che garantiscano il flusso continuo delle 
merci e il miglioramento dell’efficien-
za e della sicurezza delle supply chain, 
ottimizzando l’operatività degli opera-
tori logistici privati e pubblici e crean-
do valore per tutti gli attori coinvolti. 

•	 RAPPRESENTANZA 
ASSOCIAZIONI DATORIALI
Occorre una legge che colmi il vuoto nor-
mativo derivante dalla mancata attuazione 
dell’art. 39 della Costituzione e che garan-
tisca che la rappresentanza datoriale sia ai 
tavoli della contrattazione collettiva nazio-
nale (Ccnl Logistica Trasporto e Spedizio-
ne) che presso l’Albo nazionale delle im-
prese di trasporto merci conto terzi siano 
diretta espressione della misurazione della 
effettiva rappresentatività espressa dall’as-
sociazione datoriale di settore. 

•	 DETASSAZIONE 
INDENNITÀ DI TRASFERTA 
DEL PERSONALE CONDUCENTE
Occorre agire con strumenti di efficacia 
immediata quali la detassazione dell’in-
dennità di trasferta degli autisti, leva 
estremamente efficace sia per le imprese 
che per i lavoratori. Questi ultimi in par-
ticolare sarebbero incentivati dal punto di 
vista economico a preferire una professio-
ne per la quale le ineliminabili caratteri-
stiche di discontinuità e di impegno fuo-
ri sede, che ne rappresentano l’elemento 
maggiormente disincentivante, risultereb-
bero adeguatamente compensate anche da 
un trattamento fiscale di maggior favore.
 
•	 ABBASSAMENTO ETÀ MINIMA 
DEI CONDUCENTI DEI MEZZI PESANTI. 
FONDO PATENTI GIOVANI AUTISTI
Occorre abbassare l’età minima necessaria 
per la guida dei mezzi pesanti per il tra-
sporto di merci su strada utilizzando con-

Marcello 
Di Caterina
Vicepresidente 
e direttore 
generale di Alis
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tratti di apprendistato professionalizzante 
totalmente detassati e decontribuiti per 
giovani alla prima esperienza, da affian-
care al personale con maggiore anzianità 
professionale con l’obiettivo di garantire 
da un lato un “passaggio di consegne” e 
dall’altro supportare anche dal punto di 
vista della sicurezza la risorsa più anziana. 
Parimenti occorre potenziare lo stanzia-
mento di risorse a fondo perduto di al-
meno 3.500 euro per il conseguimento dei 
titoli abilitativi alla guida dei mezzi adibiti 
al trasporto merci per conto di terzi. 

•	 INCENTIVI RICAMBIO 
PARCO CIRCOLANTE
Occorre prevedere incentivi, anche a 
fondo perduto fino almeno al 30%, per 
il rinnovo del parco circolante volti, in 
tempi rapidi, alla rottamazione dei mezzi 
obsoleti e maggiormente inquinanti e alla 
loro sostituzione con veicoli nuovi, tecno-
logicamente avanzati ed ambientalmente 
sostenibili. Incentivare in modo stabile, in 
un arco temporale di breve periodo il ri-
cambio rapido e deciso del parco veicola-
re delle aziende di autotrasporto verso un 
comune denominatore costituito almeno 
dalla motorizzazione Euro VI, costituisce 
condizione necessaria per il successo di 
tutte le altre misure di mitigazione degli 
impatti climalteranti del comparto del 
trasporto merci nel quadro complessivo 
delle politiche di tutela del clima. 

•	 ESCLUSIONE 
DELL’AUTOTRASPORTO 
DAL PAGAMENTO 
DEL CONTRIBUTO ALL’ART  

(Autorità di Regolazione dei Trasporti)
Occorre ridefinire i compiti dell’ART con 
l’espressa esclusione dei servizi di traspor-
to merci su strada connessi con porti, scali 
ferroviari merci, aeroporti ed interporti 
dal versamento del contributo per il fun-
zionamento dell’Art sul presupposto che 
l’Autorità non svolge alcuna funzione re-
golatoria del settore, ed il relativo contri-
buto costituisce per le imprese un prelievo 
ingiustificato.

•	 ULTERIORE MODIFICA 
ART. 80 CODICE DELLA STRADA 
SU REVISIONE MEZZI PESANTI E ATP
Occorre risolvere il ritardo cronico delle 
revisioni dei mezzi pesanti presso tutte le 
Mctc, mediante l’urgente attuazione del-
la modifica dell’art. 80 CdS che consente 
di revisionare anche i rimorchi, presso le 
autofficine private in linea con la modifi-
ca legislativa già in tal senso intervenuta. 
Inoltre, Alis sollecita l’estensione di detta 
possibilità anche ai veicoli ATP ed ai loro 
rimorchi, e la risoluzione definitiva delle 
gravi carenze di personale a carico degli 
Uffici periferici della Motorizzazione Ci-
vile mediante un significativo incremento 
dell’organico con personale qualificato e 
servizi di revisione mobili efficienti anche 
per garantire il rispetto delle regole e della 
sicurezza dei mezzi pesanti in ingresso nel 
paese attraverso i porti ed i confini. 

•	 ADOZIONE DEL CMR 
ELETTRONICO ANCHE IN ITALIA
Occorre accelerare la digitalizzazione 
dell’intera catena logistica mediante l’u-
tilizzo del Cmr elettronico attraverso l’a-

desione dell’Italia al Protocollo addiziona-
le del 2008 alla Convenzione di Ginevra.  

•	 DETASSAZIONE
A FAVORE DELLE IMPRESE 
CHE REINVESTONO UTILI 
NEL PROPRIO POTENZIALE 
PRODUTTIVO
Occorre sospendere la tassazione per 
le imprese che reinvestono gli utili di 
esercizio nell’impresa per acquisire beni 
strumentali nuovi o migliorare il rating 
finanziario e di bilancio, favorendo un 
vero e proprio autofinanziamento del-
le imprese che producono utili. Sotto il 
profilo aziendale questa misura aumenta 
potenzialmente il cash flow delle imprese 
a vantaggio dello sviluppo aziendale. 

•	 RIDUZIONE ACCISE
SUI COMBUSTIBILI FOSSILI
Occorre aumentare il coefficiente di rim-
borso delle accise sui combustibili per au-
totrazione impiegati nei veicoli con mo-
torizzazioni Euro V e Euro VI, elettrici, o 
alimentati a gas naturale compresso (Cng) 
e liquefatto (Lng). Tale misura, risultereb-
be in linea con le politiche di riduzione 
delle emissioni CO2, incentivando il ri-
cambio del parco veicolare e sostenendo 
la domanda del comparto automotive. 
In linea con tale misura occorre pertanto 
coerentemente neutralizzare la proposta 
di revisione della direttiva contenuta nel 
pacchetto Fit for 55 che va nella direzione 
di inserire il trasporto stradale nel siste-
ma di tassazione europeo Ets con la con-
seguente eliminazione del meccanismo di 
rimborso parziale delle accise.

Nella pagina 
seguente

L’agenda delle cose 
da fare presentata 

da Alis

 Ancora molto 
c’è da fare, specialmente 
in questa fase storica 
così delicata, 
ma era fondamentale 
che si tenesse subito 
conto delle priorità 
di un comparto 
che ha sempre tenuto 
in piedi l’economia 
nazionale  

ALIS 10 - 08/13 - Attualità elezioni Di Caterina + Pdf 05.indd   12 27/09/22   14:54



13

ATTUALITÀ
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ono Giorgia sono una 
donna, sono una ma-
dre e forse diventerò 
- a 45 anni – la pri-
ma Presidentessa del 

Consiglio in Italia». Meloni ha sintetizza-
to se stessa i questa frase lo scorso luglio 
durante in un comizio. E ci ha preso.  Lei 
la vincitrice delle elezioni dello scorso 25 
settembre. In assoluto e nel centrodestra. 
Ha moltiplicato per oltre cinque volte i 
voti raccolti quattro anni fa e lo ha fat-
to dopo essere stata all’opposizione per 
l’intera legislatura. Durante la campagna 
elettorale, però, ha assunto dei toni parti-
colarmente responsabili, fermi ma pacati. 
Perché sa che governare non sarà facile. 
Dovrà confrontarsi con l’inflazione, la 
probabile recessione, la guerra in Ucrai-
na, i rincari delle bollette. E c’è un’eviden-
te prudenza della Commissione Europea 
e delle altre cancellerie che aspettano di 
valutare le sue prossime scelte. 
Giorgia Meloni, però, è abituata a com-
battere. Cresciuta senza il padre, che l’ab-
bandonò quando aveva solo un anno, è 
cresciuta alla Garbatella, a lungo conside-
rata una borgata popolare un po’ malfa-
mata. Si è diplomata al Linguistico e parla 
inglese, spagnolo e francese, ma non si è 

laureata perché ha cominciato a lavorare 
e a occuparsi seriamente di politica. 
A 15 anni è già iscritta al Fronte della 
Gioventù che raccoglieva i giovani del 
Msi, a 21 è candidata nel Consiglio Pro-
vinciale e a 27 diventa responsabile del 
movimento giovanile del partito. Sono 
gli anni di Atreju, il protagonista del-
la saga de La Storia Infinita scelto per 
dare il nome alla festa dei giovani della 
Destra che si teneva ogni anno a Roma. 
Una manifestazione un po’ goliardica 
un po’ preparatoria alla politica che in 
quegli anni segnava la Svolta di Fiuggi 
che portava alla nascita di Alleanza Na-
zionale. Il segretario di An, Gianfranco 
Fini nel 2006 la indica come vicepre-
sidente della Camera e due anni dopo 
Giorgia Meloni ottiene il suo primo 
incarico ministeriale, la delega alle Po-
litiche giovanili. Da “Calimera” (il suo 
nickname allora), si trasforma in don-
na delle Istituzioni che si distingue per 
la vivacità, la capacità di spendere soldi 
pubblici e per la determinatezza. Una 
caratteristica, quest’ultima che la porta 

in rotta di collisione con Fini quando 
quest’ultimo decide di appoggiare la na-
scita del Pdl.  Una esperienza che finisce 
con lo scontro pubblico tra Silvio Berlu-
sconi e Fini dando inizio agli anni della 
diaspora della Destra divisa tra Popolo 
della Libertà, la breve esperienza di Fu-
turo. L’appoggio del Popolo delle Liber-
tà al Governo Monti è il momento della 
svolta per Giorgia che dimostra allora di 
avere l’energia e la capacità di costruire 
consenso mettendo fine alle contraddi-
zioni del passato. Al fianco due parla-
mentari più esperti, seppur di estrazione 
diversa, come Ignazio La Russa e Guido 
Crosetto, alla fine del 2012 fonda Fratelli 
d’Italia. Le foto della presentazione alla 
Galleria Sordi - con Meloni nelle braccia 
del gigante Crosetto - sembrano incor-
niciare solo l’ennesima frammentazione 
di una Destra inquieta. Il resto, invece, è 
la storia di una scalata lenta ma costan-
te: dall’1,96% al debutto nelle Politiche 
del 2013 al 4,35% di cinque anni fa ai 
risultati del 25 settembre.  Un’ascesa che 
sembra inarrestabile.
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GIORGIA MELONI SUPERA 
IL 26% DEI VOTI E PUNTA 
ALLA PREMIERSHIP
Fa politica da quando aveva quindici anni ed è abituata a combattere 
per ottenere ciò che vuole. Nel curriculum la vicepresidenza 
della Camera e la delega alle Politiche giovanili

“S

 Durante la campagna 
elettorale ha assunto 
dei toni particolarmente 
responsabili, 
fermi ma pacati, 
perché sa che governare 
non sarà facile 
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Porta la tua flotta oltre, 
anche nelle prestazioni.
Il nuovo Conti Hybrid HS5.
Uno pneumatico di nuova generazione.

Chilometraggio eccezionale grazie alla nuova mescola sviluppata 
appositamente per le applicazioni regionali.

Eccellente aderenza in tutte le condizioni atmosferiche, grazie al robusto 
disegno del battistrada caratterizzato da nuove lamelle a matrice 3D
(che garantiscono trazione per tutta la durata dello pneumatico).

Usura uniforme grazie al disegno del battistrada e alla cintura a 0°
di nuova concezione.

Generazione 5. Insieme possiamo fare la differenza.

Continentalwww.continental-pneumatici.it/truck-autobus Continental Italia
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LA LOGISTICA DEVE PUNTARE 
SULLA SOSTENIBILITÀ 
PER ESSERE COMPETITIVA
Per Ivano Russo, da luglio amministratore unico di Ram, 
il tema dello shift modale rappresenta uno dei principali dossier 
che il nuovo Governo sarà chiamato ad affrontare                 di Antonio Errigo

R
AM ormai da tem-
po ha assunto un 
r uolo cent r ale 
nell’implementa-
zione della piani-

ficazione strategica del Mims. 
Lei è stato nominato ammini-
stratore unico a luglio. Cosa 
ha trovato e quale impronta 
operativa vuole dare a questa 
società così strategica? 
Ho trovato una società che fa 
bene il suo mestiere, che è un 
punto di riferimento impor-

tante sia per l’amministrazio-
ne - e non potrebbe essere di-
versamente considerato che, di 
fatto, svolge una serie di fun-
zioni attuative delicate e rende 
concrete le policy e le misure 
decise dal ministero - ma an-
che un punto di riferimento 
per gli operatori e per il siste-
ma associativo, per le rappre-
sentanze e quando si riesce ad 
interloquire così bene con tutti 
vuol dire che evidentemente c’è 
un lavoro di semina profonda, 

di credibilità, di autorevolezza. 
E questo è tutto merito di chi 
c’era prima di me, di chi la di-
rige, dei lavoratori, dei dipen-
denti della società.

La “cura del ferro” e la “cura 
dell’acqua” furono ideate da 
Graziano Delrio quando era a 
capo del ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti. Lei 
ritiene che quelle ricette siano 
sempre giuste ed attuali?
Ma addirittura di più direi, 

considerato che la “cura del 
ferro” e la “cura dell’acqua” 
nascevano dalla necessità di 
accompagnare già dall’epoca il 
sistema logistico e trasportisti-
co nazionale su binari di mag-
gior sostenibilità, perseguire 
una maggior competitività del 
sistema logistico nazionale 
puntando sullo sviluppo soste-
nibile. La valorizzazione, da un 
lato, del sistema portuale, della 
risorsa mare, delle Autostrade 
del Mare e non solo, la riforma 

Porta la tua flotta oltre, 
anche nelle prestazioni.
Il nuovo Conti Hybrid HS5.
Uno pneumatico di nuova generazione.

Chilometraggio eccezionale grazie alla nuova mescola sviluppata 
appositamente per le applicazioni regionali.

Eccellente aderenza in tutte le condizioni atmosferiche, grazie al robusto 
disegno del battistrada caratterizzato da nuove lamelle a matrice 3D
(che garantiscono trazione per tutta la durata dello pneumatico).

Usura uniforme grazie al disegno del battistrada e alla cintura a 0°
di nuova concezione.

Generazione 5. Insieme possiamo fare la differenza.

Continentalwww.continental-pneumatici.it/truck-autobus Continental Italia
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dei porti, dall’altra parte, e la 
riproposizione di importanti 
incentivi e di misure di soste-
gno allo shift modale gom-
ma-ferro, a mio avviso hanno 
caratterizzato una stagione 
importante. Infatti, a prescin-
dere dai Governi che si sono 
succeduti, numerosi a partire 
dal 2018 in poi, non sono mai 
state messe in discussione que-
ste misure.

Quali sono a suo avviso gli 
obiettivi prioritari che il si-
stema logistico e dei trasporti 
in Italia deve prefiggersi per il 
prossimo futuro? 
Io credo che innanzitutto si 
debba modificare struttural-
mente l’approccio. Purtroppo, 
in Italia il dibattito pubblico 
sulla logistica è sempre stato 
molto debole e debole è stata la 
sua presenza nell’agenda politi-
ca del Paese, molto schiacciato 
sul tema del gap infrastruttura-
le che è un tema, ma non è l’u-
nico tema. Ricordo sempre che 
il Logistic Perfomance Index 
vede l’Italia al 19° posto, su-

perata da Paesi che hanno un 
sistema infrastrutturale anche 
meno performante del nostro, 
come ad esempio la Spagna. E 
soprattutto dei sei indicatori 
che prende in considerazione, 
per l’Italia il punteggio più alto 
è proprio quello attribuito alle 
infrastrutture ed anche quello 
in cui c’è il gap più corto ri-
spetto al primo, la Germania, 
l’Italia è quotata 3,85 e la Ger-
mania 4,20. Questo vuol dire 
che noi lì abbiamo sicuramen-
te un problema, tra l’altro un 
problema localizzato in ma-
niera molto importante, pen-
so al porto di Genova e tutto 
il sistema di connessioni auto-
stradali assolutamente carenti. 
Però non si può discutere solo 
di questo.

Gli incentivi Marebonus e 
Ferrobonus sono stati stru-
menti fortemente apprezza-
ti dagli operatori. Su queste 
misure incentivanti quali ri-
sposte crede sia giusto dare a 
livello politico ed economico 
a quelle imprese virtuose che 

investono in intermodalità 
sostenibile? Non sarebbe il 
caso di aumentare i fondi a 
valere su questi o altri incen-
tivi simili? 
Guardi il tema dell’incenti-
vazione dell’intero settore, in 
particolare su questo tema 
dello shift modale, rappresenta 
sicuramente uno dei principali 
dossier che il nuovo Governo 
sarà chiamato ad affrontare. 
Io credo che sia opportuno, 
insieme alle associazioni di 
categoria e insieme agli ope-
ratori, provare a fare un bilan-
cio. Troppo spesso si dimentica 
che questi incentivi furono au-
torizzati dall’Unione Europea 
come bilanciamento rispetto al 
gap infrastrutturale, non aven-
do il Paese l’apparato infra-
strutturale descritto nelle reti 
TEN-T, nei corridoi etc. Ma lo 
sta raggiungendo, e in questo 
lasso di tempo che ci separa 
dalle piene performance infra-
strutturali, a compensazione, 
per gli operatori si prevedeva 
questo incentivo, quindi un 
incentivo di bilanciamento. 

Per sua stessa natura non può 
diventare infinito, strutturale, 
definitivo, a meno che non ac-
quisiamo che le infrastrutture 
non le finiremo mai. Questa è 
la vecchia impostazione, ovve-
ro è l’impostazione vigente e 
con questa bisogna fare i conti. 
Parallelamente, però, credo che 
una discussione vada aperta. 
Dobbiamo capire se sull’insie-
me delle politiche incentivanti 

 Se vogliamo 
davvero provare 

a far fare un salto 
di qualità all’intero 
settore del sistema 
logistico nazionale, 

il problema 
dimensionale 
delle imprese  

è un altro di quei 
problemi che vanno 

affrontati 
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- pensiamo anche a quelle per 
l’autotrasporto, ricambio flotta, 
sconto pedaggio, formazione 
insieme a quelle per l’inter-
modalità etc - stiamo andan-
do nella direzione giusta. Non 
se sono troppi o se sono pochi, 
questo sarà l’output, lo scopri-
remo dopo. Però secondo me 
una sorta di analisi d’impatto 
della regolazione - dopo un 
certo numero di anni, che ri-
sultati hanno prodotto e se c’è 
qualcosa da tarare meglio - 
credo sia venuto il momento 
di farla.

A suo avviso quanto incido-
no l’eccesso di burocrazia e la 
mancanza di semplificazione 
nel processo di posiziona-
mento strategico di molti si-
stemi portuali italiani nello 
scenario Euromediterraneo? 
Questo è il problema princi-
pale, non per me ovviamente, 
ma come denunciato da uno 
splendido ed ancora attuale 
studio fatto da Ambrosetti nel 
2016, che misurava addirittu-
ra in 50 miliardi di euro l’anno 
(cioè un punto percentuale del 
commercio internazionale) il 
danno derivante al Paese da 
un sistema amministrativo e 
pubblico dei controlli e del-

le verifiche sui vettori e sulle 
merci poco performanti, ag-
giunto al tasso basso di digi-
talizzazione, ancora una volta 
sia della pubblica amministra-
zione che della parte privata. 
Questo a mio avviso è il pro-
blema fondamentale, anche 
perché in una attività econo-
mica come la nostra che vive 
di just in time e comunque di 
sincronismi perfetti dentro la 
supply chain, tra l’armatore ed 
il terminalista, l’autotrasporta-
tore o il treno, il magazzino, il 
corriere e l’ultimo miglio, non 
è immaginabile che ci possa-
no essere dei loop per cui non 
si sa ad un certo punto che 
cosa succede. Quindi questo, 
secondo me, è il vero tema da 
aggredire: le semplificazioni e 
la digitalizzazione.

Quanto è importante per una 
azienda che opera su strada 
investire in trasporto soste-
nibile? E a suo avviso lo Stato 
supporta in maniera adeguata 
queste imprese?
La risposta alla prima do-
manda è che è assolutamente 
giusto, inevitabile, doveroso, 
come dicevamo prima per gli 
altri incentivi, credo che anche 
qui si possa fare una sorta di 

check-up, sulla scorta di un’e-
sperienza che ormai va avan-
ti da tanti anni. Mi pare che 
ancora il 65% circa del parco 
veicolare circolante non superi 
Euro3 o Euro4, probabilmen-
te c’è qualcosa da modificare, 
cambiare e capire perché non 
riescano a dare una spinta 
più importante all’ammoder-
namento delle flotte del parco 
veicolare. Probabilmente c’è 
anche un problema dimen-
sionale dal lato delle imprese, 
circa 80/90.000 imprese di 
autotrasporto, tra i 50/60.000 
piccoli imprenditori, cosiddet-
ti padroncini monoveicolari o 
biveicolari, probabilmente si 
fa fatica quando ti interfacci 
con una dimensione simile a 
costruire politiche di rinnova-
mento degli asset, spesso non 
è neanche un asset, ma una 
persona fisica con il suo mez-
zo, che offre delle prestazioni, 
tra l’altro spot. Se vogliamo 
davvero provare a far fare un 
salto di qualità all’intero set-
tore del sistema logistico na-
zionale, il problema dimensio-
nale delle imprese è un altro 
di quei problemi che vanno 
affrontati, perché quello che 
vale per le flotte per l’autotra-
sporto, vale ad esempio con 

gli investimenti per la transi-
zione digitale o per la transi-
zione ecologica per tante altre 
categorie. Se il 92% delle no-
stre 110.000 imprese nazionali 
non raggiunge i 5 milioni di 
fatturato ed i 9 addetti, se di 
fronte a un sistema polveriz-
zato e puntiforme, neanche di 
piccole e medie imprese, ma 
di microimprese, che rischia 
di far fatica ad agganciare 
il treno della modernità, ri-
spetto al quale servirebbero 
investimenti, incentivi, ma 
non solo da parte pubblica, 
ma dall’altra parte servono 
anche aggregazioni e partner-
ship. Per questo io torno sul 
tema, la sfida fondamentale 
dei prossimi anni sarà avere 
attorno allo stesso tavolo, con 
la stessa maglietta di gioco, il 
decisore istituzionale e le im-
prese della filiera, per capire 
insieme come far crescere la 
competitività logistica del Pa-
ese tutto. Alcune cose deve 
farlo lo Stato, e dicevamo del-
le semplificazioni, e dei con-
trolli; altre cose devono farle 
le imprese ed insieme credo 
si debba partire, bisogna porsi 
l’obiettivo di fare in modo che 
la logistica nazionale produca 
più ricchezza.

Insieme

Ivano Russo, da luglio 
amministratore unico 
di Ram, con Antonio 
Errigo, vicedirettore 
generale di Alis
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Il Paese, crocevia 
tra Est e Ovest, 
prova a ritagliarsi 
un ruolo da mediatore 
per essere considerato 
un leader regionale
di Valeria Giannotta
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TURCHIA, 
L’EQUILIBRIO 
DEGLI 
INTERESSI

ell’attuale con-
giuntura in-
ternazionale 
la Turchia del 
presidente Er-

doğan si conferma un atto-
re dall’importanza cruciale. 
Come Paese crocevia tra Est 
e Ovest, storicamente ancora-
to alle istituzioni occidentali, 
da cui la storica appartenenza 
alla Nato (1952) e la candida-
tura all’Unione Europea, oggi 
svolge un ruolo fondamentale 
nella mediazione tra Russia e 
Ucraina e nel processo di sta-
bilizzazione regionale. Men-
tre i contatti  diplomatici con 
la controparte russa e quella 
ucraina non si sono mai inter-
rotti, i più recenti sforzi sono 
finalizzati alla creazione di un 
corridoio sicuro per l’esporta-
zione di grano nel Mar Nero. 
Per Ankara, infatti, è vitale 
mantenere il più possibile una 
posizione di equilibrio nei 
propri rapporti nella regione, 
non alterandone lo status quo. 
Anche grazie alle relazioni 
personali di Erdoğan con Pu-
tin e Zalensky, il dialogo non 
è mai stato interrotto e mira 
a proteggere l’interesse nazio-
nale della Turchia, legata sia a 
Kiev che a Mosca da rilevanti 

N

Valeria Giannotta

Direttore Scientifico 
Osservatorio Turchia 
CeSPI

complementarietà strategi-
che. I legami con la Russia si 
riferiscono principalmente a 
fattori economici ed energeti-
ci, a cui si uniscono questioni 
legate alla sicurezza e alla di-
fesa, riconducibili all’acquisi-
zione del sistema russo S-400 
e alla presenza turca in Siria. 
Dal lato ucraino, invece, le re-
lazioni sono cementate su una 
storica solidarietà e sul più re-
cente sostegno militare accor-
dato tramite l’interrotta forni-
tura dei droni Bayraktar TB2. 
Pur condannando l’aggressio-
ne russa a danno dell’integrità 
territoriale dell’Ucraina, An-
kara sta giocando una partita 
fatta di equilibrismi diploma-
tici e tutela dei propri interes-
si, soprattutto in un momento 
in cui la congiuntura econo-
mica interna pone non pochi 
grattacapi ai decision makers 
turchi. L’applicazione della 
Convenzione di Montreaux 
del 1936 e l’annessa chiusura 
degli Stretti alle navi da guer-
ra degli Stati belligeranti, la 
piena solidarietà di espressa 
all’Ucraina in seno alle Na-
zioni Unite, e dall’altra parte 
la moderazione mostrata in 
seno al Consiglio europeo 
nei confronti di Mosca , giu-
stificata dalla “necessità di 
tenere aperto il dialogo in 
ogni circostanza”, e la ferma 
contrarietà all’applicazione 
di sanzioni economiche e alla 
chiusura dello spazio aereo 
contro la Russia,  sono dun-
que tutti elementi da leggere 
in tal senso. 

 Mentre i contatti diplomatici 
con la controparte russa e quella 
ucraina non si sono mai interrotti, 
i recenti sforzi sono finalizzati 
a creare un corridoio 
per l’esportazione di grano 
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È in questo spirito che Ankara 
mira ad ergersi a mediatore e 
garante tra le parti: già a marzo 
scorso a margine dell’Antalya 
Diplomacy Forum la diploma-
zia turca ha invitato i ministri 
degli Esteri russo e ucraino, 
aprendo il varco a un nuovo 
round negoziale che è stato 
ospitato a Istanbul.  Facendo 
perno sull’ancoraggio alle isti-
tuzioni occidentali, Ankara ha 
inoltre la responsabilità di ono-
rare i vincoli posti dall’Alleanza 
Atlantica, garantendone il buon 
funzionamento. La più recente 
richiesta di adesione alla Nato 
di Svezia e Finlandia e il succes-

 Dopo anni di tensione 
sono normalizzate le relazioni 
con alcuni Paesi del Golfo, 
primi investitori nella Mezzaluna, 
e con Israele, partner fondamentale 
anche per la questione energetica 

Insieme

Il premier turco 
Recep Tayyip 

Erdoğan insieme 
a Mario Draghi

sivo memorandum siglato con 
la Turchia, seppur con qualche 
inevitabile frizione, conferma 
la centralità del Paese nel prov-
vedere alla sicurezza del conti-
nente europeo e al contenimen-
to delle sue minacce. 
Il ricorso ad approcci musco-
lari nelle questioni regionali 
sembra dunque essere stato so-
stituito da una rinnovata incli-
nazione al dialogo che costitu-
isce la base dell’attuale agenda 
regionale turca. Rafforzare la 
cooperazione tramite proces-
si di de-escalation con storici 
competitors sembra essere una 
mossa dovuta dopo il disimpe-

gno degli Stati Uniti dall’area, i 
cui effetti chiaramente avver-
titi dalla Turchia, la spingono 
ad aspirare al rango di leader 
regionale. ‘Normalizzazione’ 
è la parola chiave per Ankara 
che sta investendo molto, an-
che in termini di credibilità, in 
colloqui, negoziati e mediazio-
ne. Non è dunque un caso che 
dopo anni di tensione si siano 
normalizzate le relazioni con 
alcuni Paesi del Golfo, primi 
investitori nella Mezzaluna, e 
con Israele, partner fondamen-
tale anche per ciò che concerne 
la questione energetica. Mentre 
rimane sullo sfondo il rapporto 
con l’Egitto, con cui le relazio-
ni sono formalmente congelate 
dal 2013, e si registrano nuove 
tensioni, in fondo mai sopite, 
con la Grecia, degni di nota 
sono i rinnovati contatti di-
plomatici con l’Armenia, segno 
che dopo la vittoria azerbaigia-
na-turca nel Nagorno Karaba-

kh la storia della regione sta 
prendendo un nuovo corso. 
Di centrale importanza anche 
le relazioni con l’Europa e gli 
Stati Uniti. Se con la prima il 
processo di adesione rimane 
di fatto bloccato, le aree ci co-
operazione settoriale rimango-
no cruciali.  In un momento in 
cui l’Occidente ha optato per 
una linea dura contro Mosca, 
Ankara è infatti un interlocu-
tore dall’importanza vitale, sia 
in termini di sicurezza che di 
differenziazione energetica. 
Quale corridoio est-ovest, in 
cui si incontrano le condut-
ture Tanap e Tap, e nord-sud 
attraversato dal TürkStream, la 
Turchia è oggi un attore fon-
damentale per i collegamenti 
transfrontalieri di energia e per 
l’approvvigionamento europeo. 
D’altronde, lo dimostra anche 
l’intenso traffico diplomatico 
registrato nella capitale turca 
negli ultimi tempi.
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20 MILIONI 
DI CONTATTI 
PER ALIS CHANNEL

Dieci ministri, otto viceministri, 11 sottosegretari 
e quattro leader politici. Oltre settanta parlamentari, 
quasi 200 dirigenti d’azienda, 170 stakeholder 
e 56 giornalisti. Questo sono i numeri dei 128 Talk 
di Alis Channel, ai quali vanno aggiunti i cento speciali 
andati in rete, le 381 edizioni di Tg Flash e le 583 
di Tg News che, in totale, hanno raggiunto 
i 20 milioni di visualizzazioni  
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RRIGO: Occupa-
zione, formazio-
ne, lavoro. Sono 
temat iche che 
hanno un impat-

to concreto sul settore del 
trasporto e della logistica e 
che Alis affronta quotidia-
namente, anche per i risvol-
ti sociali molto significativi. 
Maurizio Iperti, la sua so-
cietà è pioniera nel settore 
della digitalizzazione e del-
la telematica. Di cosa vi oc-
cupate e quali sono le leve 
di sviluppo che utilizzate 
per accompagnare e assi-
stere le aziende? 

IPERTI: La digitalizzazione 
è un tema che negli anni 
della pandemia ha avuto 
una crescita esponenzia-
le. Sempre più le aziende 
avvertono la necessità di 
monitorare in remoto il 
movimento dei veicoli e 
delle merci, in linea con le 
aspettative dell’utente fi-
nale. In merito, il Pnrr è 
un’incredibile opportunità, 
sia per aiutare i giovani ad 
intraprendere una strada 
virtuosa, sia per supportare 
le imprese ad affrontare le 
sfide del prossimo futuro. 
Noi, come società, puntia-
mo ad assistere le aziende 
non solo nell’identificazione 
delle aree su cui è possibile 
compiere degli interventi in 
tal senso, ma anche nell’ese-
cuzione stessa dei progetti, 
con una forte attenzione al 
ritorno sull’investimento. 

Fondamentale poi resta la 
“diligenza del buon padre 
di famiglia”, da intendersi 
come mentalità incline a 
cogliere le principali sfide 
del cambiamento.
Errigo: “La diligenza del 
buon padre di famiglia” mi 
richiama il tema dei figli, 
quindi delle future genera-
zioni. Alessia Taccogna, Gi 
Group è fortemente impe-
gnata in questo ambito di 
operatività. Qual è il vostro 
approccio nei confronti dei 
giovani e in che modo crea-
te sinergie con i ragazzi già 
in età scolare? 

TACCOGNA: Noi siamo 
presenti ogni giorno negli 
Istituti Superiori di II grado 
e nelle Università, perché ri-
teniamo che sia fondamen-
tale riconoscere un valore 
assoluto all’orientamento e 
alla formazione. Tra l’altro, 
da una ricerca condotta su 
un campione di 2500 ragaz-
zi frequentanti le scuole su-
periori di II grado, è emerso 
un elevatissimo grado di di-
sorientamento, dovuto dalle 
insufficienti attività forma-
tive alle quali partecipano. 
Inoltre, la metà di questi 
pensa di diventare presto 
un neet, 1 su 3 non ha inve-
ce le idee chiare sui propri 
progetti futuri. Sono dati 
sicuramente allarmanti, sui 
quali cerchiamo di interve-
nire e prevenire attraverso 
attività di orientamento. 
Noi siamo la “comunità 

E Al dibattito, 
condotto 
dal vicedirettore 
generale 
di Alis Antonio 
Errigo, hanno 
partecipato 
Maurizio Iperti, 
presidente 
di LoJack Emea, 
Luca Sisto, 
direttore 
generale 
di Confitarma, 
Alessia Taccogna, 
search & selection 
specialist area 
education 
di Gi Group, 
Alessandro 
Fusellato, 
managing 
partner 
di Grant 
Thornton

IMPRESE E INNOVAZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO: 
LE LEVE DEL FUTURO

ALIS 10 - 28/35 - Alis Channel + P 05.indd   30 27/09/22   14:50



ALIS CHANNEL

educante” e in quanto tale 
abbiamo la responsabilità 
di guidare questi giovani 
verso scelte più consapevo-
li, nonché di far emergere in 
ciascuno di loro le giuste at-
titudini, doti e competenze, 
affinché possano percorrere 
la loro strada con passione e 
dedizione.  

ERRIGO: Tanti spunti su cui 
riflettere. Direttore Sisto, si 
parla di giovani disorien-
tati. Ma cosa si aspettano 
i discenti dai docenti, da 
chi come lei racconta loro 
mondi e professioni del tut-
to nuovi?

SISTO: “Comunità edu-
cante” è una bellissima 
espressione, ma c’è anche 
una comunità viaggiante, 
quella della nave, compo-
sta da decine di mestieri 
diversi. La maggior parte 
di questi sono però scono-
sciuti ai giovani. Mi colpi-
sce la sorpresa negli occhi 

dei ragazzi quando racconto 
loro che una nave trasporta 
8mila macchine dagli Stati 
Uniti all’Italia, diventando 
così il magazzino viaggiante 
dell’automotive. Purtroppo 
la nostra società soffre di 
una vera e propria cecità 
del mare, che comporta, di 
conseguenza, anche un’in-
consapevolezza di quelli che 
sono i percorsi scolastici 
attinenti. La vocazione ma-
rittima di questo Paese va 
recuperata. È importante, 
quindi, far conoscere pri-
ma di orientare, mettere in 
evidenza ai genitori, ancor 
prima dei ragazzi, le oppor-
tunità che possono offrire 
gli Istituti Nautici, con sti-
pendi molto più interessan-
ti di quelli che potrebbero 
percepire a terra. 

ERRIGO: Ottima sugge-
stione. Alessandro Fusella-
to, bisogna investire nelle 
nuove generazioni e offrire 
loro delle prospettive. Grant 

Thornton è leader nel set-
tore della revisione e lei ha 
una grande conoscenza della 
dinamica economica di que-
sto Paese. Crede che la sola 
allocazione di fondi sia suf-
ficiente per dare una sterza-
ta alle politiche attive per il 
lavoro oppure servirebbero 
degli strumenti, idee, rifor-
me e progetti diversi? 

FUSELLATO: I fondi del 
Pnrr andranno sicuramente 
a colmare il gap infrastrut-
turale che è andato crean-
dosi negli ultimi 10 anni, 
non solo per ciò che con-
cerne strade e ferrovie, ma 
anche per quanto riguarda 
il discorso della rete digita-
le, ovvero quel contesto in-
novativo capace di sempli-
ficare la messa a terra delle 
politiche di assunzione, e 
quindi di mettere a sistema 
tutti gli enti, i ministeri e 
gli attori preposti ad agevo-
lare questo tipo di fenome-
ni. Io stesso faccio parte di 

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi 
di Alis Channel
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questa organizzazione. Per 
la nostra azienda il capita-
le umano è fondamentale. 
Noi non abbiamo impianti 
o macchine, ma persone, 
per cui è centrale il tema 
di attrarre talenti, formarli 
e accompagnarli in un per-
corso di crescita, interno o 
esterno che sia. Altrettanto 
importante è proporsi in 
maniera slanciata nei con-
fronti delle nuove genera-
zioni. Bisogna enfatizzare lo 
spirito imprenditoriale che 
oggi è molto più sviluppa-
to nei giovani, che possono 
avere ruoli anche chiave nei 
processi aziendali. Se non ci 
rendiamo conto di questo 

level up rischiamo di per-
dere i migliori talenti. 

ERRIGO: Entriamo più in-
cisivamente nella dinamica 
propria del trasporto e del-
la logistica. In Europa c’è 
una forte carenza di figure 
professionali specialisti-
che, come dimostrato dai 
425mila autisti mancanti a 
livello europeo e i 20mila 
su scala nazionale. Maurizio 
Iperti, a suo avviso come 
potrebbero la telematica e 
la tecnologia in generale, 
rappresentare un ausilio 
per lo sviluppo di processi 
più efficaci nel mondo dei 
trasporti e della logistica? 

Quali sono i trend che LoJa-
ck prevede in questo parti-
colare settore? 

IPERTI: La frontiera delle 
opportunità offerta dal-
la tecnologia è tanto vasta 
quanto strategica. Con l’u-
so di tecnologie avanzate, 
ad esempio, è possibile la 
lettura del comportamen-
to dei veicoli, che permette 
di ridurre i costi, quindi di 
stabilire anche quali sono i 
maggiori rischi di inciden-
ti. In questa direzione, l’au-
tomazione dei processi mi-
gliora il servizio finalizzato 
al cliente, confermandosi 
uno strumento necessario 

Antonio Errigo

Vicedirettore generale 
di Alis

Maurizio Iperti

Presidente 
di LoJack Emea
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per rimanere competitivi 
sul mercato.  Sulla questio-
ne autisti sono piuttosto ot-
timista a fronte di un reale 
tentativo di mettere a fattor 
comune le diverse possibili-
tà e fare sistema. 

ERRIGO: Alessia Tacco-
gna, recenti dati forniti 
dall’Istat ci indicano che il 
tasso di occupazione a lu-
glio del 2022 è sceso di 0,1 
punto, al 60,3%. Ma tor-
nando a parlare di giovani, 
quali sono a suo avviso le 
discrasie tra la domanda 
e l’offerta di lavoro e come 
può agire il Pnrr sulle dif-
ficoltà che si riscontrano 

nel mercato del lavoro nel 
nostro Paese? 

TACCOGNA: Il nostro ruo-
lo come agenzia del lavoro 
sta evolvendo in questi ul-
timi anni. Si è sempre più 
attenzionati all’orientamen-
to, quale mezzo attraverso 
cui si può intervenire nel 
mismatch tra domanda e 
offerta di lavoro, in quanto 
ci si è resi conto della in-
completa conoscenza dei 
percorsi formativi su tut-
to il territorio nazionale. 
È possibile agire in diver-
si modi, ma sicuramente 
prioritario è far emergere 
le soft skills dei ragazzi, 

ovvero fare in modo che 
acquisiscano consapevo-
lezza delle proprie capacità 
e attitudini in virtù di una 
scelta maggiormente con-
sapevole. Inoltre, è altret-
tanto importante mettere 
i giovani in contatto con 
la scelta formativa dispo-
nibile già durante il loro 
percorso di studi e non al 
termine, affinché cresca in 
loro la passione e il desi-
derio di intraprendere una 
mansione. 

ERRIGO: Direttore Sisto, 
quali sono le professionalità 
più richieste nel mercato del 
lavoro marittimo? 

Alessia Taccogna

Search & selection 
specialist 

area education 
di Gi Group

Luca Sisto

Direttore generale 
di Confitarma, 
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SISTO: Innanzitutto sono 
fondamentali alcuni aspet-
ti, anche personali e carat-
teriali, per poter affrontare 
nel migliore dei modi una 
carriera marittima. Do-
podiché necessariamente 
occorrono le competenze 
tecniche. In questo preciso 
momento storico soffria-
mo la mancanza sia di ruo-
li superiori che inferiori. 
Sono però due dinamiche 
completamente differenti. 
I ruoli superiori sono alta-
mente specializzati, come i 
direttori di macchina o an-
che gli ufficiali di macchina, 
e la loro assenza può seria-
mente mettere a rischio la 
partenza della nave. Para-
dossalmente questa estate 
abbiamo vissuto anche il 
dramma della mancanza 
di figure iniziali, come i 
garzoni, i piccoli di came-
ra, baristi e ristorazione di 
bordo: alcuni preferiscono 
non imbarcarsi per un tor-
naconto che giudicano poco 
allettante. E’ fondamentale 
oggi supportare gli Its e 
puntare sulla formazione. 
Il Pnrr destina 1 miliardo 
e mezzo di euro su tutto il 
sistema dell’Its. Questo è un 
segnale importante perché 
riconosce l’eccellenza dei 
nostri istituti che vantano 

coefficienti di occupazione 
che sfiorano il 100%.  

ERRIGO: Su queste temati-
che c’è grande sinergia tra 
Alis e Confitarma, ma ci 
sono delle barriere in in-
gresso? Dei costi troppo ele-
vati? E quali sono, secondo 
lei, le soluzioni per abbattere 
questi ostacoli per di più di 
natura economica? 

SISTO: Per chi vuole intra-
prendere una carriera ma-
rittima, ci sono dei corsi che 
hanno un costo fino a 1.500 
euro, per cui fin da subito 
c’è una barriera all’ingresso 
di carattere economico. Mi 
chiedo perché non si possa 
immaginare un finanzia-
mento pubblico per l’entra-
ta delle categorie iniziali? 
È un atto dovuto. Non si 
può chiedere alle aziende di 
partecipare strutturalmen-
te a questi costi perché il 
marittimo non è da subito 
fidelizzato all’interno della 
compagnia. 

ERRIGO: Alessandro Fu-
sellato, lei è un esperto di 
dinamiche economiche e 
ogni giorno ha a che fare 
con grandi gruppi impren-
ditoriali, assistendoli nei 
processi più complessi. Noi 

stiamo attualmente viven-
do un periodo quanto mai 
complesso: i giovani fati-
cano a trovare lavoro e chi 
è già occupato deve fare 
i conti con un’economia 
impazzita. Lei intravede 
delle soluzioni oppure il 
modello economico glo-
bale è messo fortemente 
in discussione? 

FUSELLATO: Sicuramente 
il periodo è un po’ cata-
strofale perché caratteriz-
zato da una congiuntura 
di eventi che mai avrem-
mo immaginato. Il tema 
dell’inflazione, che nelle 
sue fasi iniziali si pensava 
potesse essere un fenome-
no temporaneo, purtroppo 
sta perdurando a causa del 
conflitto bellico in Ucrai-
na, condizionato anche da 
un serie di speculazioni 
sulle materie energetiche. 
Noi come Grant Thornton 
ci siamo ritrovati a dover 
ripensare nuove soluzioni 
per supportare le azien-
de, con un approccio più 
olistico che comprenda 
quindi tutte le operational: 
dalla struttura del conto 
economico, alla gestione 
finanziaria, fino alla catena 
delle forniture, alla top line 
e all’approccio sul mercato.
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Alessandro Fusellato

Managing partner 
di Grant Thornton

ALIS 10 - 28/35 - Alis Channel + P 05.indd   34 27/09/22   14:50



ALIS 10 - 28/35 - Alis Channel + P 05.indd   35 27/09/22   14:50



FINNLINES FESTEGGIA 
75 ANNI DI SHIPPING
Nell’ultimo decennio la compagnia ha effettuato investimenti 
per oltre 1 miliardo di euro in termini di sostenibilità 
per ridurre l’impronta di carbonio e gli altri effetti della propria 
attività sull’ambiente, ma continua a puntare su efficienza 
e affidabilità per offrire un servizio sempre migliore       
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a Finnlines è uno dei 
principali operatori del 
settore ro-ro del Nord Eu-
ropa e da 75 anni serve le 
industrie della Finlandia 

nell’import-export garanten-
do la sicurezza dell’approvvi-
gionamento dell’intero Paese 
offrendo servizi di linea effi-
cienti, affidabili e sostenibili. 
La compagnia fornisce altresì 
servizi in ambito portuale 
nelle città di Helsinki e Turku. 
Finnlines è entrata a far parte 
della galassia del Gruppo Gri-
maldi da 16 anni. 
Si tratta di una compagnia 
fondata nel 1947, dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, 
per consentire la ricostru-
zione del Paese, dato che la 
flotta mercantile finlandese 
aveva subito ingenti perdite. 
All’inizio furono acquistati 
sei vecchi piroscafi ma oggi 
Finnlines possiede 23 navi 
con una capacità di carico 
totale di oltre 87.000 metri li-
neari. Il numero di marittimi 
alle dipendenze della compa-
gnia ammonta a circa 1.000 e 
circa 750 di terra. 

CARGO E PASSEGGERI 
La Finnlines ha sempre avu-
to grande attenzione al set-
tore cargo pur riuscendo ad 
integrare nel tempo servizi 
di trasporto passeggeri di 
altissima qualità. Nel corso 
degli anni la flotta è stata co-
stantemente rinnovata grazie 
all’introduzione in esercizio 
di diverse navi di ultimissima 
generazione, come ad esem-
pio la nave a turbina a gas 
Finnjet a metà degli anni ‘70, 
le quattro navi ro-pax Han-
sa-class negli anni ‘90 e le 
cinque navi ro-pax Star-class 
nel 2006-2007. Di recente, 
nell’estate del 2022, tre navi 
ibride della classe Eco hanno 
dato avvio a servizi di prima-
rio livello sullo scenario ma-

L

37

IN MOVIMENTO

ALIS 10 - 36/39 - In movimento Finlines 08.indd   37 30/09/22   15:03



Prima foto: Emanuele Grimaldi, Ceo Grimaldi 
Group e Presidente Finnlines Board of Directors

Seconda foto: da sinistra: Staffan Herlin, 
Head of Group Marketing, Sales and Customer 
Service di Finnlines, Elina Haapasaari madrina 
della nave e Tom Pippingsköld, President 
e Ceo di Finnlines

Terza foto: i capi ingegneri e il Capitano 
accolgono gli ospiti. Da sinistra: Erkki Saar, 
Julius Jännäri e Veljo Fimberg

rittimo del Nord Europa. Lo 
scenario futuro non sarà da 
meno considerando che per 
il 2023 è prevista la consegna 
di due navi ro-pax altamente 
sostenibili che raddoppie-
ranno la capacità di traspor-
to passeggeri sulle rotte tra 
Finlandia e Svezia.

AREE OPERATIVE
Le principali aree operative 
sono state tradizionalmente 
contestualizzate nel Mar Bal-
tico, Mare del Nord e  Golfo 
di Biscaglia, ma le navi del-
la Finnlines hanno navigato 
anche negli Stati Uniti per 
decenni fino al 1976. Negli 
anni 1960 e 1970 il program-
ma della compagnia portò i 
passeggeri nel Mediterraneo, 
nel Mar Nero e nell’Africa oc-
cidentale. Le navi Finnlines 
hanno operato altresì in Ca-
nada e in Antartide.
Oggi la compagnia opera sul 
Mediterraneo, Africa occi-
dentale, Sud e Nord America 
attraverso la rete di connes-
sioni del Gruppo Grimaldi. 
Nel 2022, sin è dato avvio ad 

un collegamento tra Belgio e 
Irlanda sulla scia della cresci-
ta della domanda di servizi di 
trasporto merci tra l’Irlanda 
e l’Europa continentale do-
vuta dal fenomeno Brexit. La 
Finnlines ha collegato diversi 
porti dell’Europa occidentale 
con St. Petersburg, ma le re-
centi vicende  geopolitiche 
causate dal conflitto tra Rus-
sia e Ucraina, tutto il traffico 
verso la Russia ha subito una 
necessaria sospensione. 

UNA NUOVA ERA 
CON GRIMALDI
Una nuova era è iniziata 
quando Grimaldi Group 
ha deciso di dare il proprio 
contributo alla crescita del-
la Finnlines divenendo, nel 
2005, il secondo più grande 
azionista con una parteci-
pazione del 13,56%; l’anno 
successivo la partecipazione 
ha superato il 50% e nel 2016 
Grimaldi Group ha acquisito 
la titolarità di tutte le azioni 
della compagnia finlandese. 
Emanuele Grimaldi, Ammi-
nistratore Delegato del Grup-
po Grimaldi è oggi il Presi-
dente del Board of Directors 
di Finnlines. Nel maggio 
2022, Tom Pippingsköld è 
stato nominato Presidente e 
CEO di Finnlines.

NAVIGARE ATTRAVERSO 
LE CRISI DEL XXI SECOLO
Quando una crisi finanzia-
ria Quando la crisi finanzia-
ria globale colpì il trasporto 
marittimo nel 2008 e nel 
2009, Finnlines ha vissuto 
una grande crisi. Tuttavia, 

Emanuele Grimaldi ha agito 
prontamente e con grande vi-
sione risollevandone le sorti 
con un nuovo approccio al 
business basato sullo svilup-
po sostenibile ed una flotta 
all’altezza delle sfide globali 
che il settore dello shipping 
stava vivendo in quel partico-
lare momento storico.  Pochi 
anni dopo il Presidente della 
Finlandia conferì a Emanue-
le Grimaldi la decorazione di 
Commendatore dell’Ordine 

 Nel 2022, è stato lanciato 
un collegamento tra Belgio e Irlanda perché 

la domanda di servizi di trasporto merci 
tra l’Isola e l’Europa continentale 

stava crescendo sulla scia della Brexit  

IN MOVIMENTO
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del Leone. La decorazione 
venne assegnata per meriti 
eccezionali al servizio della 
Finlandia.
Durante la recente pandemia 
globale Covid-19 il commer-
cio internazionale è dimi-
nuito ed i servizi passeggeri 
sono diminuiti a causa delle 
restrizioni di viaggio. Tutta-
via, Finnlines ha raggiunto 
risultati soddisfacenti conti-
nuando a trasportare beni es-
senziali e di prima necessità, 
garantendo peraltro forniture 
di emergenza. 

PIÙ VERDE E PIÙ PULITO 
Le norme ambientali sono 
e saranno sempre più rigo-
rose. Nell’ultimo decennio 
Finnlines ha effettuato inve-
stimenti sostanziali per oltre 

1 miliardo di euro in termini 
di sostenibilità per ridurre le 
emissioni di CO2 ed altri ef-
fetti sull’ambiente. Sistemi di 
depurazione dei gas di scari-
co sono stati installati su tut-
te le navi per conformarsi alla 
normativa internazionale. In-
stallazione di pannelli solari, 
sistemi di lubrificazione, bat-
terie ad alta potenza, collega-
menti di alimentazione a ter-
ra e retrofit per migliorare la 
propulsione sono solo alcuni 
dei passi di alta avanguardia 
che l’azienda ha compiuto. Sei 

navi ro-ro hanno subito pro-
cessi di allungamento e la loro 
capacità di carico è aumentata 
del 30%, il che ha ridotto le 
emissioni per unità traspor-
tata. La maggior parte delle 
navi sono già state dotate di 
sistemi di trattamento delle 
acque di zavorra.

UNA STORIA 
DI SUCCESSO
Il settore dei trasporti ma-
rittimi continuerà ad affron-
tare sfide quali quella del-
la de-carbonizzazione, che 

avranno un profondo impatto 
sul business. Solo i player più 
efficienti saranno in grado di 
costruire un concetto sosteni-
bile a lungo termine e rima-
nere competitivi. Finnlines è 
cresciuta con i propri clienti 
e la compagnia offre più di 
170 partenze settimanali di 
merci e 80 partenze per ser-
vizi passeggeri. Le navi più 
grandi con doppie rampe, ac-
cesso differenziato ai ponti di 
carico e innovazioni a basso 
consumo energetico portano 
numerosi vantaggi ai clienti 
e ogni infrastruttura a bordo 
è  stata rinnovata per miglio-
rare l’esperienza di viaggio 
per i passeggeri. Finnlines 
ha costantemente migliorato 
la sua efficienza operativa ed 
economica.  

ATTUALITÀ

 Finnlines ha costantemente migliorato 
la sua efficienza operativa ed economica. 
La compagnia non solo ha rinnovato 
la sua flotta, ma anche il top management 
è stato recentemente cambiato  

39

ALIS 10 - 36/39 - In movimento Finlines 08.indd   39 03/10/22   11:24



40

UNA FLOTTA 
NAZIONALE 
NEL FUTURO 
MARITTIMO 
ITALIANO?

Se non opereremo 
una semplificazione 
e un de-burocratizzazione 
della nostra bandiera 
saremo inevitabilmente 
perdenti nel confronto 
con Malta, Cipro, 
Portogallo, e gli altri 
Paesi europei
di Luca Sisto
Direttore generale di Confitarma
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on si può pensare di 
giocare un ruolo di 
primo piano nell’eco-
nomia mondiale senza 
partecipare e vincere 

sulle rotte del trasporto marittimo.
Il mare continua, infatti, ad essere ele-
mento di unione e di interdipenden-
za tra Stati. Via mare transitano, oggi, 
il 57% delle importazioni e il 44% delle 
esportazioni italiane: circa 480 milioni di 

tonnellate di merci – alla rinfusa (secche 
e liquide) in container o a bordo di tra-
ghetti – sono movimentati nei nostri porti 
L’Italia, con 311 milioni di tonnellate di 
merci movimentate nel 2019, si confer-
ma il primo Paese europeo nei traffici di 
short sea shipping, registrando il 15% del 
totale di tonnellate di merci che viaggia 
nelle cosiddette autostrade del mare eu-
ropee. Questi traffici sono, da anni, moti-
vo di orgoglio nazionale. Grazie a essi si 

attua il trasferimento modale delle merci 
dal tutto-strada al combinato marittimo, 
con evidenti benefici per la collettività 
in termini di riduzione dei costi esterni. 
Operati da industrie armatoriali estrema-
mente differenti tra loro, i servizi di ca-
botaggio (considerati latu sensu) creano 
valore aggiunto sul territorio nazionale e 
importanti opportunità di lavoro. Va in-
fatti considerato che la mobilità di milioni 
di persone dipende dal comparto maritti-

N
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mo: lavoratori, studenti, turisti. Nel 2020, 
nonostante l’emergenza sanitaria in cor-
so, più di 30 milioni di passeggeri si sono 
spostati via nave tra i porti italiani, di cui 
il 68% su rotte inferiori alle 20 miglia.
Inoltre, la modalità marittima risulta la 
soluzione di trasporto migliore in termi-
ni di benefici per la collettività: a parità 
di merci e passeggeri trasportati, i costi 
derivanti sia dall’utilizzo della strada sia 
della ferrovia, rispetto alla direttrice ma-
rittima, risultano di gran lunga 
maggiori con valori compresi 
rispettivamente tra il 70 e il 
220% e tra il 7 e il 57%. 
Basterebbero queste riflessio-
ni e questi dati per evidenziare 
quanto sia importante salva-
guardare e accrescere la pre-
senza e la competitività della 
flotta italiana nei mari vicini e 
“lontani” dal Bel Paese.
Eppure, ci troviamo a vivere un passag-
gio delicato per il futuro del tricolore 
a poppa delle nostre navi. Mi riferisco 
alla prossima estensione dei benefici del 
Registro Internazionale (la legge 30/98) 
alle altre bandiere dell’Ue e dello See. 
Infatti, se da un lato non possiamo non 
rispondere alla richiesta in tal senso 
della Commissione Ue – richiesta che 
può generare anche delle opportuni-
tà per la nostra industria – dall’altro è 
palese la necessità di perimetrare tale 

estensione circoscrivendo il milieu dei 
futuri beneficiari. Lo dico nell’interesse 
nazionale: è necessario prevedere una 
stabile organizzazione “rafforzata” in 
territorio nazionale in capo al soggetto 
“altro” che beneficerà del frutto del la-
voro trentennale che Confitarma, con le 
Parti Sociali, ha ottenuto per rilanciare 
la flotta italiana destinata, a partire dagli 
anni Ottanta, a un inevitabile e doloroso 
flagging out.

Il tema non è di parte. Al contrario, va 
affrontato nel perimetro delle Linee Gui-
da comunitarie che hanno concesso gli 
aiuti di Stato ai trasporti marittimi, le-
gittimando i singoli interventi statuali a 
beneficio delle proprie flotte, consentendo 
detassazione e sgravi contributivi (anche 
fino al 100%) per fronteggiare l’evidente 
maggiore competitività delle bandiere di 
convenienza extracomunitarie.
Ma attenzione! Oggi sono più competiti-
ve e flessibili anche le bandiere dei nostri 

vicini europei e comunitari. Se non ope-
reremo un rapido ed incisivo ammoder-
namento (semplificazione e de-burocra-
tizzazione) della nostra bandiera, scelta 
ad oggi per la sua convenienza “esclusiva”, 
saremo inevitabilmente perdenti nel con-
fronto con Malta, Cipro, Portogallo, ecc.
Con la sua lunga storia, Confitarma resta 
il punto di riferimento e di confronto 
naturale di un’Amministrazione (non 
più solo marittima) chiamata oggi a de-
cidere, regolandolo, il futuro dello ship-
ping tricolore.
Una sfida, quella che ci attende, che im-
magino debba essere vissuta da parte 
nostra con spirito di servizio e traspa-
renza con l’obiettivo di crescere ancora 
e rafforzare la componente marittima 
del Paese, a cominciare dai protagonisti 
nazionali: i nostri armatori e i nostri la-
voratori del mare.
Nonostante gli sforzi straordinari profusi 
dagli attuali vertici ministeriali, cui va il 
nostro plauso e il nostro ringraziamento, 
e dagli attori che compongono il cluster 
marittimo, il processo di “demarittimiz-
zazione” del Paese è, purtroppo, tuttora 
in atto. Ma il mare non è un elemento su-
balterno alla terra: su di esso continuerà 
a viaggiare e a connettersi l’economia so-
stenibile del futuro. Dobbiamo rimettere 
il mare al centro: ne va della comunità 
marittima del Paese, ne va del suo possi-
bile sviluppo!

 A parità di merci e passeggeri 
trasportati, i costi del trasporto 
su strada e su ferrovia, rispetto 
alla direttrice marittima, risultano 
superiori con valori compresi tra 
il 70 e il 220% e tra il 7 e il 57% 

IN MOVIMENTO

Insieme

Mario Mattioli, 
presidente 
Confitarma

e Luca Sisto, 
direttore 
generale 

Confitarma

L ’ U N I C O  M O V I M E N T O  M E C C A N I C O  I T A L I A N O

 M O N T E C R I S T O

LOCMAN
ITALY

®

  Movimento a carica manuale
5 PONTI

Limited edition: 
Cassa oro rosa 18 Kt - 37 pezzi

Versione acciaio e titanio - 370 pezzi

Vetro zaffiro antiriflesso. Impermeabile fino a 10 ATM
Garanzia 5 anni

MADE IN ITALY 

Galileo

230x300 oisa.indd   1 25/07/22   17:53ALIS 8 - 40/43 - in movimento naviglio + P 06.indd   42 27/09/22   14:46



L ’ U N I C O  M O V I M E N T O  M E C C A N I C O  I T A L I A N O

 M O N T E C R I S T O

LOCMAN
ITALY

®

  Movimento a carica manuale
5 PONTI

Limited edition: 
Cassa oro rosa 18 Kt - 37 pezzi

Versione acciaio e titanio - 370 pezzi

Vetro zaffiro antiriflesso. Impermeabile fino a 10 ATM
Garanzia 5 anni

MADE IN ITALY 

Galileo

230x300 oisa.indd   1 25/07/22   17:53ALIS 8 - 40/43 - in movimento naviglio + P 06.indd   43 27/09/22   14:46



44

aaS, acronimo di Mo-
bilty as a Service, è un 
modello già applicato 
in altri settori che con-
sente di erogare abbo-

namenti mensili a forfait per l’utente per 
l’utilizzo di un bundle di trasporti pub-
blici e privati quali autobus, treni, me-
tropolitane, taxi, car, scooter, bike,ecc., 
normalmente attraverso una unica App. 
Cambia il modo di spostarsi, attraverso la 
mobilità condivisa. Nelle città di grandi 
dimensioni si applica con maggiore effi-
cacia in ottica di intermodalità, le piatta-

forme di gestione sono in grado di gestire 
mezzi, orari, tariffe. L’obiettivo del MaaS è 
quello di mettere gli utenti, sia nel caso si 
tratti di passeggeri che di merci, al centro 
dei servizi di trasporto, offrendo soluzioni 
di mobilità su misura. La digitalizzazione 
a supporto della nuova Mobilità è al cen-
tro dello sviluppo del nostro Paese, abbia-
mo le migliori tecnologie a disposizione, 
competenze di grado superiore in tutti i 
settori con l’obbligo di sfruttare l’oppor-
tunità che il Pnrr offerta per migliorare 
la vita delle persone.  
Con l’applicazione del modello MaaS si 

avrà un miglioramento nella pianificazio-
ne e gestione dei servizi. È necessario scri-
vere regole condivise per l’accessibilità dei 
dati pubblici, una standardizzazione delle 
procedure, il controllo qualità dei dati e 
l’interoperabilità e connettività tra infra-
strutture e servizi, mettendo a disposizio-
ne tutti i dati sia statici sia dinamici. Per i 
dati statici si devono conoscere: l’origine e 
destinazione degli spostamenti come, per 
esempio, le fermate degli autobus di linea, 
i punti di interesse, quali scuole, principali 
luoghi di lavoro, di consumo e di attività 
ricreative, gli hub del trasporto, orari e li-

M

MAAS, QUANDO LA MOBILITÀ 
SI INTERCONNETTE
La digitalizzazione a supporto della nuova Mobilità è al centro 
dello sviluppo del nostro Paese. Abbiamo le migliori tecnologie 
a disposizione, competenze in tutti i settori e l’obbligo di sfruttare 
l’opportunità che il Pnrr ci offre                                               di Roberto Minerdo
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 L’obiettivo del Mobility as a Service 
(MaaS) è quello di mettere gli utenti, 
sia nel caso si tratti di passeggeri 
che di merci, al centro dei servizi 
di trasporto, offrendo soluzioni 
di mobilità su misura 

Roberto Minerdo

Esperto di mobilità 
sostenibile, 
ambiente e energia. 
presidente Emoby 
– direttore Public 
Affairs and External 
Communication 
di Hyperloop Italia 

nee di trasporto pubblico, ecc. Per quan-
to attiene invece ai dati dinamici, occorre 
tenere monitorata la situazione in tempo 
reale della previsione di arrivo, dei ritardi, 
delle cancellazioni, delle coincidenze ga-
rantite per tutti i mezzi di trasporto che 
possono essere utilizzati dall’utente a cui 
sono destinate le informazioni sulla via-
bilità e traffico, tempi stimati di partenza 
e arrivo dei servizi, tempi di percorrenza, 
controllo di disponibilità di altre modalità 
di spostamento nei punti intermodali, di-
sponibilità dei parcheggi, ecc. Lo strumen-
to principale per la gestione di tutte le in-
formazioni è sicuramente lo smartphone, 
l’utilizzo dello stesso consente, oltre che a 
trasmettere le info utili alla presa dei vari 
mezzi di trasporto, anche per avere una 
mappatura degli spostamenti origine-de-
stinazione definita L’integrazione di tali 
dati con altre informazioni, come la geo-
referenziazione delle scuole, dei luoghi di 
lavoro, delle zone commerciali o di intrat-
tenimento permette di identificare i moti-
vi degli spostamenti. L’integrazione della 
geo-georeferenziazione con i dati sulla rete 
stradale, fermate del Tpl, rete ferroviaria, 

ecc. consente di identificare la modalità 
di spostamento (attraverso l’utilizzo del 
mezzo privato, di autobus, di tram, treno, 
scooter, bike,ecc.). 
In definitiva, lo sviluppo sostenibile con-
sentirà alle attuali generazioni di soddi-
sfare i propri bisogni . Cittadini, più con-
sapevoli, utilizzeranno più mezzi elettrici 
a favore dell’intermodalità e diventeranno 
essi stessi i motori più potenti della tran-
sizione, in una sorta di grande cloud della 
mobilità sostenibile. Tali trasformazioni 
vedranno il concetto di mobilità aprirsi 
alla decentralizzazione dell’automobile.
L’evoluzione delle abitudini individuali 
e sociali insieme all’evidenziazione delle 
problematiche rivolte all’inquinamento 
hanno stimolato le aziende all’ideazione 
di nuovi sistemi di mobilità individuale, 
dove la mobilità elettrica sta trovando 
sempre più riscontro nella diffusione degli 
scooter elettrici e degli altri dispositivi di 
micromobilità elettrica o mobilità dolce, 
costituita da tutti i mezzi di trasporto che 
permettono di percorrere le brevi distanze.   
La micromobilità sta portando un cam-
biamento radicale alle nostre abitudini 

quotidiane,   proponendosi come valida 
sostituzione dell’automobile, riducendo 
l’inquinamento. I sistemi saranno tutti 
gestiti in IOT (Internet of Thinks) intero-
perabili con sistemi automatizzati, della 
sosta, gestione accessi, trasporti pubbli-
ci,ecc., in una avanzata logica di MaaS. 
Tutto ciò porterà verso la Smart City, 
una città che mira a diventare economi-
camente sostenibile e energeticamente 
autosufficiente, in funzione della qualità 
della vita e dei bisogni dei cittadini, dove 
ci si muoverà maggiormente con mezzi 
diversi da quelli con cui si arriva, con at-
tenzione all’ultimo miglio per le merci e 
alla mobilità intermodale delle persone 
dove i processi di digitalizzazione sono 
destinati a migliorare la mobilità condi-
visa. Dobbiamo pensare anche a sistemi 
di trasporto delle merci che decongestioni 
le arterie stradali e che usino carburanti a 
basso impatto ambientale, si deve ripen-
sare alle autostrade del mare Gli scenari 
che si aprono per il prossimo futuro vedo-
no l’introduzione di nuovi sistemi di tra-
sporto, anche per le lunghe percorrenze, 
fino a questo momento impensabili dove 
emerge con forza Hyperloop, la vera rivo-
luzione nella mobilità che ci consentirà di 
collegare punti distanti tra loro in tempi 
rapidissimi, con costi decisamente ridotti 
rispetto ai sistemi attuali di alta velocità, 
una efficienza di gestione e una sostenibi-
lità ambientale considerevole.
In conclusione possiamo affermare che 
la digitalizzazione trasformerà e sempli-
ficherà l’uso di mezzi condivisi per una 
nuova mobilità sostenibile. Gli strumenti 
finanziari per attivare questa rivoluzione 
sono da ricercarsi nelle misure del PNRR, 
ci aspetta una nuova era della mobilità 
dove le aziende troveranno nuovi spazi per 
applicare tecnologie innovative e dove si 
dovranno formare nuove professionalità 
soprattutto per le future generazioni.
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L’INNOVAZIONE 
VA A BRACCETTO 
CON LA SOSTENIBILITÀ
Anche nelle infrastrutture il prodotto di base fa la differenza. 
Così un cemento, l’asfalto, le vernici diventano green  
e non solo perché durano di più

ateria Srl nasce a Mi-
lano nel 2015 dalla vo-
lontà di rappresentare 
sul mercato Italiano 
Società leader mon-

diali che non avevano ancora 
una rappresentanza nel no-
stro paese nel campo della 
manutenzione stradale e delle 
infrastrutture. La necessità di 
distinguersi e la ricerca di que-
ste Società ha portato a intuire 
l’importanza dell’aspetto “so-
stenibilità” anche nell’utilizzo 
di prodotti che normalmente 
non lo sono. Cerchiamo di 
capire insieme ad Alberto 
Pozzato, amministratore del-
la società, come il tema della 
sostenibilità viene affrontato 
all’interno dell’azienda.

Perché il nome Materia?
Noi siamo circondati dalla 
materia, ogni cosa che vedia-
mo, che tocchiamo è materia. 
In forme sempre diverse. È un 
nome viscerale, che ricorda ciò 
di cui siamo fatti. Il logo del-
la Società Materia Nova Via 
identifica la strada nuova nella 

scelta dell’utilizzo dei materiali, 
una scelta che deve essere con-
sapevole, attenta e sostenibile.

Qual è la vision di Materia?
Sono alla ricerca di prodot-
ti che facciano la differenza 
da vendere nel campo delle 
infrastrutture tutte. Strade e 
autostrade, aeroporti, porti, 
ferrovie, logistiche, ecc. per 
la soluzione di problemi e che 
abbiano 3 caratteristiche prin-
cipali: Qualità/Sostenibilità/
Sicurezza. Parto dal proble-
ma, lo analizzo e poi cerco il 
prodotto migliore nel mon-
do per risolverlo. Le aziende 
che mi conoscono spesso mi 
contattano per la necessità di 
capire cosa posso proporre 
per risolvere un determinato 
problema. Mi piace coinvol-
gere aziende che investano 
nel capitale umano e che lo 
rispettino, e che quindi ab-
biano un codice etico. Bisogna 
sapersi e potersi distinguere. 
Fin dall’inizio dell’attività 
l’aspetto della sostenibilità 
nella scelta di cosa vendere 

M
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ha avuto il principale focus. 
È estremamente importante 
oggi avere un’identità precisa.

Attualmente da che Paesi im-
porta i prodotti?
I prodotti del catalogo Mate-
ria al momento provengono da 
Germania, Francia, Finlandia, 
California e Canada.

Come li ha scelti/selezionati?
Quelli che ho scelto io, me-
diante ricerche di mercato e 
parlando con i possibili uti-
lizzatori su ciò che può esse-
re utile, tramite fiere e ricer-
che sul web. Altre Società mi 
hanno scelto loro tramite loro 
richieste alle Camere di Com-
mercio estere nel nostro paese 
e per passaparola. Posso dire 
con orgoglio che le società rap-
presentate da Materia in Italia 
sono leader mondiali nei ri-
spettivi campi.

Che tipo di prodotti tratta?
Prodotti cementizi per pavi-
mentazioni industriali, com-
merciali e civili. Prodotti ce-

mentizi per il ripristino interno 
dei serbatoi di acqua potabile e 
per la ricostruzione dall’interno 
delle condotte in cemento per il 
trasporto di acqua potabile (la 
perdita media in Italia di ac-
qua potabile dalle condotte di 
trasporto è del 40%). Prodotti 
per l’abbattimento delle polve-
ri nei cantieri. Prodotti per la 
manutenzione delle strade in 
asfalto. Turbo espansori per la 
generazione di energia elettrica 
dal flusso di gas metano. Premi-
scelati cementizi e calcestruzzi a 
presa rapida per la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria di 
aeroporti, autostrade, banchine 
dei porti, piazzali, logistiche ecc. 
Un prodotto alle nanotecnolo-
gie per la riduzione dei consu-
mi e dell’emissione di CO2 per 
i camion, i mezzi da lavoro, le 
navi. Prodotti tecnologicamen-
te innovativi che vanno ad au-
mentare la sicurezza dei luoghi 
di lavoro e dei lavoratori, la si-
curezza dei fruitori delle infra-
strutture, che vanno incontro 
all’ambiente nel rispetto delle 
normative Leed/Green.
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Ma quindi si può dire che l’at-
tività di Materia sia impron-
tata alla sostenibilità?
Assolutamente si, è una scelta 
di business ma nel senso più 
ampio del termine. Per me es-
sere sostenibili non significa 
solo essere green e avere rispet-
to dell’ambiente e del pianeta. 
Sono sostenibile quando i miei 
prodotti vanno ad aumentare 
la sicurezza sulle strade, nei ca-
pannoni delle logistiche, sulle 
piste ciclabili. Quando una co-
struzione o una manutenzione 
di un pavimento o di una pi-
sta di un aeroporto dura molti 
anni. Sono sostenibile quando 
decido di vendere un cemento 
che per la sua produzione im-
mette il 30% in meno di CO2 
nell’atmosfera,, quando utiliz-
zando una vernice fotolumine-
scente per la segnaletica oriz-
zontale delle strade o per una 
pista ciclabile posso anche pen-
sare di diminuire l’utilizzo della 
luce artificiale, quando decido 
di utilizzare un prodotto a base 
di glucosio ed enzimi per ab-
battere la polvere nei cantieri e 
sulle strade sterrate senza dover 
bagnare con acqua 3 o 4 volte al 
giorno ma solo una volta ogni 
4 – 6 settimane. Risparmiando 
acqua, il bene più prezioso che 
abbiamo. Per farle un esempio 

più comprensibile, i cementi 
Rapid Set li importo dalla Ca-
lifornia su formulazione mili-
tare americana degli anni ’60. 
Sono cementi che resistono ai 
sali e alla salsedine, ai cicli di 
gelo e disgelo, sopra 8 mm di 
spessore dell’intervento diven-
tano impermeabili e possono 
essere posati direttamente sui 
ferri delle armature a vista (vedi 
piloni ammalorati dei viadotti 
Italiani) senza la necessità di 
trattare il ferro. Per di più sono 
certificati Green. Hanno una 
vita doppia rispetto al cemento 
normalmente utilizzato. Non ci 
sono altri prodotti simili e con 
queste caratteristiche. Oppure 
un asfalto a freddo che, posato 
nella buca, dura da 1 a 3 anni 
e non il tempo di una pioggia. 
Questo significa fare un solo 
intervento, fosse anche in un 
anno, e non diversi interventi. 
Significa meno inquinamento, 
meno fastidio ai fruitori della 
strada, meno spesa da parte 
delle Amministrazioni Comu-
nali e più sicurezza per ciclisti 
e motociclisti. Nel 2015 quan-
do parlavo di cementi Green, 
di asfalti a freddo ecologici 
non ottenevo grande interesse. 
Oggi, anche se poco, il mondo 
è cambiato, l’attenzione alla so-
stenibilità è diventato un punto 

cardine dei business. Sono sta-
to un precursore di quello che 
stiamo vivendo oggi. Un altro 
punto molto importante è il 
trasporto, i miei prodotti fanno 
tanta strada. Cerco sempre di 
prediligere un trasporto inter-
modale per poter essere soste-
nibile anche su questo aspetto.

Qual è lo scoglio che la mette 
in difficoltà?
Principalmente gli scogli sono 
due. Il primo riguarda il prez-
zo. I prodotti che propongo sul 
mercato Italiano sono altamente 
performanti e di alta qualità, va 
da sé che la qualità ha un costo. 
Ma in Italia si vive da troppo 
tempo con la richiesta di quali-
tà al minor costo possibile. Due 
fattori che non possono andare 
d’accordo. Il secondo è relativo 
ai tempi di pagamento. Bisogna 
considerare che quando compri 
all’estero devi pagare prima che 
la merce esca dal magazzino del 
produttore. Quando vendi in 
Italia, soprattutto con le grosse 
realtà, vieni pagato dopo 3 o 4 
mesi. E’ una modalità non più 
sostenibile.

Qual è il business più impor-
tante che ha fatto?
Il prossimo, quello che devo 
ancora fare.

 Abbiamo 
un asfalto a freddo 

che dura da 1 a 3 anni 
e non il tempo di una pioggia. 

Questo significa 
non fare diversi interventi, 

meno inquinamento, 
meno spesa per i Comuni 

e più sicurezza 

Alberto Pozzato

Amministratore 
di Materia
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proseguita anche nel 2022 
l’importante partnership 
tra Alis ed “About Women”, 
rassegna di dibattiti, appro-
fondimenti ed incontri su 

temi di grande attualità che, giunta 
alla sua quinta edizione e promossa 
dall’europarlamentare Alessandra 
Moretti, si è svolta all’interno della 
Mostra Internazionale del Cinema 
di Venezia negli spazi di Fondazione 
Ente dello Spettacolo.
Dopo l’intervento di apertura della 
Presidente del Parlamento Europeo 
Roberta Metsola, tanti i temi affronta-
ti durante la rassegna, dalla sostenibi-
lità ambientale alle nuove tecnologie, 
dallo scenario macro-economico glo-
bale alla giustizia sociale, dalle sfide 
per i giovani alla parità di genere. E 

in questo contesto molto importante 
il contributo fornito da Alis, che ha 
partecipato attivamente durante le 
tre giornate di lavori - attraverso la 
presenza di Nicolò Berghinz (Team 
manager-Sviluppo, Relazioni Esterne 
& Public Affairs) e Diana Fabrizi (Re-
lazioni Istituzionali) - ed è stata prota-
gonista in due intensi dibattiti anche 
con gli interventi dei Soci consiglieri 
Chiara Bosa per Dissegna Logistics ed 
Umberto Cavallaro per AscoService.
Intervenuta nella giornata di apertura 
di giovedì 8 settembre, nella splendi-
da location delle Procuratie vecchie 
in Piazza San Marco - ospitati dalla 
Fondazione “The Human Safety Net” 
che fa capo a Generali -, Chiara Bosa 
(HR & Business Development Mana-
ger dell’azienda veneta Dissegna Lo-

gistics) è intervenuta come relatrice 
nel panel dedicato alla Sostenibilità 
come «filo rosso tra ambiente, econo-
mia e giustizia sociale». L’attenzione 
per l’ambiente, il crescente utilizzo del 
trasporto intermodale, l’inserimento 
nella flotta aziendale di nuovi veicoli 
sempre più green ed altri importanti 
investimenti: questi i principali temi 
toccati per descrivere l’impegno fat-
tivo del comparto logistico verso la 
transizione ecologica. Ad essi si è 
aggiunta un’interessante panoramica 
delle politiche aziendali per ridurre il 
gender gap e per favorire il benesse-
re dei dipendenti così come del cre-
scente ruolo delle donne in un settore 
strategico, quello del trasporto e del-
la logistica, che viene generalmente 
considerato “maschile” ma che offre 

ALIS PARTNER 
DI “ABOUT WOMEN” A VENEZIA

È

50

Istituzioni ed imprese a confronto su sostenibilità ambientale, 
sistema produttivo e giustizia sociale                                                 di Diana Fabrizi

Al centro

Nicolò Berghinz 
(ALIS) 
e Chiara Bosa 
(Dissegna Logistics) 
con il Team 
Operation 
di Dissegna

Da sinistra

Nello Scavo 
(giornalista), 

Umberto Cavallaro 
(AscoService-ALIS), 

Pina Picierno 
(Vicepresidente 
Parlamento UE), 

Alessandra Moretti 
(Europarlamentare), 

Paola Angeletti 
(Intesa Sanpaolo), 

Kasia Smutniak 
(attrice) 

e Massimiliano 
Coccia (giornalista)
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invece dati sempre più positivi le-
gati all’occupazione femminile nelle 
aziende, anche e soprattutto ricopren-
do posizioni apicali e manageriali. A 
proposito di ciò, Chiara Bosa ha rin-
graziato “About Women” e Alis per 
«averci dato l’opportunità di raccon-
tare il nostro impegno e quello delle 
collaboratrici donne, che ogni giorno 
si mettono in gioco valorizzando le 
qualità della leadership femminile, 
contributo del quale non potremmo 
fare a meno».
Altro momento di grande approfon-
dimento e di toccanti testimonianze 
è stato il panel di sabato 10 settem-
bre “In Ucraina, l’arma più crudele 
è quella scagliata contro le donne”, 
organizzato presso l’Hotel Excelsior 
del Lido di Venezia, che ha gettato lo 

sguardo lontano, oltre i nostri confini 
e oltre l’Unione Europea, ma al tem-
po stesso decisamente vicino a tutti 
noi. A questo incontro ha partecipato 
come relatore per Alis anche Umberto 
Cavallaro (Business Development Di-
rector di AscoService), impegnato in 
prima persona sia professionalmente 
che personalmente - per ragioni fa-
miliari - per aiutare un popolo così 
compromesso da una guerra che, inol-
tre, sta brutalmente colpendo anche le 
tante donne rimaste nella loro terra 
d’origine o costrette a scappare e ad 
allontanarsi. Nel suo intervento Um-
berto Cavallaro, dopo aver illustra-
to il grande impegno delle aziende 
di logistica a favore dell’Ucraina, ha 
commentato che «le donne devono 
scappare per dare continuità al popolo 

IN MOVIMENTO

 L’attenzione 
per l’ambiente, l’utilizzo 
del trasporto intermodale, 
i nuovi veicoli sempre più green 
dimostrano l’impegno 
del comparto logistico 

Diana Fabrizi

Responsabile 
Relazioni Istituzionali 
di Alis

ucraino, ma vanno aiutate e tutelate 
per non rischiare il potenziale azze-
ramento di un popolo».
Per tracciare un bilancio di questa 
quinta edizione, abbiamo chiesto 
proprio all’onorevole Alessandra 
Moretti (membro della Commissione 
Ambiente del Parlamento Europeo e 
promotrice dell’iniziativa)perché la 
rassegna About Women, che tocca te-
matiche di grandi attualità, partendo 
da un contesto europeo ed ampliando 
poi i propri orizzonti a ciò che ac-
cade a livello globale, quest’anno ab-
bia deciso di non prescindere dalle 
conseguenze economiche e sociali 
della guerra in Ucraina, ma anche 
dalla crisi energetica che rischia di 
rallentare la transizione ecologica, 
e come sia andata la partnership tra 
About Women e Alis. «Il bilancio» 
ha risposto Moretti «di questa edi-
zione è estremamente positivo e mi 
fa davvero piacere vedere che part-
ner come Alis, che per il terzo anno 
costruisce con noi questa iniziativa, 
si sentano pienamente partner di 
questo progetto per sensibilizzare 
l’opinione pubblica su questioni le-
gate al futuro e al tipo di società che 
immaginiamo e che insieme voglia-
mo contribuire a realizzare. Sul piano 
ambientale e sociale, è fondamentale 
il grande lavoro che Alis sta facendo 
a livello associativo per riunire così 
tante aziende di trasporto e logistica 
che sono profondamente impegnate 
nello sviluppo sostenibile e che, al 
tempo stesso, si occupano di far cre-
scere figure femminili in posizioni 
rilevanti, promuovendo l’emancipa-
zione e la parità di genere, così come 
le migliori condizioni di lavoro per 
le donne. Ecco, con questa iniziativa 
intendiamo proprio mettere insieme 
ed approfondire tante questioni che 
ci toccano nella vita di ogni giorno e 
che non coinvolgono soltanto la po-
litica, ma appunto le categorie econo-
miche e sociali».
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Il nuovo sovrano 
inglese “green” 
in anticipo su tutti: 
50 anni fa 
il primo discorso 
ambientalista. 
Dall’agricoltura 
biologica 
agli appelli 
ai privati 
per la transizione 
ecologica, 
l’emergenza 
climatica 
diventa 
un affare reale
     di Benedetta Piscitelli

o che ci sono molte 
questioni importanti, 
ma nessuna è impor-
tante come la salva-
guardia del nostro 

pianeta». Con queste parole 
Carlo d’Inghilterra, dallo 
scorso 8 settembre Re Carlo 
III, si rivolgeva ai leader mon-
diali riuniti a Roma per il G20 
sul clima, nell’ottobre 2021. In 
quella occasione l’allora Prin-
cipe del Galles, erede al tro-
no della monarca più longeva 
della storia, S.A.R. Elisabet-
ta II, forse non immaginava 
che dopo decenni di attesa a 
distanza di soli undici mesi 
sarebbe diventato il nuovo 
sovrano d’Inghilterra.
Eppure, intervenendo al ver-
tice sul «ruolo del settore pri-
vato nella battaglia al cambia-
mento climatico», non aveva 
esitato a ricordare ai potenti 

“S

L’AMBIENTE 
SALE AL TRONO 
CON RE CARLO III
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della Terra la loro «respon-
sabilità schiacciante verso le 
generazioni future», esortan-
doli a mettere in campo azio-
ni concrete per la tutela della 
nostra casa comune: la Terra.
Sempre al G20, Re Carlo 
suggeriva di prestare mag-
giore attenzione al settore 
privato che «grazie all’impe-
gno di imprenditori sempre 
più desiderosi di investire in 
progetti innovativi e nuove 
tecnologie, detiene la chiave 
affinché la transizione verso 
la sostenibilità prenda forma 
in tempi rapidi».
Interessato all’emergenza cli-
matica da  molto prima che il 
dossier finisse nell’agenda po-
litica internazionale, il  nuovo 
sovrano d’Inghilterra può es-
sere considerato un ambien-
talista della prima ora.  Biso-
gna tornare indietro di più di 
cinquant’anni, infatti, per ri-
ascoltare il suo primo discor-
so sull’ambiente: era il 1970 
e all’epoca, un ventiduenne 
Principe del Galles, metteva in 
guardia la Gran Bretagna sulle 
conseguenze dell’industrializ-
zazione e sui pericolosi effetti 
legati all’utilizzo della plastica. 
Un appello visionario, a quei 
tempi giudicato addirittura 
stravagante. Da allora, Carlo, 
non ha mai smesso di lottare 
per il pianeta.
Da principe non si è limitato 
alle parole e in mezzo secolo 
di attivismo ha creato fonda-
zioni per l’ambiente, scritto 
libri e organizzato eventi di 
sensibilizzazione, partecipa-
to a un documentario della 
Bbc dal titolo “The Earth in 
Balance, A Personal View of 
the Environment”. E ancora, 
ha riciclato l’acqua piovana, 
investito nelle energie rinno-
vabili: a quanto pare, nella sua 
cucina entrano solo i prodotti 
della sua Ducky Home Farm, 
l’azienda agricola gestita dal 

Ducato di Cornovaglia dove 
l’agricoltura biologica si prati-
ca dal 1986. Lo stesso anno in 
cui, nel corso di un’intervista, 
confidò, tra il serio e il face-
to, di «parlare spesso con le 
piante», suscitando non poche 
perplessità tra i sudditi.

Re Carlo è eco friendly in 
maniera trasversale, anche a 
dispetto dei protocolli di Pa-
lazzo. Come quando nel 2013, 
poco prima di una riunione 
del Commonwealth, criticò 
le lobby aziendali e gli scetti-
ci del cambiamento climatico 
per aver trasformato la Ter-
ra in un «paziente in fin di 
vita». O quando nel 2021 di-
fese apertamente la posizione 
degli attivisti del movimento 
Extinction Rebellion, autore di 
proteste plateali spesso causa 
di forti disagi sociali.
Al World Economic Forum 
di Davos del 2020 l’incontro 
con Greta Thunberg. Prima 
una stretta di mano cordiale e 
convinta poi, rivolgendosi dal 
palco ai presentii: «Vogliamo 
passare alla storia come quelli 
che non hanno fatto nulla per 

salvare il mondo? Io non vo-
glio essere fra questi!», aveva 
chiosato con toni perentori il 
futuro sovrano.
Negli anni non sono manca-
ti i riconoscimenti. Nel 2007 
il Center for Health and the 
Global Environment della 

Harvard Medical School lo 
definisce un “campione del 
mondo naturale”, insignendo-
lo del Global Environmental 
Citizen Award «Per il decen-
nale impegno nel migliorare 
l’efficienza energetica e nel 
ridurre lo scarico di sostanze 
tossiche sulla terra, nell’aria e 
negli oceani».
Più recente è invece il lan-
cio della Terra Carta, un 
documento-manifesto che 
scandisce in dieci punti  un 
piano d’azione  per le aziende 
disposte a seguire una tabella 
di marcia per un futuro più 
sostenibile nel settore priva-
to. Ispirata alla Magna Carta 
del 1215, mira a raccogliere 
risorse finanziarie da inve-
stire in “capitale naturale” al 
fine di ridurre le emissioni 
che alterano il clima, stimo-

lare la crescita economica 
sostenibile, ripristinare la 
biodiversità, combattere la 
desertificazione. Inoltre, pre-
vede la creazione di un’alle-
anza di investitori, la Natural 
Capital Investiment Alliance, 
per raccogliere 10 miliardi di 

dollari per iniziative verdi 
entro il 2023.
Le ultime parole pubbliche 
di Carlo sul clima risalgono 
allo scorso luglio, quando era 
ancora principe erede e la 
Gran Bretagna era stretta in 
un’anomala calura e stremata 
dalla siccità.
Indossata la Corona, non 
potrà più prendere posizioni 
apertamente: dovrà garanti-
re neutralità politica per non 
interferire con l’azione del 
Parlamento. Ma il mondo, 
come il clima, sta cambian-
do e la speranza che possa 
continuare ad esercitare in 
maniera autorevole la propria 
influenza rimane.
Intanto, non  resta che au-
gurarsi: “God save the King”, 
ma l’uomo metta in salvo la 
natura.

 Da principe 
non si è limitato 
alle parole e ha creato 
fondazioni 
per l’ambiente, 
scritto libri 
e organizzato eventi 
di sensibilizzazione, 
partecipato 
a un documentario 
della Bbc  

Benedetta 
Piscitelli

Giornalista 
di Alis Channel
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Stiamo aprendo nuove 
strade verso un futuro 
più sostenibile
Snam4mobility è la società di Snam che ha la missione di supportare la decarbonizzazione 
dei trasporti favorendo la mobilità a gas naturale e biometano (in forma compressa e liquefatta) 
e a idrogeno, grazie alla realizzazione di infrastrutture di rifornimento e all’off erta di servizi 
integrati di smart green mobility, dedicati ad utenti pubblici e privati. 

Entro il 2024 Snam4Mobility realizzerà 145 nuove stazioni di rifornimento di gas naturale 
e biometano. Ad oggi 22 stazioni del network Snam4mobility garantiscono il rifornimento 
a biometano con una previsione dell’ampliamento dell’off erta entro il 2024 su circa 100 stazioni. 

L’impegno di Snam4mobility verso una mobilità zero emission si raff orza, inoltre, grazie 
alla defi nizione di piano di 80 stazioni ad idrogeno che saranno realizzate entro il 2030, 
con apertura delle prime 5 al 2024.

snam.it
snam4mobility.it
snam4mobility@snam.it
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DAI PARAMETRI 
DEL PIL 
AL BENESSERE 
SOCIALE

ALIS 8 - 56/57 - In movimento felicità 03.indd   56 27/09/22   14:39
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Non sempre la misura dei beni e dei servizi prodotti da un Paese 
è correlata con il livello di felicità delle persone che rappresenta 
un indice di misurazione dello sviluppo sociale ed economico

di Elisa Pugliese

lla luce degli attuali 
avvenimenti, ci si è in-
terrogati su quale possa 
essere un indicatore at-
tendibile per prevedere 

i livelli di felicità di un Paese, 
pertanto gli studi mostrano 
che nel tempo il mero indica-
tore economico di produzione 
interna lorda (Pil) – da sempre 
utilizzato per stimare il benes-
sere di un Paese – appare non 
più sufficiente. Inoltre, come 
mostrato nella teoria dell’Easter-
lin Paradox, è possibile notare 
attraverso un grafico cartesia-
no che nei livelli iniziali vi è un 
uguale andamento tra la felicità 
e il benessere economico, ma 
successivamente, il parallelismo 
cambia e seppure il reddito sal-
ga la felicità si abbassa. Quanto 
mostrato segna un discostamen-
to interessante, consentendo un 
approccio innovativo. 
In realtà, già dieci anni prima 
con l’allora candidato alla pre-
sidenza degli Stati Unti d’A-
merica, Robert “Bob” Francis 

Kennedy, si sollevò la questio-
ne dell’uso del Pil come sin-
golo indicatore. Egli sostenne 
che era impossibile misurare 
lo spirito nazionale del Paese 
attraverso il solo Pil, poiché re-
sterebbero fuori molti elemen-
ti. «Può dirci tutto sull’Ameri-
ca, ma non se possiamo essere 
orgogliosi di essere americani» 
disse, e noi cosa possiamo dire 
sulla nostra Italia? 
Il World Happiness Report 
del 2021, evidenzia come la 
felicità sia motore di promo-
zione e indice di misurazione 
dello sviluppo sociale ed eco-
nomico di un Paese. Secondo 
il Gallup World Poll mentre la 
Finlandia si presenta come po-
sto più felice al mondo, l’Italia 
si colloca al venticinquesimo 
posto crescendo di posizione 
rispetto all’anno precedente. 
L’avanzamento dell’Italia nella 
scala da 28 a 25 segna come vi 
siano stati miglioramenti che 
però hanno trovato una barrie-
ra difficile da superare.

Come confutato dal Wellbys 
approach, la felicità verrà sem-
pre di più misurata in termini 
di longevità, benessere sociale, 
di inclusione, in correlazione 
agli standard di fiducia socia-
le e istituzionale che i cittadini 
mostrano di avere. 
L’adozione di una metrica più 
inclusiva è auspicabile come 
volano di progresso per l’in-
tera Nazione, in quanto una 
direzione in tal senso permet-
terebbe all’Italia di arrivare in 
cima alla classifica. Infine, è 
sempre più dimostrato quan-
to l’aumento di benessere, in 
linea con gli standard annun-
ciati precedentemente, generi 
un meccanismo di produttività 
ottimale, da questo ne deriva 
un incremento tangibile di 
redditività sul lavoro e, per 
chiudere il cerchio, un aumen-
to virtuoso del Pil. È arrivato il 
momento in cui l’Italia segua il 
passo, adesso il Paese ha una 
grande chance per arrivare in 
cima alla classifica. 

A

 È dimostrato quanto l’aumento di benessere 
generi un meccanismo di produttività ottimale 
che porta un incremento tangibile di redditività 
sul lavoro e un aumento virtuoso del Pil  
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IN MOVIMENTO È previsto 
a livello 
comunitario 
perché il settore 
del trasporto 
merci per conto 
di terzi 
ha delle esigenze 
strutturali 
ineliminabili 
in termini di costi 
per la produzione 
del servizio, 
ma in Italia 
la norma è stata 
sospesa 

di Francesca Fiorini

li interventi legislati-
vi posti in essere per 
tentare di far fronte al 
vertiginoso aumento 
del prezzo carburante 

per autotrazione paiono non 
riuscire nell’intento. Proviamo 
ad analizzarne le ragioni.

Il cd. “Decreto Aiuti” (DL 
17.5.2022 n. 50, convertito 
nella L. 15.7.2022 n. 91, pub-
blicata sulla G.U. 15.7.2022 n. 
164) recante “Misure urgenti 
in materia di politiche ener-
getiche nazionali, produttivi-
tà delle imprese e attrazione 

degli investimenti nonché in 
materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina” ha previsto a 
favore delle imprese di autotra-
sporto uno stanziamento pari a 
497 milioni di euro per l’anno 
2022 destinato a compensa-
re, tramite credito di imposta 

IL “GASOLIO 
COMMERCIALE” 
PER L’AUTOTRASPORTO: 
UNA CONQUISTA 
DA DIFENDERE

G
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(28% dell’importo pagato per 
il carburante acquistato nel 1° 
trimestre 2022), il costo di ga-
solio sostenuto dalle imprese 
di autotrasporto per i mezzi 
superiori a 7,5 ton e di classe 
ambientale euro 5 o superiore.
In riferimento a tale misura, il 
MIMS e l’ADM hanno attivato 
dal 12 settembre la piattafor-
ma digitale su cui le imprese 
di autotrasporto hanno pre-
sentato, con non poche diffi-
coltà, la richiesta per usufru-
ire del credito di imposta sui 
consumi di gasolio commer-
ciale per autotrazione relativi 
ai litri consumati nel primo 
trimestre 2022.
Sempre al fine di contenere 
l’aumento del prezzo dei carbu-
ranti, unitamente a tale misu-
ra, dallo scorso 22 marzo 2022 
e sino al prossimo 31 ottobre 
2022 - salvo ulteriori proro-
ghe -  è stata ridotta in via ge-
neralizzata ed indistinta da € 
403,22 ad € 367,40 l’aliquota di 
accisa alla fonte sui consumi di 
gasolio anche per autotrazione. 

Il beneficio rappresenta un ta-
glio di 30 centesimi al litro per 
benzina, diesel, GPL e metano 
per autotrazione. 
Questo quadro di misure 
emergenziali è stato però ac-
compagnato dalla sospensio-
ne della misura ordinaria di 
rimborso della maggior quota 
di accise  gravante sul gasolio 
ad “uso commerciale” prevista 
dall’art. 24 ter del Testo Uni-
co Accise che consisteva in 
un correttivo sul valore delle 
accise di circa 214,00 euro per 
ogni 1000 litri. Questa sospen-
sione è avvenuta solo in Italia 
contrariamente a quanto avve-
nuto negli altri paesi UE in cui 
il rimborso delle accise per il 
gasolio commerciale è ricono-
sciuto in aggiunta allo sconto 
alla pompa diffusamente pra-
ticato anche dagli altri stati UE 
come misura emergenziale. 
Ciò sta comportando, di fatto, 
l’inoperatività - per il perio-
do 22 marzo 2022, fino al 31 
ottobre 2022 e salvo ulteriori 
proroghe, della misura ordina-

ria di rimborso della maggior 
quota di accise gravanti sul 
gasolio commerciale per auto-
trazione, componente impor-
tantissima per gli equilibri dei 
costi di esercizio delle imprese 
di autotrasporto. 
Infatti, l’istituto fiscale del c.d. 
“Gasolio commerciale” è previ-
sto a livello comunitario dalla 
Direttiva 2003/96/CE del Con-
siglio del 27.10.2003 sul pre-
supposto imprescindibile che il 
settore del trasporto merci per 
conto di terzi ha delle esigenze 
strutturali ineliminabili in ter-
mini di costi per la produzione 
del servizio al pari ad esempio 
del gasolio “agricolo”.
La stessa direttiva pertanto 
premettendo ai considerando 
19, 20 ,21 e 24 che: 

•	 “La tassazione del gaso-
lio per autotrasporto, in 
particolare per quello in-
tracomunitario, richiede 
la possibilità di un tratta-
mento specifico, compre-
se misure che consentano 
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 Negli altri 
Paesi Ue il rimborso 
delle accise 
per il gasolio 
commerciale 
è riconosciuto 
in aggiunta 
allo sconto 
alla pompa 
diffusamente 
praticato 
come misura 
emergenziale 

Francesca Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis

l’introduzione di un cano-
ne per gli utenti della stra-
da, per limitare le distor-
sioni della concorrenza 
che gli operatori del set-
tore dovessero affrontare”; 

•	 “Gli Stati membri possono 
avere la necessità di opera-
re una distinzione tra diesel 
per uso commerciale e non 
commerciale…omissis”; 

•	 “I consumi di prodotti 
energetici e di elettricità, 
per usi commerciali e non, 
possono essere trattati dif-
ferentemente ai fini fiscali”;

•	 “È opportuno consentire agli 
Stati membri di applicare 
determinate ulteriori esen-
zioni o riduzioni del livello 
di tassazione quando ciò 
non pregiudica il corretto 
funzionamento del mercato 
interno e non comporta di-
storsioni della concorrenza”

definisce, all’art. 7 comma 1, il 
gasolio commerciale utilizzato 
come propellente il gasolio uti-
lizzato ai fini seguenti: a) tra-
sporto di merci per conto terzi 
o per conto proprio, effettuato 
con un autoveicolo a motore o 
un autoveicolo con rimorchio, 
adibito esclusivamente al tra-
sporto di merci su strada, avente 
un peso a pieno carico massimo 
ammissibile pari o superiore a 
7,5 tonnellate.. omissis...”
Occorre pertanto che la misu-
ra dello sconto generalizzato 
del prezzo del carburante alla 
pompa, venga accompagnata da 
quella del gasolio commerciale e 
questo per tutto il periodo di vi-
genza della stessa (ovvero in via 
retroattiva dall’aprile 2022) altri-
menti le conseguenze in danno 
dell’autotrasporto saranno sin 
da subito incalcolabili non solo 
dal punto di vista finanziario ma 
anche ed ancora una volta sotto 
il profilo della distorsione della 
concorrenza nei confronti dei 
vettori comunitari.
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I PIÙ ACERRIMI  
NEMICI DELLA CO2

La start up  
ecosostenibile.eu  
ha realizzato una  

piattaforma software  
che digitalizza,  

pianifica e misura  
gli impatti ESG  

delle aziende a 360°  
utilzzando i dati  

già presenti  
nel sistema informatico 

dell’impresa
di Alessandro Lorenzo Saran

a molti anni i cambiamenti cli-
matici hanno posto al centro 
del dibattito internazionale la 
necessità di favorire la cresci-
ta di un modello di sviluppo 

economico che consideri e includa i fattori 
di carattere ambientale, sociale e le buone 
prassi di governo aziendale (c.d. fattori Esg 
– Environmental, Social and Governance).
Gli scenari geopolitici ed economici attuali, 
la crisi causata dal Covid-19 hanno spinto 
aziende e governi ad aumentare l’impegno 
nel promuovere una ripresa più sostenibile e 
la richiesta di sostenibilità sociale e ambien-
tale non è più eludibile da parte delle aziende: 
gli investitori, gli azionisti e la società stanno 
spingendo le aziende a prendere in maggior 
considerazione l’impatto che hanno sulle per-
sone e sul pianeta, l’attenzione degli azionisti 
relativa alle questioni Esg è in aumento ed il 
processo decisionale degli investitori e con-
sumatori è sempre più condizionato dall’im-
patto dei fattori Esg. 
La transizione ecologica affonda le radici in 
una profonda revisione del modello di busi-
ness, dei processi e dei prodotti. La sua finalità 
è quella di generare valore e condurre il pro-
prio business in maniera sostenibile: significa 
infatti gestire in modo efficiente e strategico 
le risorse a disposizione, che siano naturali, 
finanziarie, umane o relazionali, ridurre gli 
sprechi e di conseguenza i costi in una pro-
spettiva di lungo periodo. Inoltre, essere un’a-
zienda sostenibile aumenta la propria brand 
reputation agli occhi degli stakeholder.

D
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rendimenti, infatti il 75% incorpora gli stessi 
principi nel proprio processo di investimento;
Finanziamenti da Next Generation Eu nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (ri-
voluzione verde e transizione ecologica €68,9 
Mld, mobilità sostenibile €31,9 Mld);
Eu-Ets settori sottoposti al cap&trade che 
devono mantenere sotto controllo il market 
value della CO2, proposta della Commissione 
per inserire il settore Shipping e il 100% delle 
emissioni di CO2 prodotte in ormeggio dalle 
navi oltre i 5000t dalle navi in ormeggio nei 
porti dell’Ue e al 50% per le tratte extra-Ue a 
partire dal 2023;
Saving riducendo le emissioni di CO2 si ri-
ducono anche i consumi energetici (e quindi 
i costi) diventando più efficienti (mobilità, il-
luminazione, raffreddamento/riscaldamento, 
kW potenza impegnata).

Ma per rispondere in modo efficace a questa 
nuova sensibilità, le aziende devono orga-
nizzarsi e mettere in atto strategie concrete, 
definendo così la propria corporate social re-
sponsibility e presentando una reportistica 
Esg veritiera e corretta che sia certificabile da 
Ente terzo. 
La sua stesura sembra semplice, ma per rea-
lizzare un corretto reporting ESG è necessa-
rio un notevole carico di lavoro tecnico e di 

In un futuro prossimo, le aziende più virtuose 
e illuminate beneficeranno di un vantaggio 
competitivo importante che abbraccia tra-
sversalmente una serie di dinamiche aziendali 
tra le quali:

Brand building: aumento quote di mercato 
da segmento ambientalista, consolidamento 
customer experience, maggiore attrattività 
nella comunicazione (spot Carbon Neutral);
Comunicazione: Il 66,3% dei clienti sostiene 
che comprenderebbe meglio le caratteristi-
che dei prodotti green se questi venissero 
comunicati con pubblicità comparativa vs 
non green; 
Marketing: aumento propensione al con-
sumo vs aziende green, oggi i consumatori 
disposti a pagare un price premium (valore 
tra il 20>25%) sono passati dal 17% al 51%;
Reputation: il 47,5% delle aziende vede il gre-
en come un investimento strategico;
Rating maggiore nei bandi pubblici D.LGS 
50/16 Nuovo Codice Appalti, Compliance 
nazionale ed Ue (Non Financial Disclo-
sure, Green New Deal, Circular Economy 
Action Plan, Taxonomy, Corporate Sustai-
nability Report);
Gli investitori di tutto il mondo sono sem-
pre più convinti che i portafogli integrati 
Esg possano mitigare il rischio e aumentare i 

 Gli investitori 
di tutto il mondo 
sono sempre 
più convinti che 
i portafogli integrati 
Esg possano mitigare 
il rischio e aumentare 
i rendimenti, infatti, 
il 75% incorpora 
gli stessi principi 
nel proprio processo 
di investimento 
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ting, dei quadri normativi e dei regolamenti. 
I dati sulle prestazioni ESG hanno un po-
tenziale enorme per migliorare la pianifica-
zione e l’ottimizzazione della sostenibilità a 
lungo termine e migliorare gli impatti bot-
tom-line e reali - ma necessitano di stru-
menti appropriati.
Ed è proprio in questo contesto che nasce 
ecosostenibile.eu, startup innovativa e Società 
Benefit a responsabilità limitata nella quale 
confluisce una lunga esperienza istituzio-

gestione dei dati che allontanano l’azienda da 
altre attività di maggior valore; quindi, non 
sorprende che molte organizzazioni decidano 
di esternalizzare questo task. 
È necessario, quindi, prepararsi adeguata-
mente con un approfondimento delle temati-
che e l’adozione di software efficienti in grado 
di superare le maggiori difficoltà riscontrate, 
come ad esempio, la raccolta ed elaborazione 
di dati spesso disaggregati all’interno delle 
aziende o il rispetto degli obblighi di repor-

nale, consulenziale e tecnologica in ambito 
sostenibilità di circa 20 anni, in cui abbiamo 
maturato competenze approfondite nella va-
lutazione/misurazione degli impatti Esg. 
Ci poniamo sul mercato con l’ambizioso 
obiettivo di voler essere uno strumento per 
la transizione ecologica e dopo aver investi-
to molto sulla disclosure di sostenibilità, ci 
siamo resi conto che gestivamo informazioni 
e raccolta dati, effettuate annualmente, con 
un grande dispendio di energie e di costi, sia 
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quando i dati sono internalizzati sia qualora 
fossero in outsourcing.
Da qui è nata l’idea di sviluppare una piatta-
forma software che permettesse di digitaliz-
zare queste attività di raccolta dati attraverso 
delle Api ossia dei connettori che collegan-
dosi ai sistemi di Erp aziendali, catturano 
tutte le informazioni necessarie attraverso 
un tracciamento delle informazioni già pre-
senti nel database.
Abbiamo quindi lanciato sul mercato 
e-CO2©, una piattaforma integrata low-car-
bon che consente di digitalizzare le metodolo-
gie proprietarie assolvendo alla compliance in 
modalità SaaS, attraverso dei moduli scalabili 
a partire dal Bilancio sostenibilità, certifica-
zioni Iso14000, economia circolare ed Ets. 
In pratica, e-CO2© digitalizza, pianifica e 
misura gli impatti ESG a 360° dell’azienda 
attraverso diversi moduli dotati di dashbo-
ard completamente custom (Ie Sgr) e report 
certificabili da Ente Terzo garantendo una co-
stante pianificazione e controllo relativamente 
ai Kpis definiti dall’utente:

•	 Governance strategy overview (ESG 
performance, simulations what-if/scenario, 
benchmarks, MBO);
•	 Sustainability Disclosure (Taxonomy 
compliance), materiality matrix, social, SDG, 
report GRI/SASB;
•	 Carbon Footprint (ISO, offsetting, 
Carbon Emission Factor D-Base, Science 
Based Target);
•	 Circular Economy (Long Life-Cycle As-
sessment, product as service, re-raw mate-
rials, renewable energy;
•	 Emission Trading System EU complian-
ce, risk assessment (€84,55/tCO2 Mar22, 
+460% da Mar20);
•	 Ogni modulo è dotato di funzionalità 
come Blockchain per progetti di efficienza 
energetica, modelli predittivi di Intelligenza 
Artificiale e IoT per il consumo/risparmio 
e Servizi a Valore Aggiunto ed è composto 
da cruscotti dinamici completamente perso-
nalizzati, che garantiscono un controllo co-
stante misurando l’impatto dell’intera azienda 
sull’ambiente e producendo report certificabili 
da Ente Terzo.

Dal benchmarking internazionale e-CO2© 
risulta l’unica piattaforma ESG (SaaS) mo-
dulare e scalabile con la supply-chain che 
realizza template e reporting misurabili (no 

assessment), certificabili (da Ente Terzo) e 
confrontabili con i competitor.
e-CO2© permette di abbattere le barriere e i 
colli di bottiglia nella raccolta dati riunendo 
i dati Esg in un’unica piattaforma e fornen-
do al management un cruscotto di controllo 
in grado di mostrare come i dati Esg, i piani 
operativi, i risultati finanziari e le performan-
ce ambientali interagiscono su ogni reparto/
divisione - e di come ogni reparto/divisione 
può migliorare le prestazioni di sostenibilità.
La nostra mission è quella di supportare le 
aziende nel loro percorso verso la sostenibilità 
a partire dalla greenstrategy, con i medesimi 
standard delle Big4 ma a costi sensibilmente 
inferiori; di supportare gli Asset & potentials 
delle procedure gestionali e dei processi Esg 
acquisendo la necessaria conoscenza degli 
aspetti critici, del livello di commitment del 
management aziendale sia dal punto di vista 
della compliance, sia rispetto agli standard 
e best practice internazionali; di effettuare 
analisi di progetti, metodologie proprietarie 
completamente custom:

•	 Bilancio Sostenibilità (DL 254/2016), 
EU Taxonomy e Corporate Sustainability 
Reporting);
•	 Carbon Management (certificazioni 
ISO 140XXX), CO2 reduction, offsetting, 
CO2 neutrality;

•	 Modelli Circular Economy (product 
as service, long-lifecycle, ZeroWaste);
•	 Energy Efficiency & rinnovabili;
•	 EU Emission Trading System (advi-
sory & reporting);
•	 Brand building & marketing Go-live 
CO2 counter, Lifecycle movie come stru-
mento per comunicare progetti di soste-
nibilità realizzati e certificati da ente terzo 
(compliance Agcom);

Non serve sottolineare quanto il mercato 
pubblicitario si sia occupato di soluzioni per 
l’ambiente nell’ultimo periodo oppure quan-
to i focus group delle multinazionali riflet-
tano un’attenzione all’ambiente in termini di 
“fattore rilevante per l’acquisto” di un bene o 
servizio. I progetti di Carbon Footprint in un 
mercato volontario sono un segnale dell’im-
portanza che la qualificazione ambientale 
delle produzioni sta assumendo anche nel 
nostro paese e del valore che l’imprenditoria 
più innovativa dà alla connotazione “verde” 
del proprio marchio.
Ma il percorso di sostenibilità e la conse-
guente comunicazione devono trovare re-
ale riscontro nelle strategie e nelle azioni 
dell’azienda. La comunicazione non dovrà 
millantare comportamenti o persuadere un 
target, dovrà trasmettere, condividere, ren-
dere comprensibile e fruibile a stakeholders 
diversi l’evoluzione effettivamente compiuta 
dall’azienda, misurare e certificare le perfor-
mance raggiunte, riducendo o eliminando il 
Greenwashing. 
Il corollario è chiaramente la diffusione e la 
sensibilizzazione. Oggi acquistando una busta 
di patatine non leggiamo sull’involucro che 
75g di GHG sono rilasciati nell’atmosfera a 
causa loro, essere informati significherebbe 
poter scegliere ed attivare comportamenti 
virtuosi anche dal lato consumatore.
Noi di ecosostenibile.eu siamo decisamente 
i più acerrimi nemici della CO2, forti della 
convinzione che, oggi più che mai, l’ambiente 
non sia solo una necessità ma un’opportunità.
Se un tempo era considerato semplice “buon 
senso” investire in qualcosa che fosse soste-
nibile nel lungo periodo, oggi si avverte la 
necessità di certificare queste scelte attraver-
so dei parametri di cui si sente sempre più 
parlare, per chi investe e per chi risparmia: 
i criteri Esg.
L’azienda di domani dovrà essere sostenibile 
o non avrà modo di esistere.

Alessandro Lorenzo Saran
Co founder di ecosostenibile.eu 
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ABBIAMO UNA SOLA MISSION

LA SALVAGUARDIA DELLA VITA, 
DELLA PROPRIETA' E 
DELL'AMBIENTE

DNV è uno dei principali enti di certificazione al 
mondo. Collabora con aziende di ogni settore - 
dall’agroalimentare, all’automotive, all'ICT sino 
all’industria aerospaziale - per la gestione dei 
rischi e per assicurare la sostenibilità delle 
performance di organizzazioni, prodotti, 
persone, strutture e supply chain. 

I servizi di certificazione e formazione di DNV, tradizionali o 
digitali, supportano i clienti nell'affrontare le sfide legate alla 
qualità, all’ambiente e alla sicurezza. L'esperienza tecnica nel 
risk management e la conoscenza dei settori industriali, fanno di  
DNV un partner affidabile per chi vuole sviluppare fiducia, 
resilienza e continuità operativa in azienda. 

Scopri di più su dnv.it/assurance
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TREMILA SCOOTER ELETTRICI 
PER LA SHARING MOBILITY

di 31,7 milioni di euro il 
fatturato di Cooltra group 
relativo all’esercizio 2021 
nelle due linee di business 
B2C e B2B; una conferma 

della sua posizione di leadership nel mer-
cato europeo della mobilità sostenibile su 
due ruote. In Italia, dove la società detiene 
il 65% della quota di mercato dello scooter 

sharing, il fatturato ammonta a 6 milio-
ni (+50% rispetto al 2020), sostenuto da 
un rapido incremento dei noleggi nella 
città di Milano (+67%), tornati ai livelli 
pre-pandemia. Il primo semestre del 2022 
i risultati dei noleggi sono stati ancora più 
confortanti grazie ad un +40% grazie an-
che alla chiusura delle restrizioni e al ri-
entro nei posti di lavoro.

Continua l’internazionalizzazione della so-
cietà, supportata da investimenti di oltre 10 
milioni di euro per potenziare la sua flotta, 
che ad oggi ammonta a 18.000 veicoli tra 
scooter e biciclette (di cui il 75% elettrici). 
Nel 2021 spiccano due nuovi ingressi inter-
nazionali: lo sbarco dell’azienda a Parigi con 
il suo servizio di scooter sharing e l’ingresso 
in Polonia a fianco a Just Eat. Inoltre, Cool-

È

Cooltra ha raddoppiato i noleggi e raggiunto nel 2021 gli 8 milioni 
di fatturato in Italia. Ma nel primo semestre del 2022 ha registrato 
un nuovo +40% rispetto all’anno precedente

 Continua l’internazionalizzazione 
della società, supportata da investimenti 
di oltre 10 milioni di euro 
per potenziare la sua flotta 
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tra ha continuato a rafforzare la propria pre-
senza nei paesi in cui era già presente, come 
Spagna, Portogallo, Italia, Francia, Austria e 
Repubblica Ceca.
La linea di business B2C di Cooltra group, 
che offre ai cittadini servizi di sharing so-
stenibile, ha permesso un risparmio di oltre 
6.000 tonnellate di CO2 chiudendo il 2021 
con un fatturato di 18,2 milioni di euro, il 
40% in più rispetto all’anno precedente. Il 
trend positivo è stato trainato dalle perfor-
mance italiane, le migliori in Europa, con 1,8 
mln noleggi totali e 9,1 mln di km percorsi 
(+25%), pari a circa tre viaggi andata e ritor-
no sulla luna. Nello specifico, la crescita più 
notevole dell’ultimo esercizio si è registrata 
nel nord Italia, a Milano, che ha chiuso l’anno 
con un +67% rispetto al 2020. Buone anche 
le performance di Parigi: in meno di un anno 
dall’ingresso nella capitale francese Cooltra 
si è aggiudicata buona parte della quota di 
mercato, posizionandosi come il secondo 
operatore per numero di noleggi ed utenti.

«Siamo in Italia dal 2017 con il nostro 
servizio di scooter sharing» ha spiega-
to Enrico Pascarella, B2C Sharing Italy 
Regional Manager di Cooltra «e in soli 
cinque anni abbiamo visto un incremento 
vertiginoso degli utenti, noleggi e, di con-
seguenza, della nostra flotta che è passata 
da 800 a 3.000 scooter elettrici in totale 
nelle città di Roma e Milano. Siamo fie-
ri di promuovere una mobilità green in 
aree sempre maggiori delle nostre città. 
La sharing mobility ha ben resistito agli 
effetti della pandemia da coronavirus. 
Anzi, dopo un periodo di naturale fles-
sione dovuto alla limitazione degli spo-
stamenti e al lockdown, da inizio anno 
abbiamo registrano un aumento del 40%. 
Questo a conferma che la mobilità attua-
le e futura non si basa sul possedere un 
veicolo privato, ma è sempre più indiriz-
zata verso soluzioni innovative, comode 
e sostenibili, come lo scooter-sharing o il 
bike-sharing elettrico».

IL SUCCESSO ANCHE DEL B2B
La divisione B2B del Gruppo Cooltra, attiva 
in 50 città di 8 Paesi europei con una flotta di 
oltre 7.000 veicoli, ha chiuso il 2021 con un 
fatturato di 13,5 milioni di euro (+50% rispetto 
ai 9 milioni di euro nel 2020). Questa crescita 
è stata trainata principalmente dal boom del 
food delivery e da partnership nel settore, 
come quella con Just Eat. Nel 2021 anche le 
forze dell’ordine hanno scelto la mobilità soste-
nibile: a livello europeo, sono incrementate del 
+90% le consegne di scooter elettrici a corpi di 
pubblica sicurezza. «La sostenibilità» ha detto 
Lorenzo Spano’, B2B Italy Regional Manager 
di Cooltra «richiede un approccio a 360°, che 
parte dalla modifica di piccole abitudini. Il 
semplice recarsi a lavoro con uno scooter elet-
trico in sharing, permette un risparmio annua-
le di circa 500 kg di Co2. Sono fiero di vedere 
sempre più aziende che non solo ottimizzano 
la propria produzione o l’impiantistica, ma 
scelgono anche scooter elettrici come parte 
del loro impegno per un pianeta più pulito».
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Enrico 
Pascarella 
Italy Regional 
manager B2C

A Milano

Uno scooter elettrico Cooltra 
in Piazza del Duomo

 Siamo in Italia dal 2017 
con il nostro servizio di scooter sharing 
e in soli cinque anni abbiamo visto 
un incremento vertiginoso degli utenti, 
dei noleggi e, di conseguenza, 
della nostra flotta 
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L’UE IN BILICO 
TRA CULTURA 
E SOSTENIBILITÀ

entre i governi di mez-
zo mondo si ritrovano 
a fare i conti con una 
dura crisi energetica 
che fa prefigurare set-

timane e mesi molto difficili, le istituzio-
ni europee sembrano voler continuare 
a non abbassare la guardia sui temi am-
bientali ed hanno reso pubblica la rela-
zione intitolata “Rafforzare la resilienza 
del patrimonio culturale ai cambiamenti 
climatici. Il punto di incontro tra il Green 
Deal europeo e il patrimonio culturale”. 
Se ne è parlato il 24 e 25 settembre scorso 
durante i lavori delle Giornate europee 
del Patrimonio 2022, forse il più grande 
evento culturale d’Europa durante il quale 
è emerso il ruolo che le singole comuni-
tà territoriali svolgono nell’ambito dello 
sviluppo sostenibile. La relazione è stata 
redatta nel quadro del piano di lavoro 

per la cultura 2019-2022 del Consiglio 
dell’Ue da un gruppo di cinquanta esperti 
provenienti da venticinque Stati membri 
dell’Ue unitamente a Svizzera, Norvegia 
e Islanda. In sostanza le improvvise e forti 
precipitazioni, le lunghe ondate di calore, 
la prolungata siccità, i venti impetuosi e 
l’innalzamento del livello del mare, posso-
no essere le cause del deterioramento del 
nostro patrimonio culturale, un patrimo-
nio unico ed inestimabile che determina 
per sua stessa natura l’identità europea. 
I tecnici hanno dunque raccolto degli 
esempi di buone pratiche per evitare il 
degrado o addirittura la perdita di patri-
monio culturale formulando una serie di 
raccomandazioni chiave dirette alla classe 
politica europea. In particolare:
1) la Commissione europea deve sottoli-
neare l’importanza del patrimonio cultu-
rale in tempi di crisi climatica e proporre 

nuove azioni a livello europeo per adattare 
il patrimonio culturale e renderlo in grado 
di mitigare il cambiamento climatico, per 
esempio, attraverso una nuova Comuni-
cazione della Commissione, aggiornando 
la Nuova Agenda europea per la Cultura.
2) La Commissione europea deve garanti-
re una cooperazione strutturata a tutti i li-
velli di governance tra le direzioni generali, 
responsabili dei cambiamenti climatici e/o 
del patrimonio culturale.
3) La Commissione europea deve svilup-
pare e aggiornare regolarmente, insieme 
agli Stati membri e ai paesi associati, una 
mappa europea di valutazione del rischio 
del patrimonio cultura-le entro il 2025.
4) La Commissione europea deve avviare 
una revisione completa dei costi econo-
mici dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici/mitigazione unicamente per il 
patrimonio culturale e naturale.

M

Si sono svolte il 24 e il 25 
settembre le Giornate 
europee del Patrimonio, 
la più grande kermesse 
culturale del Continente, 
e si è parlato anche 
dei danni del clima
di Antonio Errigo

FOCUS EUROPA
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5) La Commissione europea deve istituire 
una piattaforma comune europea per lo 
scambio, la discussione, le competenze e 
la condivisione delle conoscenze sull’im-
patto dei cambiamenti climatici sul patri-
monio culturale e sul loro contributo alla 
lotta contro il cambiamento climatico, 
fornendo un entry point centrale per il 
patrimonio culturale in tempi di cam-
biamento climatico.
6) Le amministrazioni nazionali/regionali 
e locali devono includere il patrimonio 
culturale e il settore culturale in tutte le 
azioni e i piani volti a mitigare i cambia-
menti climatici e ad adattarli ai medesi-
mi. Devono essere intraprese azioni per 
integrare pienamente le questioni relative 
alla cultura e al patrimonio culturale nel-

la sostenibilità ambientale e nella politica 
climatica sia a livello nazionale/regionale/
locale che internazionale.
7) Le autorità nazionali e regionali de-
vono sviluppare capacità e competenze 
multidisciplinari per garantire la salva-
guardia del patrimonio culturale contro il 
cambiamento climatico attraverso l’istru-
zione, la formazione e l’aggiornamento a 
tutti i livelli. La Commissione europea, at-
traverso i pertinenti programmi finanziati 
dall’Ue, potrebbe sostenere tali iniziative.
8) Le autorità nazionali devono ricono-
scere l’importanza della ricerca come in-
dispensabile driver per il progresso del 
settore del patrimonio culturale. Oltre ai 
programmi finanziati dall’Ue, i governi 
devono avviare programmi di ricerca a li-
vello nazionale per migliorare la condivi-
sione delle conoscenze e la cooperazione 
tra esperti del patrimonio culturale e del 
clima per creare meccanismi di raccolta 
dei dati, raccogliere e analizza-re i dati e 
sviluppare strumenti, infrastrutture, best 
practice e strategie.
9) I governi e le istituzioni a livello nazio-
nale/regionale e locale devono incorag-
giare immediatamente gli investimenti e 
incentivare la salvaguardia del patrimonio 
culturale contro il cambiamento climati-

co attraverso politiche monetarie e fiscali.  
10) I ministeri e le amministrazioni degli 
Stati membri e dei paesi associati e gli 
enti locali e regionali devono garantire 
la cooperazione a tutti i livelli di gover-
nance nei settori politici pertinenti, in 
particolare negli organismi di pianifica-
zione, tra i responsabili delle azioni per 
il cambiamento climatico e i responsabili 
del patrimonio culturale.
Restano tuttavia delle perplessità sulla 
reale portata di tali raccomandazioni 
che arrivano forse in ritardo rispetto ad 
uno scenario globale disarmante dove 
l’Unione Europea dovrà invece impe-
gnarsi ad assumere presto misure volte 
a far fronte all’aumento vertiginoso dei 
prezzi dell’energia per evitare la morte 
del comparto siderurgico ed un repen-
tino indebolimento del sistema indu-
striale internazionale. La presidente della 
Commissione europea Ursula Von der 
Leyen, la presidente del parlamento eu-
ropeo Roberta Metsola e il presidente del 
Consiglio Charles Michel sono in bilico 
su una “impalcatura europea” che mai 
come oggi rischia di cadere. E la cultura, 
con la valorizzazione e promozione del 
proprio prezioso patrimonio, ahinoi, do-
vrà continuare ad aspettare…

 Le forti precipitazioni, 
le ondate di calore, 

la siccità, i venti impetuosi 
e l’innalzamento del livello 

del mare, possono essere le 
cause del deterioramento del 

nostro patrimonio culturale, 
che determina per sua stessa 
natura l’identità europea  

Il borgo 
abbandonato

Craco, in provincia 
di Matera 

è disabitato 
dal 1974 

e  pericolante 

FOCUS EUROPA

Antonio Errigo

Vice direttore generale 
di Alis, è anche 
il Coordinatore 

del Dipartimento 
Alis Europe nonché 

responsabile delle 
Relazioni Internazionali

CONNECTING
WORLDS,
DRIVING
EMOTIONS.

ROAD FREIGHT / AIR & OCEAN / CONTRACT LOGISTICS

Il mondo ha bisogno di connessioni, e noi esistiamo per crearle.  
Le persone scommettono sui propri sogni, le aziende investono 
sulle proprie idee: noi ci impegniamo a trasformarli in realtà, 
connettendo mondi altrimenti lontani. Perché dietro ad ogni 
consegna, c’è una storia fatta di emozioni.

arcese.com
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Roberto Neroni, 
presidente 
dell’Its Mo.So.S. 
(Mobilità 
Sostenibile 
in Sardegna) 
parla dei sogni 
dei ragazzi che 
possono essere 
realizzati grazie 
a un percorso che 
gli apre le porte 
delle aziende

di Nicolò Berghinz

DOPO AVER FATTO
L’ITS, LA STRADA 
È TUTTA IN DISCESA 

residente Neroni, innanzi-
tutto grazie di cuore per la 
sua disponibilità a questa 
breve intervista. Può rac-
contarci come è nato l’Its 

Mo.So.S. – associato ad Alis ormai da diver-
si anni -, quale è stata la “spinta” del territo-
rio e delle imprese per la sua costituzione?
L’anno duemila quattordici, il giorno tren-
ta del mese di ottobre è stata costituita la 
Fondazione Its Mo.So.S., dopo ben due anni 
di lavoro preparatorio, tempo che potrebbe 
sembrare lungo, ma vista l’impronta innova-

tiva che si voleva dare è sicuramente breve. 
L’innovazione risiede nella presenza di reti 
formate da Istituti Tecnici di tutto il territo-
rio regionale, proprio al fine di conferire alla 
stessa Fondazione quell’impronta di natura 
regionale che in un sistema trasportistico 
di un’isola riveste una importanza straordi-
naria, non paragonabile ad altre realtà. Tali 
esigenze che sono state rappresentate dalle 
aziende del territorio che pur riconoscen-
do la grande importanza della formazione 
professionalizzante per le loro aziende, sono 
consapevoli, per le caratteristiche del mer-

P

FORMAZIONE E LAVORO
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cato isolano e dell’esiguità della popolazione 
residente, la reale difficoltà ad assunzioni in 
misura massiva (classi obbligatoriamente di 
25 allievi) se non condivise con altre aziende 
del territorio.
 
Quella che io definisco “formula magica” 
degli Its sta in un percorso estremamente 
specializzante, breve, operativo (50% sta-
ge) e soprattutto rispondente alle esigenze 
delle imprese, o meglio ai loro fabbisogni 
professionali e formativi: quali sono i fab-
bisogni prevalenti delle imprese del vostro 
territorio e quali le nuove competenze ri-
chieste dal mercato?
La Fondazione Its Mo.So.S. ha in essere dei 
percorsi di Mobilità Sostenibile Aerea, Ter-
restre e Marittima a tutti i livelli, dalla con-
duzione, alla manutenzione e gestione delle 
infrastrutture. I percorsi formativi di livello 
terziario professionalizzante, presentano dei 
punti di forza legati alla cooperazione con 
le aziende del territorio, in numero sempre 
crescente, che contribuiscono attivamente 
alla formazione professionale dei Tecnici sia 
con i tirocini curriculari, sia con la presenza 
di esperti aziendali per la formazione in aula, 
in misura che oscilla tra il 60/65% delle ore 
di docenza complessive.
Dall’anno 2021 la Fondazione Its Mo.So.S. 
ha ottenuto la Carta Eche della Mobilità Era-
smus Plus, ottenendo il massimo punteggio 

 I percorsi formativi 
di livello terziario 
professionalizzante, 
presentano dei punti di forza 
legati alla cooperazione con 
un numero sempre crescente 
di aziende del territorio  

Nicolò Berghinz 

Team Manager 
- Responsabile 

Sviluppo, 
Relazioni Esterne 
& Public Affairs – 

Coordinatore ALIS 
Academy

Cagliari 
Una parte 
del porto 
del capoluogo 
della Sardegna

Roberto Neroni 
Presidente dell’Its 
Mo.So.S. 
(Mobilità 
Sostenibile 
in Sardegna) 

da parte della Commissione Europea, che 
consente di collaborare e attivare tirocini 
anche in realtà aziendali non Nazionali e 
fornire agli allievi delle competenze all’a-
vanguardia. Attualmente sono in atto delle 
relazioni di cooperazione con la Spagna e la 
Francia. I continui e costanti rapporti con 
le aziende del territorio che si occupano di 
mobilità e infomobilità intermodale su ferro, 
terra, mare e aria richiedono costantemente 
figure professionali specializzate:

•	 nella gestione del digitale, di ottimizza-
zione e organizzazione dei processi

•	 Nelle strategie web marketing dedicate 
alla logistica

•	 Sviluppo di una mobilità più snella ed in-
telligente è l’implementazione del MaaS 
(Mobility as a Service), un sistema svi-
luppato in particolare in Finlandia, ba-
sato su piattaforme tecnologiche “smart” 
che consentono gestire diversi servizi di 
mobilità offerti da un territorio 

•	 Automatizzazione e utilizzo della robotica
•	 Conduzione dei mezzi 4.0
•	 Gestione tecnologica delle infrastrutture
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Qual è il ruolo di Regione Sardegna nello 
scenario logistico italiano attuale? Quali i 
punti di forza e quali quelli di debolezza? 
Che “significato” hanno strada, mare e ferro 
per la sua regione?
Il fatto di essere un’isola e forse l’unica vera 
grande isola dello Stato Italiano, per cui il mare 
rappresenta ed ha sempre rappresentato un 
ostacolo che va sicuramente superato, facen-
dolo diventare una opportunità, fa capire quale 
importanza abbiano per la Sardegna i  colle-
gamenti aerei, navali e quelli interni stradali 
ferroviari  e imprescindibilmente la logistica e 
tutte le ottimizzazioni e modernizzazioni che 

in tale contesto possono essere raggiunte dalle 
aziende e dal personale altamente specializzato 
da impiegare in tale ambito.
L’economia della Sardegna, si fonda sul tra-
sporto, ed è per questo che l’Its ha il dovere di 
formare professionisti che siano un’eccellenza 
della Logistica a livello nazionale, sia per col-
mare il grado di disoccupazione e dispersione 
tra i giovani, sia per risollevare l’economia 
Nazionale, soprattutto in questo periodo sto-
rico post pandemico, non dimentichiamo che 
la Sardegna è per il resto della Penisola un 
importante produttore di energia.
 
Quali sono i percorsi attuali del vostro Its? 
Quali i livelli di placement? In che modo 
contribuite alla grave carenza, nel settore 
logistico, di svariate figure professionali 
qualificate?
I percorsi formativi della Fondazione Its Mo.
So.S, sono espressione diretta delle esigenze 
del territorio Sardo,  infatti, dalla coprogetta-
zione con le Aziende del territorio, abbiamo 
delineato dei profili professionali capaci di 

 Il mare ha sempre 
rappresentato un ostacolo 
ma deve diventare 
una opportunità 
di modernizzazione grazie 
a personale specializzato  

colmare il gap tra domanda e offerta del set-
tore trasporti e logistica. Attualmente, i nostri 
percorsi formativi sono i seguenti:

•	 Tecnico Superiore per la logistica 4.0 e la 
smart mobility biennale con sede a Cagliari

•	 Tecnico Superiore per la progettazione e 
la produzione imbarcazione da diporto 
biennale con sede a Cagliari/Olbia

•	 Tecnico Superiore per l’impiantista mec-
canica, elettrica ed elettronica nautica 
biennale con sede a Cagliari/Olbia

•	 Ufficiale Coperta Macchine Marina Mer-
cantile UCMMaMe 4.0 con sede a Caglia-
ri

•	 Tecnico Superiore per la gestione tecno-
logica dell’infomobilità delle aree portuali 
con sede a la Maddalena

•	 Tecnico Superiore Agente di Condotta 
con sede a Cagliari e Porto Torres

•	 Tecnico Superiore per la gestione del ciclo 
idrogeno: produzione, distribuzione ed 
utilizzo per i mezzi di trasporto biennale 
Nord Sardegna
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•	 Tecnico Superiore per la manutenzione 
degli aeromobili triennale Sud Sardegna

•	 Tecnico Superiore per la conduzione del 
mezzo aereo triennale Sud Sardegna

•	 Tecnico Superiore dei sistemi delle tecno-
logie digitali e   intelligenti per la mobilità 
sostenibile ‘intermodalità’ Triennale Sud 
Sardegna

•	 Tecnico Superiore per la gestione dei si-
stemi meccatronici per la conduzione dei 
mezzi di trasporto con sede a Carbonia

•	 Tecnico Superiore Ufficiale di navigazione 
del diporto triennale Sud Sardegna.

Ad oggi, il livello occupazionale della Fonda-
zione Mo.So.S., si aggira intorno al 97%. La 
nostra risposta alla grave carenza nel settore 
logistico, è quella di dare gambe al bisogno 
di tecnici superiori qualificati, attraverso 
una formazione che si basa sullo sviluppo di 
competenze trasversali e sull’autopoiesi. In 
questi anni, in cui si è resa indispensabile la 
gestione dell’emergenza, abbiamo integrato 
e sviluppato i nostri percorsi, potenziando 

il settore logistico in tutti i suoi processi; un 
esempio è la gestione logistica dei freddi, per 
il trasporto di farmaci e materiali deperibili, 
l’ottimizzazione dei tempi di trasporto attra-
verso l’utilizzo della tecnologia.  

Come giudica la riforma degli Its recentis-
simamente approvata in via definitiva dal 
Parlamento?
È una riforma molto attesa e che mette il 
nostro Paese allo stesso livello dei paesi più 
avanzati in materia, quali la Germania e la 
Francia che da lungo tempo hanno capito 
e valorizzato la formazione terziaria pro-
fessionalizzante strettamente collegata alla 
pratica che si svolge in azienda e la stessa 
formazione svolta da tecnici aziendali. An-
che in questo, l’Its Mo.So.S. è avanti perché 

utilizza tecnici aziendali in misura supe-
riore al 60% delle ore di docenza.
 
Il famoso “modello tedesco” di formazione 
tecnica specializzata sarà mai raggiungibile 
in Italia? Soprattutto, in una ideale scala da 
0 a 10, quanto di questo modello sarebbe 
realmente auspicabile “importare”? Quali i 
pro e i contro di questo modello?  
Certamente il modello tedesco si è dimostrato 
all’altezza delle aspettative del mondo delle 
imprese tedesche, è evidente che vada posta 
in essere una forte sensibilizzazione presso 
le aziende Italiane affinché apprezzino e va-
lutino in piena autonomia le opportunità, i 
vantaggi e le ricadute che possono avere dal 
personale altamente specializzato e in cui 
hanno avuto un ruolo molto importante e 
significativo nella formazione. Tutto andrebbe 
in ogni caso accompagnato da un intervento 
governativo che preveda misure di abbatti-
mento del costo del lavoro. In una scala da 0 
a 10, all’importanza di replicare un modello 
simile a quello delle Fachochschulen Tede-

 L’economia della Sardegna 
si fonda sul trasporto, ed è per questo 
che l’Its ha il dovere di formare professionisti 
che siano un’eccellenza della Logistica 
a livello nazionale, sia per ridurre il tasso 
di disoccupazione e dispersione scolastica 
tra i giovani, sia per risollevare l’economia 

 La nostra risposta 
alla grave carenza 
nel settore logistico è quella 
di venire incontro al bisogno 
di tecnici superiori qualificati, 
attraverso la formazione  
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sche, attribuirei un dieci, consideriamo però 
che parliamo di un modello che in circa mez-
zo secolo, è cresciuto e si è consolidato, con 
una tale complessità organizzativa, che non 
è sicuramente raggiungibile in tempi brevi; a 
mio avviso, si dovrebbe prendere ad esempio il 
modello Tedesco, ma continuare a lavorare, in 
un’ottica di costante miglioramento sul Sistema 
Its Academy Italiano, che meglio si adatta alle 
esigenze delle Aziende Nazionali.

Ci può raccontare anche la vostra progettua-
lità circa l’importantissima tematica della 
formazione continua, anche in relazione 
alla vostra partnership con Sfia?  
È la prima esperienza che l’Its Mo.So.S.  porta 
avanti sulla formazione continua e, per essere 
all’altezza dei risultati e delle performance 
sino ad ora raggiunti, è stato scelto un partner 
lombardo e con sede in Sardegna che ha una 
consolidata esperienza in materia.

 Al Let Expo di Verona
è stato dedicato 
uno spazio all’Its Academy, 
permettendoci di costruire 
una rete di conoscenza 
e scambio con gli altri Its 
del territorio, con i quali 
abbiamo concluso 
importanti intese 

La Formazione continua per le Aziende, è 
imprescindibile, non solo per adeguarsi ai 
tempi di sviluppo tecnologico, ma anche 
per il miglioramento delle prestazioni che 
rendono l’Azienda più competitiva a livello 
globale. Se consideriamo che tale formazio-
ne proposta da Mo.So.S. e Sfia, è finanziata 
con i fondi paritetici interprofessionali e che 
l’erogazione dei corsi e la scelta dei contenuti 
formativi, sono definiti dalle stesse Aziende, 
senza alcun onere, se ne comprende sicura-
mente la rilevanza.

Come giudica la sua partecipazione e quel-
la dei suoi studenti alla 1a edizione del Let 
Expo veronese?
Per noi di Mo.So.S. è stato un onore poter 
partecipare all’evento di Verona promosso 
da Alis. L’incontro con le maggiori azien-
de nazionali della logistica e dei trasporti è 
stato proficuo e costruttivo, ci ha permesso 
di comprendere quali fossero le esigenze 
di ogni singola Regione e quali le nuove 
competenze su cui puntare, attraverso il 
confronto con le aziende. Alis ha dedicato 
uno spazio all’Its Academy, permettendo-
ci di costruire una rete di conoscenza e 
scambio con gli altri Its del territorio, con 
i quali abbiamo concluso importanti inte-
se. I nostri allievi l’hanno ritenuta un’espe-
rienza molto motivante hanno avuto una 
conoscenza importantissima del mondo 
trasportistico e della logistica di tutto il 
paese, apprezzando sistemi che nell’Isola 
non sono ancora pienamente sviluppati e 

realizzando l’importanza del loro percorso 
di studi e le possibilità concrete di realizza-
zione personale e lavorativa.
 
Qual è, per Its Mo.So.S., il valore aggiunto 
di appartenere al Cluster di Alis?
Lei ha parlato di formula magica, io faccio 
una considerazione: un’Associazione come 
Alis che in meno di sei anni conta un par-
tenariato di oltre 1900 Aziende di logistica 
e trasporti, tra le più importanti d’Europa, 
che ha creduto nel Sistema Its fin dagli albori, 
quando  era davvero una sfida da giocare, è 
significato e significa per noi, non solo un 
valore aggiunto, ma un pilastro essenziale per 
il dialogo con le aziende del territorio nazio-
nale, a partire dall’analisi dei fabbisogni diretti 
ed indiretti, per la progettazione di percorsi 
sempre più innovativi e rispondenti alle fi-
gure professionali richieste di settore, fino 
ad arrivare al dialogo diretto con le Aziende 
e il supporto continuo in tutte le altre attività 
dell’Istituto, questo è più di un valore aggiun-
to, è già la magia.
 
Se potesse inviare un brevissimo messaggio 
ad uno studente avente appena concluso il 
percorso scolastico, cosa gli direbbe? Pos-
sono ancora coesistere sogni e professione?
Sicuramente direi che Il successo di una per-
sona, vale quanto il sogno che la motiva, più 
grande sarà il sogno, maggiore la realizzazio-
ne; dopo il diploma, con l’Its la strada è tutta 
in discesa, devi solo scegliere la tua profes-
sione, l’inserimento in azienda è già realtà.

FORMAZIONE E LAVORO La cerimonia
La consegna 

dei diplomi
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INNOTECH

QUANDO LA TUA AUTO 
È PRONTA 

A PRENDERSI CURA DI TE

ALIS 10 - 82/85 - Innotech Tedesco + P 05.indd   82 27/09/22   14:26



83

INNOTECH

gni volta che si parla di guida 
intelligente e di veicoli smart 
ed interconnessi mi tornano 
in mente le scene di Supercar, 
con Kitt, il fedele compagno 

di Micheal Knight, che interviene al mo-
mento opportuno per salvargli la pelle e 
che, scampato il pericolo, dispensa qual-
che saggio consiglio, fornendo la sua opi-
nione sull’accaduto o sul da farsi. Molto 
probabilmente non ci sarà un futuro in 
cui guideremo un mezzo dotato di em-
patia, di stima o di sentimenti di umani-
tà, ma la tecnologia fa passi da gigante e 
siamo sempre più vicini ad un’interazio-
ne uomo-macchina prossima ai modelli 
dell’intuizione e della comprensione sot-
tesi ai comportamenti umani.
Il 15 settembre scorso, infatti, è stato pre-
sentato al Naias (North America Inter-
national Auto Show) di Detroit il “Ready 
Care” di Harman, un sistema che, come 
dichiarato dal vicepresidente della società 
del gruppo Samsung, è in grado di sapere 
cosa pensa il conducente. Grazie all’au-
silio di telecamere a infrarossi con illu-
minazione attiva – che sono in grado di 

rilevare immagini di ottima qualità anche 
in ambienti con scarsa o alta luminosità - 
e di un complesso sistema di intelligenza 
artificiale, nonché di una serie di sensori 
avanzati, il software riesce a monitorare il 
comportamento di chi è alla guida ed il suo 
carico cognitivo con lo scopo principale di 
incrementare la sicurezza sulle strade.
“Ready Care”, è letteralmente un sistema 
pronto a prendersi cura del conducen-
te, grazie alla capacità di percepire il suo 
stato di stress o di disagio ed il livello di 
attenzione durante la guida del veicolo, ed 
è dotato di tre funzioni chiave. La prima 
è denominata “Eyes and Mind on Road” e 
verifica che la persona alla guida del veicolo 
sia fisicamente attento, monitorandola at-
traverso i sensori e la camera ad infrarossi 
installati nell’abitacolo, così da prevenire 
distrazioni dello sguardo dalla strada sia 
intenzionali, pensiamo ad esempio all’u-
tilizzo sempre più frequente di device che 
implicano anche distrazioni manuali, sia 
involontarie come il colpo di sonno. Ma 
il sistema è anche in grado di controllare 
l’attenzione cognitiva del guidatore, con la 
funzione “Cognitive Distraction”, che indi-

O

Al North America International Auto Show di Detroit 
è stato presentato “Ready Care” di Harman, 
un sistema che è in grado di monitorare 
il comportamento di chi è alla guida 
per incrementare la sicurezza sulle strade            di Anna Tedesco
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vidua le distrazioni mentali, come il sovrap-
pensiero, ovvero quello che accade quando 
il conducente mantiene lo sguardo sulla 
strada con le palpebre aperte e le mani sul 
volante, ma il suo pensiero e la sua attenzio-
ne sono altrove. Il software è basato sul mo-
nitoraggio e sull’analisi di elementi quali le 
espressioni facciali, l’apertura delle palpebre 
ed altri movimenti corporei e quando rileva 
anomalie nel comportamento del condu-
cente è in grado di attivare sistemi idonei 
a riportare l’attenzione sulla strada, così da 
evitare spiacevoli conseguenze.

La terza funzione, denominata “Stress-Free 
Routing”, opera coadiuvata dal navigatore 
e si concentra sulla rilevazione dei livelli 
di stress e disagio, utilizzando algoritmi di 
apprendimento automatico e continuo ap-
plicati alla rilevazione dei comportamenti 
del guidatore, così da permettere alla fun-
zione di essere sempre più performante. Nel 
caso in cui il sistema registri un alto livello 
di stress del conducente suggerirà dei per-
corsi più rilassanti, meno trafficati oppure 
lontani da condizioni meteorologiche av-
verse e che possano rendere il tragitto più 

  La genesi del sistema 
va individuata, oltre che nell’intenzione 
di migliorare l’esperienza d’uso 
e il comfort alla guida, nella volontà 
di massimizzare i livelli di sicurezza 
per il conducente, per i passeggeri 
e della strada in generale 

 Il software 
è basato sull’analisi 

di elementi come 
le espressioni 

facciali, l’apertura 
delle palpebre 

e altri movimenti 
corporei   

Anna Tedesco
Centro studi Alis

piacevole. Così come provvederà ad inter-
venire sulle condizioni interne dell’abitaco-
lo modulando i contenuti multimediali, il 
volume degli altoparlanti, i sensori termici 
ed ergonomici dei sedili, etc. In questo caso 
l’ausilio della tecnologia machine learning è 
fondamentale per personalizzare l’esperien-
za d’uso; il software genererà degli algoritmi 
perfettamente rispondenti alle peculiarità di 
ogni singolo utente, poiché gli elementi che 
incidono negativamente sul comfort alla 
guida generando alti livelli di stress sono 
estremamente variegati e soggettivi.
Queste tre funzioni, che rendono “Ready 
Care” unico nel suo genere, possono essere 
implementate insieme o singolarmente, in 
base alle esigenze di ogni conducente.
La genesi dell’innovativo sistema va indi-
viduata, oltre che nell’intenzione di mi-
gliorare l’esperienza d’uso ed il comfort 
alla guida, nella volontà di massimizzare i 
livelli di sicurezza per il conducente, per i 
passeggeri e della strada in generale. Alla 
base di questo proposito non solo un so-
lido senso civico, ma ovvie ragioni com-
merciali, poiché secondo recenti indagini 
di mercato è proprio la sicurezza l’elemen-
to che più incide sulla scelta di un nuovo 
veicolo al momento dell’acquisto. Il vice-
presidente di Harman ha definito questo 

sistema come un “game chan-
ger”, un prodotto che cambierà 
le regole del gioco e del mer-
cato dei mezzi di trasporto su 
strada. In effetti sembra che 
“Ready Care” stia creando un 
nuovo segmento di merca-
to,combinando intelligenza 
artificiale, machine learning 
e sensoristica avanzata dei 
veicoli, per monitorare i com-
portamenti fisici e cognitivi 

dei conducenti e intervenire attivamente; 
un copilota attento e proattivo. 
È interessante prendere nota che il pro-
dotto presentato al salone delle auto, ben 
distante dal segmento commerciale dei 
mezzi a guida autonoma e dalle questioni 
etiche e di responsabilità che questa tipo-
logia di veicoli pone, strizza l’occhio a tutti 
i veicoli del trasporto stradale, destando 
particolare interesse nell’ambito dei vei-
coli commerciali e potrebbe proporsi in 
tempi rapidi quale “fedele compagno” dei 
conducenti professionisti.

In auto
Ready Care genera messaggi 
personalizzati nell’abitacolo 
per attivare una serie 
di risposte comportamentali
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LA SOLUZIONE COMUNE 
AL “CARO ENERGIA”
L’ alternative a un price cap sul gas è solo la riduzione dell’uso dell’elettricità. 
È poi possibile porre un limite al profitto per le rinnovabili 
o sostenere aziende energetiche in sofferenza                            di Sergio Martone

P
roteggere imprese e 
famiglie dall’insta-
bilità del mercato 
energetico a segui-
to dell’invasione 

russa dell’Ucraina è il tema 
principale al centro del dibatti-
to europeo. Una delle soluzioni 
più discusse è l’introduzione 
del tetto al prezzo del gas, mi-
sura inizialmente proposta a 
giugno in occasione del Con-
siglio europeo straordinario 
dal Presidente del Consiglio 
italiano, Mario Draghi.
In tale occasione Draghi ha ot-
tenuto un riferimento diretto 
al price cap nelle conclusioni 
del vertice Ue in cui il Con-
siglio europeo ha ribadito il 
suo invito alla Commissione ad 
esplorare con i partner inter-

nazionali i modi per contenere 
l’aumento dei prezzi dell’ener-
gia, compresa la possibilità di 
introdurre tetti temporanei ai 
prezzi delle importazioni dell’e-
nergia, laddove appropriato.
Il meccanismo del price-cap 
dovrà quindi avere una for-
mulazione precisa, con criteri 
oggettivi, e per essere rapi-
damente esecutivo dovrebbe 
essere adottato sotto forma di 
sanzione, per evitare un lun-
go iter legislativo che prolun-
gherebbe per le aziende e le 
famiglie italiane l’esposizione 
a costi insostenibili.
Ad oggi tuttavia non è chiaro 
se questa misura sarà presen-
tata (e quindi approvata) nella 
riunione del 30 settembre an-
corché il riferimento al price 

cap del gas – che ha superato 
nel mese di agosto i 330 euro 
per Mwh – è entrato comun-
que nell’ultima versione della 
bozza di conclusioni del sum-
mit esattamente nel paragrafo 
dei temi economici, al punto 
23, dove si legge che il Con-
siglio «nel contrasto all’uso 
come arma del gas da parte 
della Russia e richiamando 
le conclusioni del 31 maggio, 
invita la Commissione a per-
seguire nei suoi sforzi nell’assi-
curare le forniture energetiche 
a prezzi accessibili».
Le ipotesi che circolano sul 
meccanismo necessario per 
introdurre il price cap sono 
sostanzialmente tre: imposi-
zione di un prezzo alla Russia 
per effetto di una forza con-

trattuale generabile dagli ac-
quisti congiunti; fissazione di 
un prezzo politico comunitario 
(con finanziamento pubblico 
della differenza con quello di 
mercato) e infine imporre al 
venditore un dazio rovescia-
to. Il via libera al Price Cap 
limitato al gas russo è tuttavia 
condizionato dall’approvazio-
ne unanime di tutti i 27 Paesi 
dell’Unione.
Si consideri inoltre che dalla 
primavera ad oggi la dipen-
denza dei Paesi europei dal 
gas russo è scesa in pochi mesi 
dal 40% al 9% e, in virtù di tali 
sforzi, secondo gli analisti, il 
price cap limitato al solo for-
nitore Russia non inciderebbe 
in modo sostanziale sul rialzo 
dei prezzi.
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In Italia, invece, dove il gas 
russo copre ancora il 18% del 
fabbisogno, la misura sarebbe 
però comunque significativa 
anche se non decisiva. Allo 
stato attuale, Repubblica 
Ceca, Slovacchia e la stessa 
Germania, pur se in forme 
diverse, essendo più esposte 
alla dipendenza dal gas russo 
temono la rappresaglia e la 
chiusura definitiva del Nord 
Stream con conseguenze an-
cora peggiori rispetto alla si-
tuazione contingente.
Alla luce di questi timori lega-
ti alla interruzione definitiva 
degli approvvigionamenti del 
gas russo e delle costanti inter-
locuzioni istituzionali sembra 
invece esserci accordo su altri 
meccanismi che potrebbero 

“calmierare” i prezzi dell’e-
nergia: una soglia massima di 
profitto per le rinnovabili; una 
riduzione dell’uso dell’energia 
nelle ore di massimo picco; 
l’introduzione di dinamiche 
di flessibilità che consentano 
ai singoli Stati di intervenire a 
sostegno delle aziende energe-
tiche in sofferenza.
Sotto questo ultimo profilo i 
singoli Stati membri, compresa 
l’Italia, in attesa dell’adozio-
ne di scelte condivise a livel-
lo europeo, stanno varando 
provvedimenti nazionali per 
fare fronte alla grave crisi eco-
nomica che, oltre a mettere a 
dura prova i sistemi produttivi, 
sta deteriorando gli equilibri 
sociali. Il finanziamento di tali 
sostegni che, ad oggi, tuttavia, 

è finanziato con l’extra gettito 
erariale derivante per lo più 
dall’effetto dell’accelerazione 
della crescita del tasso di in-
flazione, appesantirà il debito 
pubblico con evidenti ricadute 
sulla sostenibilità dello stes-
so. In tale contesto, connotato 
da una fisiologica seppur cre-
scente complessità derivante 
dai diversi effetti conclamati 
nei singoli Stati, appare quindi 
probabile che l’Unione Euro-
pea potrà far fronte comune 
per sostenere i Paesi membri 
mediante l’adozione di un set 
di misure flessibili piuttosto 
che affidarsi unicamente al 
varo di un provvedimento che 
possa imporre un prezzo al 
tetto del gas, i cui effetti san-
zionatori nei confronti della 

Russia potrebbero essere più 
lenti rispetto ai danni eco-
nomici conseguenti. Questa 
ipotesi pare confermata dalla 
presidente della Commissio-
ne Europea Ursula von der 
Leyen che nel discorso sullo 
stato dell’Unione ha assicurato 
che le sanzioni contro Mosca 
resteranno e annunciato l’a-
dozione di un pacchetto per le 
Pmi (“pacchetto per la difesa 
della democrazia”) che resti-
tuirà “più flessibilità agli Stati e 
più fiducia ai mercati”, facendo 
leva anche sull’attuazione di 
un prelievo sotto forma di un 
tetto ai ricavi delle aziende che 
producono elettricità a basso 
costo e alle aziende di petro-
lio, gas e carbone che “stanno 
realizzando enormi profitti”.

 Gli Stati membri, compresa l’Italia, 
stanno varando provvedimenti 
per fare fronte alla grave crisi economica 
che, oltre a mettere a dura prova 
i sistemi produttivi, sta deteriorando 
gli equilibri sociali   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis

IL PREZZO DEL GAS ALLA BORSA DI AMSTERDAM
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CYBERSECURITY, 
SETTE FALSI MITI 
CHE NON FANNO 
BENE ALLE IMPRESE

L’evoluzione delle minacce informatiche 
ha diffuso alcune idee errate che purtroppo 
portano team e aziende a concentrarsi 
su azioni e strategie sbagliate. Ecco quali sono 
e cosa bisogna sapere per mettere in campo 
le giuste contromisure                       di Dan Woods*  

91

* Global Head of Intelligence 
di F5, azienda che protegge 
miliardi di utenti internet, 
ha trascorso più di 20 anni 
nelle forze dell’ordine locali, 
statali e federali 
e nelle organizzazioni 
di intelligence, tra cui l’Fbi, 
come agente speciale, 
dove ha indagato sul terrorismo 
informatico, e la Cia.

egli ultimi due anni 
il mondo è stato 
sconvolto dal punto 
di vista economico, 
politico e tecnolo-

gico. L’evoluzione delle minacce 
informatiche ha accelerato la 
sua corsa rispetto a un ritmo già 
vertiginoso e gli Stati nazionali si 
sono ritrovati a fronteggiare guer-
re informatiche che hanno colpito 
anche i cittadini, spesso arrivando 
dritti ai loro portafogli.
In un simile contesto, è inevitabi-
le che si siano diffusi alcuni falsi 
miti sulla cybersecurity che pur-
troppo hanno portato i team di 
cybersecurity, anche quelli meglio 
strutturati, a concentrarsi su azio-
ni e strategie sbagliate. Ne ho evi-
denziati sette che vanno confutati.

1) SOLO POCHI ACCOUNT 
SUI SOCIAL MEDIA 
SONO FALSI
Molte aziende sono consapevoli 
di avere sui propri siti account 
gestiti da bot automatici, ma la 
realtà è che purtroppo i social 

N
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media spesso non sanno – e non 
vogliono sapere – quanti bot han-
no realmente.
Alcuni anni fa abbiamo realizzato 
una proof of concept con un sito 
di social network che ha eviden-
ziato che ben il 98% dei loro ac-
cessi erano bot automatizzati. L’a-
zienda era molto orgogliosa della 
sua rapida crescita ed entusiasta 
del futuro, ma in realtà prese co-
scienza di avere solo un decimo 
degli iscritti che era convinta di 
possedere.
L’importanza di avere a disposi-
zione dati corretti si è manifestata 
pubblicamente con l’acquisizione 
di Twitter. Il valore dell’azienda 
si basa infatti in gran parte sul 
numero degli utenti, e la sfida 
lanciata da Elon Musk per di-
mostrare che i bot di spam e gli 
account falsi sono meno del 5% 
è una giusta aspettativa per qual-
siasi investitore, inserzionista, 
potenziale partner commerciale 
e persino per gli utenti stessi.
Credo che il numero attuale di bot 
di Twitter sia più vicino al 50%, 
forse anche oltre, e per questo le 
aziende dovrebbero essere tenute 
da una parte a dimostrare che gli 
utenti siano effettivamente uma-
ni e dall’altra a gestire e mitigare 
efficacemente il traffico generato 
da bot.
In altre parole, il successo dei bot 
malevoli indica un fallimento 
della sicurezza, perché la preven-
zione dei bot è fondamentale per 
garantire l’integrità delle informa-
zioni scambiate su questi siti, ma 
anche per disporre di dati accu-
rati che consentano alle aziende 
di prendere decisioni di business 
importanti e nel rispetto di tutti i 
soggetti che fanno affari con loro.

2) PREVENIRE I BOT? 
FACILE, BASTA AFFIDARSI 
AL FAI-DA-TE!
Per anni abbiamo visto ottime 
aziende dotate di grandi budget 
e personale tecnico competente 
combattere i bot in maniera auto-

noma; è dunque naturale, analiz-
zando il traffico in queste organiz-
zazioni, aspettarsi di individuare 
traffico automatizzato generato 
solamente da bot sofisticati che si 
sono evoluti per superare le loro 
difese: purtroppo non è così.
Le aziende hanno combattuto i 
bot bloccando IP, region e siste-
mi autonomi, ma è proprio qui 
che si genera l’evoluzione del 
traffico bot più dannoso: oggi gli 
attacchi provengono da centinaia 
di migliaia o addirittura milioni 
di indirizzi IP. Le difese a livello 
di rete, quindi, possono arrivare 
solo fino a un certo punto.

Il mio mantra è che i segnali 
client-side sono fondamentali. 
È necessario disporre di una 
biometria comportamentale e 
interrogare browser e dispositi-
vi. Tutti questi segnali, conside-
rati nel complesso, consentono 
di identificare non solo i bot, ma 
anche i criminali informatici.
Le aziende credono di poter 
affrontare la situazione assu-
mendo più dipendenti, ma 
per un problema così esteso 
e importante, dotarsi di un 
numero sempre maggiore di 
risorse umane non basta più. 
L’unico modo per combattere 
l’automazione è con l’automa-
zione stessa.

3) BISOGNA CONCENTRARSI 
SEMPRE SULLE MINACCE 
NUOVE 
Una delle preoccupazioni prin-
cipali è che i cybercriminali si 
evolvano costantemente e siano 
in grado di anticipare le nostre 

difese. Per molti versi, tuttavia, 
gli attacchi avvengono sempre 
allo stesso modo, se non con lie-
vi modifiche lungo il percorso.
La maggior parte dei bot che 
vediamo in azione oggi mostra 
lo stesso livello di sofisticazio-
ne di cinque anni fa, semplice-
mente ha un’origine diversa. Il 
credential stuffing, ad esempio, 
funziona ancora nonostante 
l’autenticazione a due fattori 
e i Captcha. Finché il vettore 
originale di attacco continuerà 
ad avere successo, l’aggressore 
non si ingegnerà per crearne di 
nuovi: tutto ciò che deve fare è 

trovare un modo per eludere 
le nuove difese. Questo non 
significa che le aziende non 
debbano considerare le minac-
ce emergenti e prepararsi ad 
affrontarle, ma devono anche 
essere in grado di continua-
re a mitigare quelle già note. 

4: LA GESTIONE 
DI PIÙ CLOUD È UNA SFIDA 
DIFFICILISSIMA 
CHE RICHIEDE L’IMPIEGO 
DI TALENTI PRATICAMENTE 
INTROVABILI
Il multi-cloud è la realtà in cui 
molte aziende, se non la mag-
gior parte, vivono oggi. Che sia 
a causa di un’acquisizione, di 
un’integrazione con un partner 
o semplicemente per dotarsi di 
funzionalità nuove e migliori, 
il multi-cloud è qui per restare.
Tuttavia, quando chiedo alle 
aziende se sono presenti su più 
cloud, spesso mi sento rispon-
dere: “Sì, purtroppo“. La realtà 

 L’importanza di avere 
a disposizione dati corretti 

sul numero degli utenti umani 
è una giusta aspettativa 

per qualsiasi investitore, inserzionista, 
potenziale partner commerciale 

e persino per gli utenti stessi 
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è che le aziende che operano su 
più cloud a volte lo fanno con 
riluttanza e non riescono a co-
gliere l’opportunità di ottenere 
il meglio da ciascun ambiente.
A ben vedere, oggi non c’è più 
ragione per la quale la gestione 
e la protezione del patrimonio 
It su più cloud debbano essere 
considerate difficili. I vendor 
cloud hanno ormai pienamente 
sposato l’interoperabilità tra le 
loro strategie e molte soluzioni 
sono progettate per eliminare 
proprio l’onere dell’integrazio-
ne, astrarre le funzionalità tra i 
vari cloud e fornirle attraverso 
un’interfaccia semplice e uni-
ficata.

5) BASTA PROTEGGERE 
L’ARCHITETTURA 
E I DISPOSITIVI AZIENDALI
I team di sicurezza si concen-
trano sull’infrastruttura azien-
dale, sui server, sui computer e 
sui desktop, ovvero su tutto ciò 
che si trova all’interno dell’orga-
nizzazione; purtroppo non pre-
stano la stessa attenzione alla 
rete domestica dei dipendenti.
Un cybercriminale potrebbe 
voler colpire l’amministratore 
delegato per accedere a infor-
mazioni riservate su fusioni e 
acquisizioni o strategie, ma per 
arrivarci è molto più semplice 
prendere di mira un impiegato 

addetto alla contabilità o un 
amministratore It. In un mo-
mento in cui il lavoro da casa è 
più diffuso che mai, le reti do-
mestiche sono il perfetto punto 
di accesso per i malintenzionati.

6) PUOI SEMPRE FIDARTI 
DEI TUOI DIPENDENTI
Le minacce interne hanno l’enor-
me vantaggio di basarsi sull’as-
sunto che la natura umana tenda 
a presumere la bontà dell’altro. 
La realtà è che, statisticamente, 
non si possono assumere 50 o 
100 dipendenti senza l’eventua-
lità concreta di introdurre uno o 
due possibili soggetti a rischio. I 
dipendenti scontenti non si limi-
tano a parlare male dell’azienda 
ma possono decidere di trasfe-
rire file sensibili sulla propria 
chiavetta usb e andarsene, e, nei 
casi più estremi, possono persino 
introdurre software dannosi nei 
sistemi.
Da tempo ho una teoria che vede 
proprio gli insider all’origine di 
molti attacchi ransomware. In 
effetti, un amministratore It può 
facilmente creare un account sul 
dark web, consentirgli di accedere 
al sistema per installare il malwa-
re e chiedere un riscatto. Voglio 
sottolineare di non aver avuto 
evidenza di una situazione simi-
le, ma a livello teorico è possibile 
che prima o poi questo accada.

7) LE MINACCE 
INFORMATICHE PIÙ GRAVI 
PRENDONO DI MIRA 
LE INFRASTRUTTURE
Quando un anno fa l’attacco 
alla Colonial Pipeline ha cau-
sato disservizi e disagi alle 
stazioni di servizio della costa 
orientale degli Stati Uniti, la 
notizia ha avuto un forte eco 
internazionale.
Eppure, si parla poco o nulla 
dei milioni di americani che 
ogni anno subiscono frodi 
online, molti dei quali anzia-
ni e che vivono di risparmi e 
pensione. Si tratta di una vera 
e propria emergenza sociale 
che può avere effetti devastanti 
sulle persone e sulle loro fa-
miglie, conseguenze molto più 
gravi di quelle di una semplice 
fila per rifornirsi alla pompa 
di benzina.
Ho trascorso diversi anni 
nell’Fbi e nella Cia indagando 
sulla criminalità informatica, 
spesso con risultati frustranti, 
e questo tema mi appassiona da 
sempre. Certo, gli attacchi alle 
infrastrutture sono importanti 
e più che mai reali, ma quando 
si ascoltano le storie di queste 
vittime è chiaro che le frodi in-
formatiche ai danni delle per-
sone comuni dovrebbero me-
ritare più attenzione di quanta 
ne ricevono oggi.

 I team di sicurezza 
si concentrano 
sull’infrastruttura aziendale, 
sui server, sui computer 
e sui desktop, 
ovvero su tutto ciò 
che si trova all’interno 
dell’organizzazione, 
ma non prestano la stessa 
attenzione alla rete 
domestica dei dipendenti 
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MATERIE PRIME, 
IN ARRIVO IL SUPERCICLO
La produzione 
dei metalli di base 
necessari 
per la transizione 
energetica provoca 
troppe emissioni 
di carbonio perciò 
gli investimenti 
rimangono bassi 
nonostante l’aumento 
delle richieste 
e dei prezzi. 
Lo spiega James Luke, 
gestore del fondo 
Schroder Isf global gold

i recente i prezzi delle materie 
prime hanno registrato forti 
rialzi, facendo ipotizzare che 
potremmo trovarci nelle prime 
fasi di un cosiddetto superciclo, 

ovvero un periodo prolungato di crescita 
della domanda superiore all’offerta. I prezzi 
globali delle materie prime sono aumentati 
negli ultimi mesi, anche a causa di que-
stioni geopolitiche. Nonostante la solida 
domanda di materie prime, i produttori 
sono stati riluttanti ad aumentare l’offerta, 
aggiungendo ulteriore pressione sui prez-
zi. Un paradosso che abbiamo chiesto di 
spiegare a James Luke, gestore del fondo 
Schroder Isf global gold.

A che punto siamo rispetto al ciclo delle 
materie prime?
Strutturalmente, siamo ancora nelle prime 
fasi di un ciclo pluriennale. Nelle ultime 
settimane abbiamo assistito a un notevole 
nervosismo: i prezzi del petrolio sono scesi 
e quelli dei metalli hanno ceduto rispetto 
ai loro massimi. In particolare, la Cina è in 
difficoltà per i lockdown e, allo stesso tempo, 
abbiamo visto i primi segnali di un poten-
ziale picco degli indici manifatturieri nei 
mercati sviluppati. A tale contesto si aggiun-
gono le preoccupazioni per le conseguenze 
che la riduzione della liquidità avrà su tutti 
i mercati in generale. In qualità di analisti di 
commodity, ci concentriamo sui fondamen-
tali. In primo luogo, se guardiamo ai bilanci 
per il 2022 e il 2023, vediamo ancora molti 
vincoli. Le scorte sono ancora molto basse 
nel settore agricolo e nei settori petroliferi, 
che sono ancora in deficit, anche ipotizzando 

D

James Luke

Gestore del fondo 
Schroder Isf global gold
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un rallentamento della domanda da qui in 
avanti. Infine, riteniamo che i problemi che 
stiamo riscontrando in Cina sotto il profilo 
del covid-19 siano transitori. Guardando in-
vece ai fattori strutturali sottostanti, osservia-
mo un’offerta che non si adegua all’aumento 
dei prezzi, conferendo longevità a questo ci-
clo. Una delle ragioni principali è legata al 
fatto che l’investimento in materie prime è 
diventato “persona non grata” a causa delle 
sue scarse credenziali Esg.

Perché le aziende hanno paura di aumen-
tare l’offerta in un contesto in cui i prezzi 
sono saliti in modo così vertiginoso?
In poche parole, il contesto dei rendimenti 
è molto incerto. Gli investimenti in materie 
prime, in particolare nel settore dell’energia 
e dei metalli, hanno un ciclo molto lungo, 
circa 15-20 anni. Gran parte degli osser-
vatori afferma che la domanda di petrolio 
crollerà entro 5 anni con la transizione 
verso l’energia pulita. Quindi, chi vorreb-
be investire oggi ingenti somme in uno 
stranded asset?
Per consentire la transizione energetica, 
sono necessarie enormi quantità di me-
talli di base, ma la loro produzione è ad 
alta intensità di carbonio e la capacità di 
usufruire di forniture ‘pulite’ è limitata. Si 
tratta di un paradosso irrisolto, ed è una 
parte importante del motivo per cui gli 
investimenti rimangono bassi nonostante 
l’aumento dei prezzi.

Che impatto hanno sull’offerta le sanzio-
ni contro la Russia?
La nostra opinione è che non si sia ancora 
sentito l’impatto delle sanzioni sulle for-
niture russe al mercato globale. Pensiamo 
che l’embargo europeo avrà pieno inizio a 
fine 2022, con alcune concessioni per Paesi 

come l’Ungheria. Questo ridurrà in modo 
significativo l’offerta globale di petrolio. 
Non c’è modo, a nostro avviso, di dirotta-
re anche solo la metà di questa fornitura 
verso l’Estremo Oriente.

Come ha influito la riduzione della do-
manda cinese sui mercati delle materie 
prime?
La domanda cinese è estremamente debo-
le, ma il ritracciamento del mercato im-
mobiliare è già stato assorbito. Si tratta di 
capire se lo stress causato dal covid-19 sia 
permanente o se avrà un effetto frenante 
sulla domanda solo nel breve termine. Il 
ruolo della Cina nei mercati delle materie 
prime oggi è molto diverso dal superci-
clo del 2002/2005. Allora la Cina era un 
esportatore netto di quasi tutte le materie 
prime e stava diventando un massiccio 
importatore di metalli, aumentando an-
che lentamente le importazioni di petro-
lio. Chiaramente, il ciclo oggi è molto più 
avanti. Chiunque si aspetti un’impennata 
delle importazioni cinesi di metalli come 
in passato, si sbaglia di grosso. Sebbene la 
Cina non vedrà un altro punto di flesso 
come quello che abbiamo visto negli anni 
2000 per i mercati dei metalli, potreb-
be giungere a una situazione simile nei 
mercati agricoli. Le ragioni sono chiare: 
vediamo trend di produzione interna 
molto problematici e un aumento del 
consumo pro-capite. Riteniamo che il 
governo si stia concentrando in maniera 
mirata sull’accumulo di scorte di prodotti 
agricoli e di altre materie prime, date le 
preoccupazioni esterne.

In che modo deglobalizzazione e decar-
bonizzazione favoriscono un superciclo 
delle materie prime?

La deglobalizzazione creerebbe catene di 
approvvigionamento molto più comples-
se per le materie prime, il che significa che 
per alcune aziende sarà più difficile avviare 
nuovi progetti in diverse parti del mondo. 
In effetti, la crisi russo-ucraina è stata un 
campanello d’allarme per i governi che han-
no fatto eccessivo affidamento su regioni 
specifiche. La decarbonizzazione si inserisce 
direttamente nel concetto di greenflation, 
il forte aumento del prezzo dei materiali 
utilizzati nella creazione di tecnologie rin-
novabili. Dal punto di vista Esg, la decarbo-
nizzazione nel settore delle materie prime 
presenta anche alcune sfide, a meno che non 
si disponga della fonte di energia più eco-
logica in assoluto, o dell’accesso alle risorse 
idroelettriche per la fusione dell’alluminio, 
per ottenere dalle banche finanziamenti 
per questo tipo di progetti. In generale, la 
decarbonizzazione presenta un dilemma. 
Mentre la domanda di metalli necessari per 
i veicoli elettrici o le turbine eoliche esplode, 
la produzione di questi materiali diventa più 
difficile a causa dell’aumento dei costi legati 
all’emissione di carbonio.

Se la Fed dovesse innescare una recessio-
ne, in che modo ciò influirebbe sull’ipo-
tesi di un superciclo delle materie prime?
In caso di recessione globale, si assiste-
rebbe a un’ulteriore distruzione della do-
manda di prodotti petroliferi e la domanda 
aggregata di metalli sarebbe inferiore alle 
previsioni precedenti. Ma per portare il 
mercato in surplus, quest’anno si dovran-
no registrare cali molto consistenti della 
domanda di petrolio. In un contesto di re-
cessione globale, probabilmente si assiste-
rebbe a equilibri meno rigidi, a punti finali 
più alti per le scorte, ma questo inficia la 
tesi generale? Decisamente no.

 Gli investimenti in materie prime, 
in particolare nel settore dell’energia 

e dei metalli, hanno un ciclo di circa 15-20 anni. 
Gran parte degli osservatori afferma 

che la domanda di petrolio crollerà entro 
5 anni con la transizione verso l’energia 

pulita. Quindi, chi vorrebbe investire ingenti 
somme in uno stranded asset? 
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Musei, natura, architettura, i luoghi da visitare 
sono innumerevoli e fanno di questa regione 
uno dei luoghi più famosi e apprezzati nel mondo 
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a terra dell’Arte. Fu 
proprio il contributo 
di artisti, pensatori e 
letterati del Trecento e 

del Quattrocento a rendere la 
Toscana (un tempo “Etruria” e 
poi Tuscia in età altomedieva-
le) il fulcro del Rinascimento 
Italiano, pur se frammentata in 
una molteplicità di stati tra cui 
la Repubblica di Firenze, la Re-
pubblica di Siena e la Repub-

blica di Lucca; durante il XV 
secolo salì al potere la famiglia 
Medici che regnò sopra la To-
scana ininterrottamente fino 
al 1737. Ogni città possiede 
testimonianze di un glorioso 
passato, a cominciare dal capo-
luogo Firenze, per continuare 
con Lucca  (da vedere Palazzo 
Pfanner, Villa Reale, Piazza 
Anfiteatro, il Fillungo, la Tor-
re Guinigi, le Mura antiche), 

Pisa, Siena, Arezzo (bellissimi 
il loggiato di Piazza Grande, 
gli affreschi della Basilica di 
San Francesco, il Duomo di 
San Donato, la Casa Museo 
di Vasari), Grosseto (da non 
perdere la cattedrale, il Portale 
del mistero, la Tomba del Bri-
gante Domenico Tiburzi), Li-
vorno (di notevole interesse la 
Terrazza Mascagni, i bastioni 
della Fortezza Vecchia del XVI 
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secolo, il Santuario della Ma-
donna delle Grazie di Monte-
nero) Massa-Carrara (famosi il 
Monumento a Maria Beatrice 
D’Este, la Fontana del Gigan-
te, il Monumento a Pellegrino 
Rossi,  il Castello Malaspina 
di Massa), Pistoia (imperdi-
bili Piazza del Duomo, Piazza 
della Sala, la Cattedrale di San 
Zeno, il Giardino Zoologico) e 
Prato (da vedere assolutamente 
Palazzo Datini, Palazzo Preto-
rio,  Palazzo Vestri, il Castello 
dell’Imperatore).
La Toscana vanta diversi pa-
trimoni Unesco; in primis c’è 
il Centro storico di Firenze, 
con la celebre piazza della Si-
gnoria - un vero museo a cielo 
aperto - in cui lo sguardo spa-
zia dal Monumento equestre 
di Cosimo I del Giambologna 
alla Fontana di Nettuno rea-
lizzata nel ‘500 da Bartolomeo 
Ammannati (prima fonta-
na pubblica fiorentina) con 
l’imponente “Biancone” alla 
guida di un cocchio trainato 
da quattro cavalli, attorniato 
da bronzee divinità marine 
del Giambologna. Come non 
estasiarsi poi dinanzi alla copia 
del maestoso David di Miche-
langelo in marmo di Carrara 
(l’originale è esposto alla Galle-
ria dell’Accademia) o di fronte 
alle colossali Statue di Ercole e 
Caco realizzate da Baccio Ban-
dinelli in occasione del ritorno 
dei Medici al governo della cit-
tà? Altre pregevoli copie sono 
la statua in bronzo di Giuditta 
e Oloferne collocata sull’aren-
gario di Palazzo Vecchio (l’ori-
ginale del 1457 di Donatello è 
conservato nella Sala dei Gigli 
di Palazzo Vecchio) e la statua 
del leone protettore di Firenze, 
il Marzocco (l’originale di Do-
natello del 1419, è al Bargello): 
attraente anche la Loggia del-
la Signoria o dei Lanzi, museo 
all’aperto di opere rinascimen-
tali. La Galleria degli Uffizi –in 
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Il museo

Gli Uffizi di Firenze 
ospitano 
una raccolta 
di opere d’arte 
inestimabili, 
derivanti, 
come nucleo 
fondamentale, 
dalle collezioni 
dei Medici

L

La cupola 
del Duomo 
di Firenze 

Il grande affresco 
di 3.600 metri 

quadrati del Vasari 
comprende oltre 

700 figure
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Top Five mondiale – appartie-
ne al complesso museale de-
nominato Gallerie degli Uffizi 
(insieme al Corridoio vasaria-
no, al Giardino di Boboli e alle 
collezioni di Palazzo Pitti), tra i 
primi 5 musei del mondo.
Assolutamente da vedere an-
che la Cattedrale di Santa Ma-
ria del Fiore con la cupola di 
Filippo Brunelleschi, affrescata 
all’interno con il Giudizio Uni-
versale del Vasari, affiancata 
dal campanile in stile gotico 
di Giotto (torre alta 85 metri, 
suddivisi in cinque piani) e dal 
Battistero di San Giovanni dal-
la forma ottagonale e dal tetto 
piramidale, arricchito da tre 
porte finemente decorate, tra 
cui la splendida Porta del Pa-
radiso, capolavoro di Lorenzo 
Ghiberti;  molto interessante 
anche la Basilica francescana 
di Santa Croce  dove sono se-
polti Galileo Galilei, Michelan-
gelo, Alfieri, Foscolo e Machia-
velli e sul cui sagrato si innalza 
la colossale statua in marmo 
di Dante Alighieri realizzata 
da Enrico Pazzi, circondata 
da quattro Marzocchi (i leoni 
simbolo di Firenze) con i titoli 
delle più celebri opere dell’Ali-
ghieri sugli scudi e dove, pas-
seggiando nel chiostro, si può 
ammirare la Cappella Pazzi, 
capolavoro del Brunelleschi.  
L’Unesco ha valorizzato il Cen-
tro storico di Siena – a sua vol-
ta opera d’arte perfettamente 
integrata nel paesaggio –cuore 
della città, racchiusa da sette 
chilometri di mura fortifica-
te, a forma di Y sviluppata su 
tre colli da cui diramano tre 

 Al Palio di Siena, la cui origine 
risale al Medioevo, partecipano 
dieci delle diciassette contrade 
che corrispondono alle suddivisioni 
storiche della città, all’interno 
delle mura  

Il castello 
di Cafaggiolo

La dimora medicea 
si dice sia infestata 

dai fantasmi
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strade che si incrociano nella 
valle denominata oggi Piazza 
del Campo dalla particolare 
forma a conchiglia,  nota in 
tutto il mondo non solo per 

la sua bellezza  ma soprattutto 
perché due volte l’anno - il 2 
luglio (giorno della Madonna 
di Provenzano) e il 16 agosto 
(giorno della Madonna Assun-
ta) ospita il Palio di Siena. 
A questa giostra equestre di 
origine medievale, per 4 gior-
ni, partecipano dieci delle 17 
contrade (enti senza fine di 
lucro, considerate legalmente 
persone giuridiche) che cor-
rispondono alle diciassette 
suddivisioni storiche della 

città, all’interno delle mura 
medievali: il regolamento pre-
vede l’estrazione a sorteggio 
di tre Contrade che vanno ad 
aggiungersi alle sette che cor-
rono di diritto il Palio di Sie-
na. Le contrade sono Aquila, 
Bruco, Chiocciola, Civetta, 
Drago, Giraffa, Istrice, Leocor-
no, Lupa, Nicchio, Oca, Onda, 
Pantera, Selva, Tartuca, Torre, 
Valdimontone: anticamente 
erano 23 ma altre sei, Gallo, 
Leone, Orso, Quercia, Spada-

Piazza 
del Campo
La grande piazza 
senese ospita 
ogni anno il Palio
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forte, Vipera, sono state sop-
presse per carenze organizza-
tive o esigua partecipazione 
alla vita pubblica.
Tra gli altri siti Unesco an-
che Piazza del Duomo a Pisa, 
la “città dei miracoli”  con la 
Torre Pendente  - inclusa fra 
le nuove Sette Meraviglie del 
mondo - che svetta accanto al 
monumentale Camposanto e 
al Battistero; il Centro storico 
di San Gimignano (“La città 
dalle 72 torri“) che custodisce 
nel contesto architettonico 
originale molti capolavori ar-
tistici del XIV e XV secolo; il 
Centro storico di Pienza (an-
tica Corsignano) ridisegnato 
nel tardo XV secolo da Papa 
Pio II, in cui sorgono la Catte-
drale tardogotica, il Presbite-
rio, il Palazzo Borgia (o Palaz-
zo Episcopale), il Municipio, il 

Palazzo Ammannati e il Palaz-
zo Piccolomini; il Paesaggio 
Val d’Orcia (comprendente la 
romana Via Francigena, i Co-
muni di Montalcino, Pienza, 
San Quirico d’Orcia, Casti-
glione d’Orcia, Radicofani) 
un’esemplare fusione di arte e 
paesaggio, dove la vegetazio-
ne crea meravigliosi disegni, 
concepiti secondo un criterio 
estetico di armonia ed equili-
brio tra la forza della Natura e 
gli insediamenti umani. 
“The last but not the least” 
nell’elenco Unesco sono le 
dodici Ville e i due Giardini 
Medicei, costruzioni rurali in 
armonia con la natura, dedi-
cate al tempo libero, alle arti 
e alla conoscenza, a perenne 
testimonianza dell’influenza 
esercitata dalla famiglia Me-
dici sulla moderna cultura 

europea e della loro sensibilità 
estetica rispetto al paesaggio : 
vi sono inclusi il Giardino di 
Boboli e il Giardino di Pra-
tolino a Vaglia , il Palazzo di 
Seravezza e le Ville di Careggi, 
di Castello, della Petraia,  del 
Poggio Imperiale a Firenze, de 
Il Trebbio a San Piero a Sieve, 
Medici di Fiesole, di Cerre-
to Guidi, di Poggio a Caian, 
di Artimino a Carmignano, 
La Magia a Quarrata, Villa 
di Cafaggiolo a Barberino di 
Mugello. Proprio in quest’ul-
tima si consumò un efferato 
delitto, di cui rimane sinistra 
memoria nella leggenda del 
fantasma di Dianora di To-
ledo. La vox populi afferma 
che nella villa rinascimentale 
di Cafaggiolo si susseguano 
ininterrottamente inquietanti 
fenomeni, come lo spalancarsi 
di porte, il suono di campanel-
li, sommessi sussurri, strani 
rumori, attribuiti al fantasma 
di colei che vi abitò come mo-
glie di Pietro de’ Medici, figlio 
minore del granduca Cosimo 
I, uomo corrotto, violento, 
di indole autoritaria e disso-
luta : lei, Dianora di Toledo, 
donna colta ed elegante, era 

sua cugina e venne persuasa 
dalla famiglia a questo infelice 
matrimonio che naufragò su-
bito per le continue assenze e 
tradimenti del marito. Per re-
agire alla solitudine, la sposa 
iniziò a frequentare per caso 
il nobile fiorentino Bernardo 
Antinori, ma il marito scoprì 
presto il loro legame, carpen-
do alcune lettere d’amore: de-
ciso a dedicarsi liberamente ai 
propri vizi, Pietro de’ Medici 
fece decapitare l’amante della 
moglie nel cortile del Bargel-
lo a Firenze, mentre Dianora 
fu da lui soffocata nelle sue 
stanze con un “asciugatoio” e 
sepolta in gran segreto nella 
cappella fiorentina di San Lo-
renzo.  Da allora, lo “spettro 
buono” di Dianora vaga dispe-
rato in ogni angolo del sun-
tuoso palazzo, come racconta 
una leggenda locale. 
La Toscana  è famosa anche 
per le sue specialità culinarie, 
tra cui la mitica Pappa al po-
modoro, Ribollita, Farinata, 
Panzanella, Caciucco di ceci 
neri, Tortelli del Mugello, Te-
staroli della Lunigiana, Bistec-
ca alla fiorentina, Panigacci, 
Cinghiale in dolceforte, Ca-

 Tra gli altri siti Unesco toscani 
c’è anche Piazza del Duomo a Pisa, 
la “città dei miracoli” con la Torre 
Pendente - inclusa fra le nuove 
Sette Meraviglie del mondo - 
che svetta accanto al monumentale 
Camposanto e al Battistero 

Piazza del Duomo 
di Pisa

La Torre pendente 
nota in tutto 
il mondo 
e il Battistero
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stagnaccio, Cantucci di Prato 
e Vin Santo, Ricciarelli di Sie-
na e panforte, il Buccellato, la 
torta coi becchi, i brigidini di 
Lamporecchio, da abbinare ai 
famosi vini regionali tra cui 
Chianti, Moscadello di Mon-
talcino, Vermentino, Brunello 
di Montalcino, Vernaccia di 
San Gimignano, Vino Nobile 
di Montepulciano.
Tra i prodotti tipici da portarvi 
a casa, non lasciatevi sfuggire 
il Lardo di Colonnata, re dei 
salumi toscani, le salsicce aro-
matizzate allo zenzero, il finto 
tonno del Chianti (coscia di 
maiale speziata, cotta per ore 
in vino bianco e conservata in 
barattoli sterilizzati), il Pecori-
no Toscano Dop, (segnaliamo 
il Grande Vecchio di Montefol-
lonico), l’olio extra vergine di 
oliva Seggiano DOP, Montal-
bano o delle Colline di Firen-
ze e le innumerevoli varietà di 
un’altra eccellenza gastronomi-
ca (realizzata principalmente 
in Lunigiana) il Miele Toscano, 
prodotto tradizionalmente fin 
dai tempi degli Etruschi, di cui 
citiamo solo alcune tipologie 
come quello di castagno, di 
“popone”, di Marruca, di cor-

bezzolo, di girasole, di Edera, 
di tiglio, di Sulla, di Erica, di 
Origano, di Indaco, “Crudo” 
di Maremma di Erba Medica, 
di Acacia con tartufo nero e 
brandy. Altri prodotti realiz-
zati in diverse qualità sono i 
cereali - tra cui il farro perlato, 
il riso thaybonnet parboiled, il 
miglio decorticato - e i legumi 
come i Piselli Verdi Decorti-
cati, i ceci lisci di Cortona, le 
Lenticchie Nere e i fagioli dove 
c’è solo l’imbarazzo della scelta 
fra il Fagiolo Zolfino, il Piattel-
lo della Valtiberina, il Masche-
rino, il Ciavattone di Sorano, 
il Cannellino di San Ginese 
e Sant’Alessio, il Cappone, il 
Coco Bianco del Valdarno, il 
Bigliolo Due Facce, il Dieci-
mino, il Fico di Gallicano, il 
Giallorino della Garfagnana, 
il Lupinajno, il Soldi del Papa, 
lo Schiaccione di Pietrasanta, 
il Rosso di Lucca, lo Scritto, lo 
Stringa, lo Stortino di Lucca e 
il Fagiolino di Sant’Anna, per 
citarne solo alcuni fra i più 
rinomati, ottimi nelle zup-
pe, con le minestre e paste 
riposate, per riprovare a casa 
propria i fantastici sapori del-
la cucina toscana.

FARINATA LUCCHESE

Dalla più famosa Trattoria 
tipica di Lucca 
“da Giulio in Pelleria”, 
di Paolo ed Emilietta Sari, 
in via delle Conce 45 
– regno della gastronomia 
tradizionale lucchese - 
ecco la ricetta della titolare 
Marilina Sari di un piatto 
tipico della Lucchesia, 
la farinata lucchese

INGREDIENTI
500 g di fagioli rossi 
lucchesi

120 g di olio extra vergine 
di oliva delle colline 
lucchesi

2 rametti di salvia

4 spicchi d’aglio

una cipolla

2 costole di sedano

2 carote, 2 patate

un porro, sale e pepe q. b.

un cucchiaio di concentrato 
di pomodoro

maggiorana e pepolino (timo)

300 g di cavolo verza

400 g di cavolo nero

100 g di pancetta stesa 
di maiale (rigatino)

100 g di lardo

300 g di farina gialla 
bramata.

PROCEDIMENTO
Ammollare nell’acqua 
per una notte i fagioli secchi, 
quindi farli bollire con 
acqua, un rametto di salvia 
e 2 spicchi d’aglio. Salarli 
solo a fine cottura. In una 
pentola capiente soffriggere 
la cipolla tritata in olio extra 
vergine d’oliva e aggiungere 
l’aglio tritato, la salvia 
rimasta, il porro affettato, il 
rigatino e il lardo e le erbette 
aromatiche (maggiorana e 
pepolino) e lasciare rosolare. 
Sciogliere, in una tazza di 
acqua calda di cottura dei 
fagioli, il concentrato di 
pomodoro e versarlo sul 
soffritto. Aggiungere man 
mano tutte le verdure e metà 
dei fagioli cotti e lasciati 
interi, sale e pepe: passare 
l’altra metà al passaverdura, 
assieme all’acqua di cottura, 
aggiungerla nella pentola e 
cuocere a fuoco basso per 
circa due ore.  Versarci poi la 
farina gialla, mescolandola 
al brodo di verdure con 
una frusta da cucina e far 
cuocere per 35 minuti, 
rimestando di tanto in tanto; 
infine, distribuire la farinata 
in fondine individuali e 
versarci sopra a crudo l’olio 
extra vergine di oliva. 
Servire subito.

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Tra i prodotti tipici da portarvi 
a casa, non lasciatevi sfuggire 
il Lardo di Colonnata, re dei salumi 
toscani, le salsicce aromatizzate 
allo zenzero, il finto tonno 
del Chianti e il pecorino toscano 
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LIFESTYLE

UN SUV 
PER TUTTE 

LE STAGIONI

Audi Q3 è una Ibrida plug in 
che consente di scegliere 
se e quando ricaricare 
la batteria per viaggiare 
solo in elettrico

109

é carne, né pesce. E proprio 
per questo destinata a risolve-
re, in maniera salomonica, i 
dilemmi, a quietare le paure. 
L’Audi Q3 plug in unisce un 

motore da 1,4 litri a benzina con 150 ca-
valli a un propulsore elettrico che, con le 
batterie completamente cariche, assicura, 
nelle migliori condizioni, una autono-
mia di una cinquantina di chilometri. In 
questo modo riesce a sciogliere, come un 
fendente di spada, il nodo gordiano della 
alimentazione, una decisione che diventa, 
ogni giorno che passa, sempre più sentita 
da chi deve acquistare un’auto, ma anche 
sempre più difficile. Certo, da una parte, 
c’è chi la userà sempre a benzina e, dall’al-
tra, chi, maniacalmente, cercherà di pro-
grammare ogni uscita in modo da usarla 
sempre, o quasi, a zero emissioni, ma la 

maggioranza la userà mischiando, come 
vengono, le due alimentazioni senza farsi 
tanti problemi, senza diventare matto an-
dando alla ricerca di colonnine pubbliche. 
Chi la sceglie avrà un’immagine green, gli 
incentivi all’acquisto e la massima libertà 
che, alla fine, si paga solo con il peso del-
le batterie che si è costretti a portarsi in 
giro ogni volta che si avviano i motori. Il 
segreto dell’auto plug in è tutto qui. Poi 
naturalmente c’è il marchio, le rifinitu-
re, lo status e, soprattutto, gli accessori, 
i servizi. E in questi ambiti la Q3 plug 
in non ha nulla da imparare da nessu-
no. Solo per fare qualche esempio, il Suv 
compatto di Audi ha sistemi di assistenza 
alla guida derivati dai modelli di catego-
ria superiore, come il pre sense front, 
che previene gli impatti con altri veicoli, 
pedoni e ciclisti, o l’ausilio al manteni-

N
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LEXUS, LA PREMIUM INCOMPRESA

I numeri non mentono mai e 
quelli di Lexus dicono che lo 

scorso anno, come da sempre, 
in Italia è stata surclassata non 
solo dai marchi tedeschi che 
vendono dieci volte di più, 
ma anche dalla disgraziata 
Alfa Romeo reduce da anni di 
investimenti ridotti al lumicino 
e due soli modelli. Il marchio 
premium di Toyota, che di 
modelli ne ha una decina in 
listino, negli Usa e a livello 
globale gareggia alla pari con 
i concorrenti, ma in Europa 
galleggia nel suo brodo come 
se fosse una nicchia a sé. Cosa 
gli manca? All’apparenza 
nulla e salendo sulla Lexus 
Nx questa sensazione viene 
confermata. Forse, le linee 
sono un po’ troppo aggressive, 
ma la qualità degli interni è 
ottima e c’è tutta la tecnologia 
di cui si ha bisogno, a 
cominciare da un touchscreen 

ad alta definizione da 14 
pollici, fino alla trazione 
integrale e alla terza 
generazione di Lexus Safety 
System+ con a sistemi di 
sicurezza attiva e di assistenza 
alla guida come quello di pre-
collisione, l’Adaptive Cruise 
Control e il Lane Departure. 
Sulla NX c’è poi il primo Safe 
Exist Assist del mercato, che 
combina il nuovo sistema di 
apertura porte e-latch con il 
Blind Spot Monitor dell’auto e 
aiuta a evitare incidenti causati 
dall’apertura delle porte sulla 
traiettoria di veicoli, biciclette 
e motociclette. Forse, al 
cambio Cvt a variazione 
continua del rapporto di 
trasmissione, simile a quello 
adottato comunemente 
sugli scooter, è necessario 
abituarsi perché il motore 
non suona nella maniera in 
cui siamo abituati, ma non 

è molto se si raffronta con 
un’affidabilità conclamata 
dalle classifiche internazionali 
e con una assistenza top 
delle Lexus. Nell’allestimento 
Premium, quello meno ricco, 
la Nx dispone di serie un 
equipaggiamento molto 
completo con cerchi in 
lega di 18”, fari Bi-Led con 
un sistema che controlla 
la luce in funzione delle 
condizioni stradali, privacy 
glass, rivestimento dei sedili 
in pelle Tahara con supporto 
lombare a 2 vie, sedili anteriori 
riscaldabili, single ambient 
light, smart entry con apertura 
e chiusura del portellone, 
smartphone wireless charger. 
Il modello di punta Nx 450h+ 
è il primo ibrido elettrico plug-
in di Lexus e ha 309 cavalli, 
emissioni di CO2 combinate 
tra 22 e 25 g/km, autonomia 
di guida combinata Ev fino 

a 76 chilometri che nel ciclo 
urbano arrivano fino a 98. 
L’ibrida plug in conserva 
sempre una parte della carica 
della batteria e quando non 
è più possibile muoversi 
solo in elettrico, diventa una 
full hydrid a tutti gli effetti 
mantenendo bassi, specie in 
città, i consumi di carburante 
e le emissioni. Insomma, il 
motore non funziona mai 
soltanto a benzina, come 
accade nelle altre ibride 
plug in dei concorrenti, non 
soltanto premium. È una 
caratteristica unica, ma data 
quasi per scontata da Lexus e 
che nella mente di un cliente 
italiano non contribuisce a 
rispondere alla fondamentale 
domanda: perché comprare 
una Lexus? Dalle nostre 
parti Toyota non riesce a far 
confluire, almeno in parte, 
la propria fama, il proprio 

110

 La Lexus Nx plug in 
conserva sempre 
una parte della carica 
della batteria e quando 
non è più possibile 
muoversi solo in elettrico, 
diventa una full hydrid 
a tutti gli effetti 
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mento della corsia e all’avviso di pericolo 
in corrispondenza dell’angolo di visuale 
cieco  che sono dotazioni tutte di serie 
sin dalla versione d’ingresso, o l’Adaptive 
cruise assist che supporta il guidatore re-
golando automaticamente la distanza dal 
veicolo che precede, o l’emergency assist 
che riconosce l’inattività del conducente, 
avvisandolo con segnali visivi, acustici e 
tattili e subentra alla guida rallentando 
automaticamente la vettura fino all’arresto 
in corsia e attivando sia le quattro frecce 
sia la chiamata d’emergenza nel caso il 
guidatore non reagisca.
Ma è sui servizi che si vede la differen-
za a cominciare dall’app myAudi che 
trasferisce i servizi Audi connect sullo 
smartphone per controllare lo stato della 
batteria e l’autonomia delle vetture, avvia-
re i processi di ricarica, programmare il 
timer, monitorare i consumi, gestire la 
preclimatizzazionee pianificare itinerari 
visualizzando le stazioni di ricarica. Poi 
Audi ha cercato di agevolare l’accesso alle 

infrastrutture di ricarica sia pubbliche sia 
private. Nel primo caso, ci si può rifornire 
d’energia grazie al servizio Audi e-tron 
Charging Service che garantisce l’acces-
so a oltre 200 mila colonnine pubbliche 
26 Paesi europei con un unico contrat-
to e un’unica card. A casa Audi, invece, 
propone un’unica soluzione di ricarica 
domestica 100% sostenibile con un pac-
chetto “all inclusive” prevede un sopral-
luogo gratuito, un preventivo lavori per 
l’installazione del sistema di ricarica oltre 
all’accesso a una tariffa flat 4,40 euro al 
giorno per ricaricare integralmente l’auto.
Il prezzo? Dipende dagli incentivi statali, 
da quelli regionali e dalla formula d’ac-
quisto. Quello di listino arriva a 52.950 
euro, ma è possibile scegliere anche Audi 
Value con un anticipo e il finanziamento 
di meno della metà del costo della vettu-
ra con una rata di 299 euro al mese che 
include, oltre all’assicurazione, il piano di 
manutenzione Audi Premium Care per 24 
mesi o 30 mila chilometri. 

brand awareness, sul marchio 
di prestigio dell’azienda 
giapponese. La filosofia di 
porre l’uomo al centro fa presa 
probabilmente sui clienti che 
già hanno posseduto una 
Toyota, sono stati soddisfatti e 
vogliono passare a una vettura 
premium, ma non attira nuovi 
compratori su Lexus. Anche i 
nomi dei vari modelli, scelti, 
per altro molto lontano da 
Roma e per un mercato 
mondiale, non contribuiscono 
alla notorietà del marchio o la 
riconoscibilità delle vetture: 
Nx, Ux, Rx, oppure Es, Lc, Ls, 
anche se sono le sigle di auto 
che in metà dei casi sfiorano 
o superano ampiamente i 
100 mila euro di listino, non 
sono certo facili da ricordare 
e da associare a un’auto. E se 
nessuno sa che hai comprato 
un’auto prestigiosa, si perde 
metà del gusto di averla. 

111

 Chi sceglie Audi Q3 avrà 
un’immagine green, gli incentivi all’acquisto 
e la massima libertà che, alla fine, 
si paga solo con il peso delle batterie 
che si è costretti a portarsi in giro 

LIFESTYLE
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

ORIZZONTALI

1 –	 Jeffrey scrittore che ha creato 
	 Lincoln Rhyme

7 -	 Metallo simile al piombo che fonde a 2610°

14 –	 Andy, l’ubriacone dei fumetti 
	 di Reg Smythe

18 –	 Nota manifestazione botanica milanese

20 –	Vendette la primogenitura 
	 per un piatto di lenticchie

21 –	 Può essere meccanico ma anche biologico

24 –	Un traguardo a cui punta il rugbista

25 –	Il complesso dei fasci vascolari 
	 di una foglia

27 –	Personaggio rivale/alleato ex nemico 
	 dell’Uomo Ragno

28 –	Settore in cui operano muratori 
	 e carpentieri

29 –	Che hanno rapporto o sono inerenti 
	 a una cosa 

32 –	Si occupa di erogare le pensioni

33 –	Lo sono le Sere di Tiziano Ferro

34 –	Una tassa comunale abolita nel 2012

35 –	Un elemento chiave 
	 della sicurezza informatica

37 –	 La dea greca della sapienza

39 –	La seconda persona plurale

40 –	Ama perdutamente Radames

41 –	 Domenico, autore di Ninfa Plebea

43 –	Una manifestazione di protesta itinerante

44 –	L’attore famoso come Mr. Bean (iniziali)

45 –	È l’ultima di sette

46 –	Vicenza sulle auto

47 –	Lo sono Mike Jagger ed Elton Jhon

48 –	Nel cuore del generoso

49 –	L’inizio del 5 Maggio di Manzoni

50 –	Indica in genere un’area della sinistra 

51 –	 Fu il successore di Papa Roncalli

54 –	Lo zio d’America con la tuba

55 –	La versione di un brano famoso

57 –	 Gran Turismo

58 –	Dieci a Londra

59 –	In Cina l’ultimo è stato Pu Yi

63 -	 … longa, vita brevis

64 –	Salgono dalla folla spesso 
	 in modo confuso

66 –	Importante vino friulano

67 –	Ambienti di passaggio lunghi e stretti

69 –	Il Guinnes attore

70 –	Una delle principali valli dolomitiche

71 –	 Il poeta romano delle Metamorfosi

72 –	Un attrezzo del boia

VERTICALI

1 –	 Il giorno festivo per antonomasia

2 –	 Quello universale è titolare 
	 dell’intero patrimonio

3 –	 Attrarre, calamitare

4 –	 I piccoli sentieri ghiaiosi dei giardini

5 –	 Il chitarrista dei Cream detto “slowhand” 	
	 (iniz.)

6 –	 Un cavallo di minor pregio e non di razza

7 –	 Sandor, scrittore autore de “Le Braci”

8 –	 Il nome del ciclista Guerra (1902-1963)

9 –	 Instabilità emotiva o nevrosi 
	 con disturbi somatici

10 –	 Famosi sono quelli da viaggio creati 
	 da Vuitton

11 –	 Caratterizza gli oggetti di prima qualità

12 –	 Un rifiuto categorico

13 –	 L’operatore boleano della disgiunzione

14 –	 Lo sono le piante come l’abete, il pino 
	 o il cipresso

15 –	 Progressivo affievolimento 
	 delle funzioni vitali

16 –	 La cagnetta a pallini rossi creata da Altan

17 –	 Il fiume più lungo d’Italia

19 –	 Una prestigiosa macchina fotografica

22 –	Il Game-…. che pone fine al gioco

23 –	Un articolo femminile

26 –	Mettersi in movimento, darsi da fare

30 –	Componente essenziale 
	 degli ormoni tiroidei

31 –	 Uno standard grafico dei display 
	 per computer

36 –	Quella di maiale è ottima fatta al forno

38 –	Escursionisti Esteri

39 –	Vigilava militarmente 
	 le basi dell’aeronautica

42 –	Malattia endemica senza segni 
	 di guarigione

44 –	Un tipo di passato… grammaticale

47 –	C’è quella di casa e quella del… dolore

48 –	Si dice di esseri spirituali, incorporei

50 –	Sono contenuti in banche particolari

51 –	 Il cane degli spagnoli

52 –	Quella di visone andava molto di moda

53 –	Vasti e spaziosi

54 –	Si ricava dall’acqua di mare 

55 –	Legumi tondi, ottimi per la zuppa

56 –	Assortiti diversamente

60 –	Religiosamente devote

61 –	 Nota etichetta discografica tedesca 

62 –	Il CD con i dati

64 –	Un suffisso di internet

65 –	L’isola del Tourist Trophy

68 –	Il Dix pittore tedesco (iniz.)

ENIGMISTICA
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SOLUZIONI

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROCINE OSCAR
Ben Hur……………….... 11
West Side Story…….… 10
Gigi…………………….… 9
Cabaret……………….…. 8
La Stangata……...…..…. 7
Guerre Stellari………….. 6
Il Gladiatore…………..…. 5
Mezzogiorno di fuoco…. 4

LA PAROLA 
MISTERIOSA
VIOLA•Il film di Steven Spielberg 
“Il Colore Viola” (1985)•La Viola 
da gamba è uno strumento 
ad arco del XVI° secolo•La Viola 
del pensiero o Viola tricolore è un 
fiore•Ila Fiorentina viene chiamata 
la Squadra Viola•Viola Valentino 
è stata una cantante degli anni ‘80.
MONTE•Il Monte Generoso è una 
montagna del Canton Ticino 
•Il Monte di Pietà è dove si vanno 
a impegnare gli oggetti•Si parla 
di Monte Ore a disposizione 
per una attività•Nelle donne 
il pube viene anche detto Monte 
di Venere•Si dice Mandare a Monte 
un impegno o una partita.

DIFFERENZE
Nelle due vignette che seguono ci sono 15 piccoli particolari differenti, Sapreste trovarli?

DIFFERENZE

		 CINE OSCAR LE PAROLE MISTERIOSE
“Assomiglia 
a mio zio Oscar...”. 
Questa frase detta 
da una segretaria 
sarebbe all’origine 
del nome di uno 
dei più prestigiosi 
premi del cinema. 
Sapreste abbinare 
a ognuno di questi 
film il numero
di statuette che 
si è aggiudicato? 
I numeri
sono questi: 

11 - 10 - 9 - 8 
- 7 - 6 - 5 - 4

Bisogna trovare le due parole 
che si legano con quelle date

1	 Colore
	 Gamba
	 Pensiero
	 Squadra
	 Valentino

2	 Generoso
	 Pietà
	 Ore
	 Venere
	 Mandare
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Un mese quello di ottobre centra-
to sulla professione: sarete parti-
colarmente creativi,  con parecchie 
idee originali che vi metteranno al 
centro dell’attenzione. Con Venere 
e mercurio in opposizione qual-
che incomprensione con fratelli e 
sorelle potrebbe rendervi nervo-
si, ma sarete in grado di gestirle. 
Comunicazione fluida e piacevole 
con gli amici.

ACQUARIO
Mercurio  e Venere in buon aspet-
to vi renderanno particolarmen-
te comunicativi e divertenti: gli 
amici e i colleghi apprezzeranno 
molto ma fate attenzione ai vostri 
superiori che potrebbero conside-
rarlo una mancanza di concen-
trazione. Marte favorirà nuovi 
progetti con gli amici: piacevoli 
conservazioni ma attenzione a 
non essere attaccabrighe.

VERGINE
Desiderio di tranquillità e di pace 
per riprendere magari un percor-
so spirituale interrotto in passato 
perché colti dai dubbi sulla sua 
validità. Mercurio, vostro pianeta 
guida vi aiuterà: la vostra capacità 
di analisi sarà puntuale e troverete 
le giuste soluzioni per i problemi 
che vi verranno sottoposti con 
soddisfazione di tutti. Attenzione 
a governare gli impulsi di collera.

PESCI
Un mese impegnativo per i Pesci: vorre-
te fare troppe cose e vi perderete lungo 
la strada. Rivalutate le priorità e non 
chiedete troppo a voi stessi. L’aspetto 
critico di Marte con Nettuno vi confon-
derà le idee e renderà difficile raggiun-
gere gli obiettivi che vi siete preposti e 
anche Mercurio vi ostacolerà rendendo 
la comunicazione poco fluida. L’umore 
non sarà ideale quindi meglio impe-
gnarsi sulla vostra crescita personale.

LEONE
Un mese sereno quello di ottobre: 
amore e buone relazioni vi terran-
no compagnia, mettendovi di buon 
umore quasi sempre. Ottimo momen-
to per intraprendere qualche nuovo 
studio, con letture e magari qualche 
seminario su temi che vi sono cari. 
Il buon aspetto di Giove vi stimolerà 
anche all’insegnamento e, perché no,  
ad un bel viaggio appunto di studio 
in un paese straniero, da conoscere.

CAPRICORNO
Un mese tranquillo vi aspetta: come 
da vostra natura preferirete stare da 
soli, interrogarvi sui significati pro-
fondi della vita e delle relazioni, spe-
cie quelle  con i vostri partner. Plu-
tone e Saturno, in momenti diversi 
del mese favoriranno l’introspezione. 
Urano in buon aspetto porta novità 
sul lavoro, qualche cambiamento for-
se atteso da tempo. I momenti passati 
nella natura saranno i più apprezzati.

BILANCIA
La ricerca dell’equilibrio interio-
re sarà soddisfatta in questo mese 
di ottobre. Avrete voglia di stare 
un po’ da soli per potervi chiarire 
le priorità: Marte e Venere vi so-
sterranno e soprattutto in famiglia 
troverete modo di dare il meglio, 
determinati a raggiungere i vostri 
obiettivi. Grinta ma anche dolcez-
za nella comunicazione vi rende-
ranno un amico piacevole.

SAGITTARIO
Desiderio di armonia dice Venere: 
sarete in grado di trasmettere que-
sta sensazione di benessere a chi vi 
sta vicino, in compenso l’opposi-
zione di marte potrebbe rendervi  
verbosi, saccenti e forse un po’ fasti-
diosi: attenzione alle parole quindi 
se non volete dare adito a malintesi, 
soprattutto con gli amici e i colle-
ghi. Giove vi favorirà nell’intra-
prendere un viaggio di studio.

SCORPIONE
L’empatia sarà in vostro punto di 
forza insieme alla innata capacità 
di leggere nel cuore e nella mente 
delle persone che vi sono vicino e 
che apprezzeranno questa vostra 
peculiarità: i vostri consigli saranno 
bene accetti e gli amici vi chiede-
ranno aiuto. Non siate caustici con 
chi non vi capisce al volo. Ancora 
qualche costrizione i famiglia, i le-
gami vi faranno sentire prigioniero.

TORO
Nuove amicizie vi attendono in 
questo periodo: punto di forza la 
comunicazione più spigliata del 
solito che vi renderà carismatici 
e ricercati Qualche fastidio po-
trebbe arrivare da Saturno ancora 
in aspetto dinamico, in moto re-
trogrado, in ambito burocratico: 
tasse, multe etc. Un viaggio per 
ritrovarvi è favorito da Giove e 
Nettuno in buon aspetto.

GEMELLI
È il momento per fissare degli 
obiettivi e pianificarne la realizza-
zione, avendo ben chiare le vostre 
priorità: il transito di Marte nel vo-
stro segno durerà a lungo e vi darà 
la determinazione e l’entusiasmo 
per affermarvi. Progetti che avete in 
mente da lungo tempo troveranno 
la strada per concretizzarsi Non ab-
biate fretta e non siate superficiali. 
Con gli amici attenzione alle parole.

CANCRO
Ci saranno alcuni momenti di tensione 
con i parenti prossimi, sorelle e fratelli,  
dopo la metà del mese con Venere e 
mercurio in quadratura: contenete le 
parole, potreste lasciarvi prendere la 
mano e salire in cattedra, rendendovi 
fastidiosi. Vorrete occuparvi di Voi e la-
sciare un po’ andare l’abituale presen-
za in famiglia: vi sentirete un po’ fuori 
posto, ma avrete modo di riprendervi 
i vostri spazi, anche interiori.
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nell'attuale contesto
politico-economico

Obiettivi, strategie
e proposte



Il rallentamento della crescita globale ed il rischio di recessione

Il quadro macroeconomico





Dopo la ripresa del 2021 a livello globale abbiamo assistito a sviluppi che hanno interrotto la
tendenza espansiva, con la contrazione della produzione mondiale intervenuta nel secondo
trimestre di quest'anno e la riduzione delle spesa dei consumatori statunitensi, che ha deluso
le aspettative.


Nel 2022 la crescita del volume del commercio mondiale di beni e servizi si è attestata al
+10%, raggiungendo valori nettamente superiori a quelli del 2019 [1], beneficiando della spinta
propulsiva delle politiche economiche espansive adottate in passato dai Governi, che hanno
sostenuto consumi ed investimenti ed hanno contribuito alla crescita della fiducia dei
cittadini.


L'economia mondiale già indebolita è stata colpita da diversi shock. L’inflazione mondiale si è
attestata a livelli superiori rispetto alle attese, in particolare negli Stati Uniti e nelle principali
economie europee, innescando così condizioni finanziarie più restrittive e la guerra in Ucraina
ha causato ulteriori ricadute negative, in un periodo in cui i Governi hanno intrapreso azioni di
normalizzazione delle politiche economiche espansive precedentemente adottate. 


Questi shock hanno provocato la riduzione del potere di acquisto delle famiglie come
conseguenza di una politica monetaria più restrittiva, facendo aleggiare sulle maggiori
economie globali il rischio della recessione. In Cina, ulteriori lockdown e l'aggravarsi della crisi
immobiliare hanno portato a una revisione al ribasso della crescita.
In Europa l'inflazione è cresciuta a causa dell’aumento dei prezzi di cibo ed energia e dello
squilibrio persistente tra domanda ed offerta.[2] 


L’adozione delle sanzioni dei Governi occidentali verso la Russia ha causato, dopo un iniziale
deprezzamento del rublo, l’interruzione delle forniture di gas ed ha scatenato un’inversione
nei rapporti di cambio tra euro/dollaro ed euro/rublo, con il deprezzamento dell’euro in
entrambi i casi. 


A questo scenario si aggiunge la necessità di continuare ad investire per mitigare il
cambiamento climatico in atto, che richiede l’aumento degli investimenti mirati ad accelerare
la transizione green.


L’attuale scenario geopolitico ed il contesto economico sono caratterizzati dall’incertezza.

[1]  Rapporto annuale 2022 ISTAT 8 luglio 2022 
[2] International Monetary Fund "World Economic Outlook Gloomy and More Uncertain" July 2022
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Tutti i principali valori aggregati della domanda interna registrano una crescita. Nel secondo
trimestre 2022, infatti, la crescita congiunturale del PIL nazionale, rispetto al trimestre
precedente, è pari al +1,1% e la crescita tendenziale, rispetto allo stesso trimestre dell’anno
precedente, è pari al +4,7% (con una crescita acquisita nel secondo trimestre pari al +3,5%); in
entrambi i casi si registra uno +0,1% sui valori diffusi dalle stime preliminari lo scorso luglio.


Nel contesto internazionale rileviamo la crescita media del PIL in termini tendenziali nell’area
euro pari al +3,9%, con un valore di +1,5% per la Germania e di +4,2% per la Francia. 
Sono in recessione tecnica, invece, gli Stati Uniti con una diminuzione del PIL registrata nel
secondo trimestre 2022 pari al -0,6%, che segue alla flessione del -1,6% del precedente
trimestre.[4] 

[3] ISTAT Conti Economici Trimestrali – II Trimestre 2022 1° settembre 2022
[4] stime del Bureau of Economic Analysis 
[5] ISTAT Indici destagionalizzati  I Trimestre 2011 - II Trimestre 2022 
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TREND DI CRESCITA PER TRASPORTO E LOGISTICA


Continua l’ascesa del fatturato del comparto del trasporto e della logistica
attestandosi ad un livello superiore a quello pre-pandemico, con un incremento
congiunturale del +6%. 


Un’analisi dettagliata fa emergere evidenti differenze tra i settori del comparto,
dalla forte crescita del trasporto aereo e marittimo, che rispettivamente registrano
+32% e +17,2%, al +7,6% del magazzinaggio e delle attività di supporto al trasporto,
alla timida crescita del trasporto terrestre che registra appena un +1%. 
Soltanto il fatturato relativo ai servizi postali ed alle attività di corriere non risulta
in crescita, con un valore negativo pari al -1,3% [5].

Anche in Italia la ripresa è stata interrotta dall’incertezza causata dall’attacco russo
all’Ucraina e dai conseguenti aumenti dei costi delle materie prime. Nel Rapporto annuale 2022
dell’ISTAT, pubblicato l’8 luglio 2022, il quadro macroeconomico dell’Italia viene definito come
moderatamente positivo, nonostante l’incertezza e i rischi al ribasso associati allo scenario
internazionale.
Gli ultimi aggiornamenti dei Conti Economici Trimestrali confermano che continua una lieve,
ma costante tendenza di crescita, rivista al rialzo rispetto alle ultime stime di luglio. [3] 

PIL  II TRIMESTRE 2022 vs II TRIMESTRE 2021

ITALIA
+ 4,7 %

EUROZONA
+ 3,9 %

USA
- 0,6%

INFLAZIONE AGOSTO 2022 

ITALIA
+ 8,4 %

EUROZONA
+ 9,1 %

USA
+ 8,5 %

Fonti: Trading Economics, EUROSTAT, ISTAT,   

RECORD
DAL 1985



Le proiezioni dell’ILO [6] sul mercato del lavoro globale indicavano per il 2022 un deficit
aggiuntivo di 52 milioni di posti di lavoro a causa delle disfunzioni del mercato del lavoro
indotte dalla crisi. Pur rimanendo estremamente elevata, questa proiezione rappresenta un
notevole miglioramento rispetto a quella del 2021.  La ripresa del mercato del lavoro è stata
più rapida solo nei paesi ad alto reddito, ma si riscontra una disomogeneità anche all’interno
dei singoli paesi. 


L’occupazione negli Stati Uniti a luglio 2022 guadagna 528mila posti di lavoro rispetto al mese
precedente, mentre le stime prevedevano un aumento di soli 258mila posti. La disoccupazione
scende al 3,5%, dal 3,6% di giugno, raggiungendo il miglior risultato dall'inizio della pandemia,
nonostante la recessione. Per il mese di agosto si attende la conferma di 290mila nuovi posti di
lavoro e del tasso di disoccupazione stabile al 3,5%.


Nell’area Euro a luglio 2022 la disoccupazione cala al 6,6% dal 6,7% di giugno. La
disoccupazione nell'EU è scesa invece al 6%, dal 6,1% di giugno [7]: 12,959 milioni di persone
disoccupate nell’EU, di cui 10,983 milioni nell'area dell'euro (ridotti rispettivamente di 113mila
unità nell’EU e di 77mila unità nell’Eurozona). 
Complessivamente in Europa [8] il tasso di occupazione registra una crescita dello 0,4% nel
secondo trimestre del 2022 rispetto al primo trimestre. L’aumento dell’occupazione rispetto al
secondo trimestre del 2021 è stato invece del +2,4% nell’Eurozona e del +2,3% nell’EU.


Dati positivi anche per l’occupazione italiana. Ad inizio anno, confrontando il primo trimestre
2022 con quello dell'anno precedente, si è registrato un aumento del livello di occupazione pari
allo 0,6%, per un totale di 133mila occupati in più. A luglio 2022 sul trimestre precedente
l'occupazione aumenta del +0,8%, con 175mila occupati in più e registra un + 3% rispetto a
luglio 2021, con +677mila occupati; invece, se paragonati ai dati di giugno gli occupati risultano
diminuiti di 22 mila unità, registrando il primo calo da agosto 2021. Il tasso di occupazione in
Italia si attesta al 60,2%.  
Continua il calo della disoccupazione, con un tasso pari al 8,1%. A luglio 2022 i disoccupati
diminuiscono a 2,025 milioni, registrando il -4,6% su giugno 2022 ed il -16% su luglio 2021 [9].  



FIGURA 1 e FIGURA 2 - ISTAT

[6] ILO ( International Labour Organization) "Prospettive occupazionali e sociali nel mondo | Tendenze 2022"
[7] Dati Eurostat 
[8] Dati riferiti all'Unione Europea ed Eurozona
[9] ISTAT "Mercato del Lavoro - II trimestre 2022" 13 settembre 2022
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L'occupazione










L'ISTAT ha rilevato che in Italia il tasso di posti vacanti nel totale delle imprese con dipendenti
nel settore trasporto e magazzinaggio è quasi triplicato in valori percentuali negli ultimi anni,
passando dallo 0,5% del 2016, all’1% del 2021, raggiungendo l'1,4% nel primo trimestre del 2022
[10]. 


La carenza di personale incide considerevolmente sulla categoria dei marittimi; si registra,
infatti, un forte divario fra domanda e offerta di lavoro. La ricerca di personale riguarda diverse
figure professionali, tra cui medici di bordo, cuochi, ufficiali di macchina, operai meccanici,
motoristi, ottonai, elettricisti, marinai e personale di camera e di cucina. 
La problematica risulta essere strutturale e coinvolge tutto il mondo, senza rilevanti differenze
geografiche. La difficoltà nel reperire marittimi ha, peraltro, risentito negativamente della
guerra tra Russia ed Ucraina, poiché le due nazioni rappresentano da sempre un importante
bacino di professionisti del settore. Il mondo armatoriale italiano cerca di porre rimedio a
questa criticità sostenendo la formazione dei lavoratori marittimi, soprattutto cercando di
ampliare l’attività degli ITS, che rappresentano un’eccellenza formativa e raggiungono tassi di
occupabilità prossimi al 100%. Durante la stagione estiva appena trascorsa la carenza di
personale marittimo ha creato difficoltà importanti e difficili da gestire. 


Un'emergenza che richiede soluzioni di tipo straordinario, che procedono parallelamente alle
strategie attuate in ambito formativo ed al confronto politico internazionale, che però offrono
risultati non immediati, ma solo nel medio periodo.
Pertanto, gli armatori italiani hanno richiesto temporaneamente l’imbarco di quote di
marittimi extra-comunitari sui traffici di cabotaggio per quelle compagnie di navigazione che
dimostrano di aver effettuato le chiamate ai collocamenti. Così come si sono registrati casi, che
ormai potrebbero dare inizio ad una tendenza di mercato, per cui si offrono incentivi
economici, oltre alla regolare retribuzione, a chi è disposto ad imbarcarsi.
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LA CARENZA DI FIGURE PROFESSIONALI

[10]  ISTAT Il Mercato del Lavoro I trimestre 2022 - 13 giugno 2022



[11] IRU Intelligence Briefing - Driver Shortage European Report 2022 
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La carenza di figure professionali perdura anche nel settore dell'autotrasporto, si intensifica
infatti la difficoltà nel reperire autisti ed anche in questo caso incide notevolmente l’effetto del
conflitto in Ucraina. Nei primi mesi del 2022 solo in Europa si registra una carenza complessiva
di 425mila autotrasportatori, di cui 166mila sono riferiti alla carenza incrementale dell'anno in
corso. 


Per l’Italia, la carenza di autisti si attesta a 20mila unità[11]. 


Dall’ultimo sondaggio annuale sulla carenza di conducenti, condotto dall'IRU (International
Road transport Union) su più di 1500 operatori del trasporto merci su strada in 25 Paesi di
Europa, America e Asia, emerge che gli operatori prevedono per il 2022 un incremento fino al
40% nella sola Europa.
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FOCUS ALIS ACADEMY


ALIS, nell’ambito di ALIS ACADEMY, ha contribuito concretamente alla creazione di
opportunità di impiego in un settore, come quello del trasporto e della logistica, che
manifesta forte carenza di personale. Insieme agli ITS, infatti, ha attivato oltre 600
stage in aziende associate ed oltre il 50% di questi si sono tramutati in nuova
occupazione giovanile.







 I prezzi di Brent, gasolio e benzina

BRENT
VARIAZIONI
MOM - 7,14% | YOY 38,32% | YTD 30,15% | MAX 113,83 

ALIS: obiettivi, strategie e proposte

 [12] QUOTAZIONE MEDIA
AGOSTO 2022
97,62 USD

GASOLIO/BENZINA
VARIAZIONI        MOM   |      YOY     |     YTD 
GASOLIO             -7,34%      18,63%       12,37%
BENZINA             -9,83%      7,30%        2,94%

QUOTAZIONE MEDIA
AGOSTO 2022

GASOLIO 1,78585 EUR/LT.
BENZINA 1,77487 EUR/LT.

[12] Il petrolio Brent è l’oro nero, così come viene definito, che proviene direttamente dal Mare del Nord e che rappresenta il petrolio che detiene circa il 60% del
mercato. Questo poiché tale petrolio ha un costo assai inferiore rispetto all’altra tipologia, ovvero quello estratto dal WTI.  Il Brent, infatti, viene estratto vicino al
mare e di conseguenza i costi legati al trasporto sono assai inferiori rispetto quelli che caratterizzano l’altro. Inoltre il petrolio Brent è caratterizzato da una
miscela di svariate sostanze, sempre di natura petrolifera, le quali sono Brent Blend, Forties Blend, Oseberg ed Ekofisk che ne aumentano il valore economico.




 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 


Una ulteriore indagine svolta dal Centro Studi ALIS ha analizzato la variazione dei prezzi del
gasolio alla pompa rispetto al prezzo del Brent in due periodi in cui il prezzo del Brent era
pressoché uguale, per verificare se vi è una relazione di proporzionalità nelle dinamiche degli
aumenti.


A giugno 2022 il prezzo del Brent è stato di 117,56 USD al barile, simile al prezzo di febbraio 2012
pari a 119,02 USD al barile, mentre in Italia il prezzo del gasolio alla pompa a giugno 2022 è di
1,972 €/lt., molto più alto del 1,692 €/lt. di febbraio 2012.[13]


Come si può notare dalla tabella 1, all’aumento del prezzo del gasolio alla pompa a giugno
2022 hanno contribuito l'aumento del prezzo netto del gasolio e l'aumento dell’IVA, mentre
sono diminuite le accise, che nel giugno 2022 incidono solo per il 18%, contro il 52% di
febbraio 2012. 

Focus sulla variazione dei prezzi di Brent
e gasolio





TABELLA 1  
PREZZO NETTO GASOLIO ESPRESSO IN EURO PER 1000LT

TABELLA 2 
INCIDENZA DEL BRENT SUL PREZZO NETTO DEL GASOLIO 
A CAMBI STORICI

il cambio EUR/USD, che oggi vede un forte deprezzamento dell’euro sul dollaro;
l’inflazione, che a giugno 2022 ha registrato un +8%, più che raddoppiata rispetto al +3,3% di
febbraio 2012.

Si consideri che il prezzo netto del gasolio risente di due variabili:




[13] Fonte: MISE
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TABELLA 3
INCIDENZA DEL BRENT SUL PREZZO NETTO DEL GASOLIO 
A CAMBIO MEDIO 

feb-12 giu-22

Prezzo netto

Accisa

IVA

PREZZO GASOLIO
ALLA POMPA

805,92 1.249,37

593,2 367,4

293,81 355,69

1.692,94 1.972,46

feb-12 giu-22

Brent 
(eur/1000lt)

Prezzo gasolio
alla pompa

562,52 695,40

69,80% 55,66%

1.692,94 1.972,46

Incidenza del Brent 
sul prezzo al netto 
delle tasse e delle accise
Incidenza del Brent 
sul prezzo alla pompa 33,23% 35,26%

feb-12 giu-22

Brent 
(eur/1000lt)

Prezzo gasolio
alla pompa

624,11 616,48

77,44% 49,34%

1.692,94 1.972,46

Incidenza del Brent 
sul prezzo al netto 
delle tasse e delle accise
Incidenza del Brent 
sul prezzo alla pompa 36,87% 31,25%

Dalla tabella 2 e dalla tabella 3 si evidenzia che l'incidenza del prezzo del Brent sul prezzo del
gasolio al netto delle accise e dell'IVA è decrescente, mentre l’aumento del prezzo del gasolio al
netto delle accise e dell’IVA è più ampio dell’effetto deprezzamento dell’euro e quello
dell’inflazione. 
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PUN

VARIAZIONI
MOM 22,98% | YOY 383,23% | YTD 93,13% 

Prezzo Unico Nazionale, indica il prezzo di riferimento dell’energia 
elettrica in Italia acquistata alla Borsa Elettrica Italiana (IPEX - Italian Power Exchange).

GAS
VARIAZIONI
MOM 25,67% | YOY 376,58% | YTD 241,07% | MAX 339,20

QUOTAZIONE MEDIA TTF
AGOSTO 2022

239,91 EUR/MWh



Entro la fine di questo

trimestre, secondo le
aspettative degli analisti, il

gas naturale dell'UE
dovrebbe rimanere sulle

quotazioni di agosto. 
Le stime degli analisti

prevedono che tra 12 mesi il
prezzo salirà a 330,37

EUR/MKh.



 I prezzi del gas e dell'energia elettrica

QUOTAZIONE MEDIA
AGOSTO 2022

543,15 EUR/MWh
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COMPOSIZIONE DEL PREZZO ALLA POMPA

L’UE sta considerando la possibilità di riformare il mercato dell’energia, slegando il prezzo
dell’energia elettrica da quello del gas. Com’è noto, l’energia elettrica può essere prodotta da
diverse fonti, anche rinnovabili, ma allo stato attuale, secondo il meccanismo del mercato
energetico europeo, il prezzo del gas naturale definisce quello dell’elettricità poiché il gas è
sempre stato usato come principale fonte di produzione dell’energia elettrica. 
Il prezzo di vendita dell’energia elettrica in Europa attualmente non è determinato dal costo di
produzione, ma, come riporta il Financial Times, in Europa è aumentato di dieci volte rispetto
alla media degli ultimi dieci anni, seguendo l’aumento di 14 volte del costo del gas. 


Teoricamente, il sistema adottato con l’istituzione del mercato europeo dell’energia avrebbe
dovuto rappresentare uno stimolo all’uso di fonti rinnovabili, con costi di produzione più bassi
e meno emissioni di gas serra, consentendo margini di guadagno maggiori, utili a compensare
gli investimenti che i produttori hanno sostenuto per la realizzazione degli impianti eolici o
fotovoltaici.


Ma l’aumento del prezzo del gas sta rendendo insostenibile questo modello, tanto che diversi
paesi europei chiedono il disancoramento dei due prezzi, in modo da poter scegliere l’energia
prodotta da altre fonti a prezzi maggiormente competitivi. 


Per realizzare il disancoramento è necessario creare diversi mercati dell’energia elettrica a
seconda delle fonti di produzione. Il nuovo modello, oltre ad intervenire sul contenimento dei
costi per le famiglie e le imprese, rappresenterebbe un reale incentivo alla produzione di
energia da fonti rinnovabili.



DISANCORAMENTO DEL PREZZO DELL’ENERGIA
ELETTRICA DAL PREZZO DEL GAS















Focus Euro



L'indebolimento dell'euro, che nei primi giorni di settembre è scivolato fino a 0,98 sul dollaro
segnando nuovi minimi dal 2002, per poi recuperare un po' di terreno (-0,2% a 0,993) [14],
accentua l’effetto distorsivo sull’aumento dei prezzi delle materie prime. 


Da inizio anno il dollaro ha guadagnato il 12% sull’euro e secondo gli analisti questo
importante indebolimento, che vede la moneta ai minimi storici degli ultimi vent’anni,
perdurerà almeno fino all’inizio del nuovo anno. A questa posizione mediamente condivisa si
aggiungono ai margini una piccola frangia di ottimisti che prevede un rapido recupero ed una
frangia opposta che teorizza un ulteriore indebolimento della moneta.[15] 
Il fattore scatenante di questa inversione nel rapporto tra le due valute è la guerra in Ucraina,
che è intervenuta destabilizzando l’ordine internazionale. 


All’inversione del rapporto di cambio tra dollaro ed euro, infatti, si aggiunge una rinnovata forza
del rublo, originata dalle politiche adottate per arginare gli effetti delle sanzioni che i Governi
occidentali hanno imposto alla Russia. Infatti, in seguito al repentino crollo del valore del rublo
immediatamente correlato all’imposizione delle sanzioni, la Russia ha deciso di chiedere
pagamenti in rubli per le esportazioni di forniture energetiche, riuscendo a risollevare
rapidamente il valore della propria moneta.
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[14] Fonte: Ansa 5 settembre 2022
[15] “Borse, gli operatori vedono nero nei prossimi mesi. Euro soffrirà ancora, spread anche oltre i 250” di Corrado Poggi sul Sole24ore del 5 settembre 2022

LE CONSEGUENZE DELL'EURO DEBOLE


Con l’indebolimento della moneta l’Europa diventa una meta turistica
maggiormente appetibile e conveniente per gli statunitensi, così come si avrà un
vantaggio sulle esportazioni, rendendo più competitive le imprese europee, al netto
dell’inflazione. D’altro canto, le importazioni risulteranno meno convenienti; si
consideri lo svantaggio nell’acquisto europeo di maggiori forniture di gas dagli Stati
Uniti, per compensare le mancate forniture di gas russo.



Il valore dell'euro è precipitato rispetto al dollaro statunitense, iniziando la sua fase
discendente nel periodo in cui è iniziata la Guerra in Ucraina. L'euro si era, invece, apprezzato
rispetto al rublo durante la prima fase di attuazione delle sanzioni europee imposte alla Russia,
ma il rapporto euro/rublo si inverte bruscamente quando la Russia decide di chiedere i
pagamenti delle forniture energetiche in rubli, fino ad allinearsi al rapporto euro/dollaro. 
L'analisi sull'andamento delle valute mostra che il dollaro acquisisce forza rispetto all'euro, ma
inizia a perderla rispetto al rublo nel periodo in cui la Russia decide di chiedere i pagamenti
delle forniture energetiche in rubli, riuscendo così a risollevare rapidamente il valore della
moneta, contrastando il regime sanzionatorio imposto dai Governi occidentali e creando dubbi
sull'efficacia delle stesse.



Si riscontra, però, una lentezza nei progressi necessari per l’ottimizzazione delle catene
logistiche multimodali - con l'obiettivo di trasferire entro il 2030 il 30% del trasporto merci su
strada per distanze superiori ai 300 km verso altre modalità di trasporto ed oltre il 50% entro il
2050 - anche a causa della straordinaria combinazione di eventi, che a partire dal 2020 vedono
seguire alla pandemia la guerra russo-ucraina. Attualmente, infatti, assistiamo ad aumenti dei
prezzi delle materie prime e dei carburanti che hanno prodotto un rallentamento dell’attività
economica e un’impennata dei costi operativi. Nel comparto il traffico intermodale
rappresenta la migliore sintesi di efficienza operativa ed ecologica, consentendo di
movimentare gli stessi volumi con minori spostamenti e minori costi di esternalità.

Il valore del trasporto intermodale per
una catena logistica sostenibile

Il comparto del trasporto e della logistica continua a svolgere palesemente la sua fondamentale
funzione socio-economica nell’attuale contesto geopolitico internazionale. 

IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI
CLIMALTERANTI DEL TRASPORTO MERCI E' PERSEGUIBILE CON DIMOSTRATA

EFFICACIA ATTRAVERSO L'INTERMODALITA' EUROPEA E MONDIALE

ALIS: obiettivi, strategie e proposte

A causa di un diffuso clima di incertezza, il processo di decarbonizzazione del trasporto merci
su strada sembra essere in fase di impasse. Per questo motivo la fattibilità finanziaria per
l’adozione di soluzioni tecnologicamente avanzate finalizzate all’ammodernamento delle
flotte di mezzi destinati al trasporto su strada è stata oggetto di valutazione in di un recente
studio dell’International Transport Forum.[16]
Lo studio ha preso in considerazione tre differenti soluzioni innovative nel contesto europeo: i
veicoli a batteria (BEV), i veicoli per sistema stradale elettrico (ERSV)  ed i veicoli a
combustione di idrogeno, rilevando che i veicoli elettrici o ad idrogeno dovranno diventare
competitivi, rispetto a quelli diesel, tra il 2030 ed 2040, ma il raggiungimento del risultato
varia a seconda delle dimensioni del veicolo, poiché i mezzi più piccoli potrebbero raggiungere
una parità di costo totale di proprietà con largo anticipo a differenza di quelli più grandi, che la
raggiungerebbero in tempi decisamente più lunghi. 


I Veicoli elettrici a batteria (BEV) ed i veicoli del sistema stradale elettrico (ERSV) sono
potenzialmente le tecnologie più competitive in Europa grazie alla loro efficienza energetica e
ai bassi costi operativi. I veicoli a batteria BEV probabilmente avranno costi maggiori per
l’acquisto e dovranno affrontare più vincoli operativi rispetto ai veicoli che utilizzano un sistema
stradale elettrico, ma non è chiaro quanto velocemente potrebbero essere implementati i
sistemi stradali elettrici. 



LA COMPLESSITÀ DEL PROCESSO DI DECARBONIZZAZIONE
DEL TRASPORTO MERCI SU STRADA

[16] "Decarbonising Europe's Trucks - How to minimise Cost Uncertainty - Case-Specific Policy Analysis" International Transport Forum



garantire politiche neutrali dal punto di vista tecnologico per promuovere l'elettrificazione
diretta dei camion, sia i veicoli elettrici a batteria (BEV) che i veicoli del sistema stradale
elettrico (ERSV) possono essere sostituti convenienti per camion diesel;

avviare studi mirati e progetti pilota per effettuare ulteriori valutazioni sulla fattibilità
economica e per comprendere meglio le esigenze infrastrutturali, i costi operativi e le
tempistiche per l'implementazione delle infrastrutture;

studiare ulteriormente le tecnologie di decarbonizzazione poichè per alcuni casi d'uso di
nicchia sono necessari ulteriori approfondimenti;

introdurre politiche di sostegno mirato per i veicoli a emissioni zero: agevolazioni
differenziate all'acquisto e prestiti agevolati per l'acquisto, politiche favorevoli sul pedaggio
stradale e sulla carbon tax;

accelerare l'implementazione di infrastrutture dedicate ai veicoli a emissioni zero;

rafforzare le normative che rendono i camion più efficienti dal punto di vista energetico
stimolando miglioramenti aerodinamici e riduzione del peso dei mezzi, contribuendo a
proteggere dall'aumento dei costi energetici.



Sulla base degli scenari ipotizzati, i veicoli elettrici a celle a combustibile di idrogeno (FCEV)
risultano essere meno appetibili dei veicoli elettrici, poiché sarebbero economicamente
competitivi solo presupponendo costi dell’idrogeno molto bassi e la realizzazione di uno
scenario prudente per i BEV. 
La mancanza di capitali privati da investire rappresenta il principale ostacolo all’adozione di
veicoli ad emissioni zero. A questo si aggiunge il ritardo nella realizzazione dell’infrastruttura a
supporto della tecnologia (colonnine di ricarica, sistema stradale elettrico, punti di rifornimento
di idrogeno) e completa il quadro una radicata esitazione all’adozione di soluzioni innovative.




Secondo l’International Transport Forum, tali barriere devono essere abbattute per stimolare la
fiducia del mercato e ridurre l’incertezza all’adozione dei veicoli e suggerisce di:






















L'analisi condotta dall'ITF vuole rappresentare un punto di partenza per ulteriori indagini, al
fine di esaminare in modo trasparente e collaborativo l'ampia gamma dei possibili scenari
futuri. Invita, infatti, ad un dialogo aperto basato su prove aggiuntive per perfezionare
ulteriormente le valutazioni delle diverse alternative con il fine ultimo di ridurre al minimo
l'incertezza nell'adozione di soluzioni innovative per la decarbonizzazione del trasporto merci
su strada.







ALIS: obiettivi, strategie e proposte



I vantaggi dell'intermodalità 

Il Marebonus ed il Ferrobonus hanno fino ad oggi rappresentato una vera e propria "best
practice” a livello europeo per la promozione dell'intermodalità e di supporto ai traffici merci
combinati ed intermodali, contribuendo significativamente in questi ultimi anni allo shift
modale del Paese e rappresentando uno strumento equo ed efficace per le imprese, senza
ledere o alterare la concorrenza di mercato.
Grazie, infatti, ad un maggiore utilizzo del trasporto combinato ed al contestuale impiego di
mezzi sempre più moderni e tecnologici, sarà possibile vincere definitivamente la sfida
dell’intermodalità e dello shift modale delle merci, riducendo in modo significativo le emissioni
inquinanti a beneficio non solo dell'ambiente, ma dell'intera collettività.

ALIS: obiettivi, strategie e proposte

Rispetto ai risparmi di costi generati dalle aziende associate ad ALIS nel 2021 a beneficio del
Paese, corrispondenti complessivamente a 5,6 miliardi di euro - di cui 3,4 miliardi in termini di
minor costo per l'acquisto dei beni di prima necessità di più largo consumo e 2,2 miliardi in
termini di risparmio di costi di esternalità, così come emerge da uno studio elaborato da ALIS
con SRM - la richiesta di ALIS di stanziamento di 100 milioni di euro annui per ciascuna misura,
risorse necessarie per la transizione modale e logistica, sarebbe pertanto per la finanza pubblica
un costo irrilevante, rappresentando invece un concreto aiuto per gli operatori logistici che già
scelgono l’intermodalità così come un incentivo per la parte restante che ancora utilizza la
modalità tutto-strada.  
Si pensi ad esempio a circa 1 milione di camion che ancora oggi, su base annua, dalla Sicilia
prosegue con il tutto-strada per raggiungere il Centro-Nord Italia, aumentando così
l’incidentalità e la congestione stradale. Gli incentivi Marebonus e Ferrobonus, inoltre,
produrrebbero un ulteriore vantaggio in quanto favorirebbero la transizione sostenibile a zero
emissioni anche per le trazioni stradali di breve percorrenza in cui è possibile utilizzare camion
elettrici. 
Si può dunque affermare che oggi siamo solo a metà strada di questo percorso virtuoso e,
pertanto, abbandonare o ridurre un acceleratore di processo come le misure Marebonus e
Ferrobonus sarebbe controproducente e, addirittura, potrebbe causare un back shift modale
con il ritorno di milioni di camion all’anno sulle autostrade italiane. 
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POTENZIAMENTO MAREBONUS E FERROBONUS1

ESCLUSIONE DELLE AUTOSTRADE DEL MARE E DEL TRASPORTO
MARITTIMO DAL SISTEMA DI TASSAZIONE ETS            

2

3 ATTUAZIONE DELLA PIATTAFORMA LOGISTICA NAZIONALE E
ADOZIONE DEL CRM ELETTRONICO

Leve di crescita e sviluppo dell'Italia
PROGRAMMA E PRIORITÀ DI ALIS IN 6 PUNTI

MISURE A SOSTEGNO DELL’INTERMODALITA’

Alla luce degli elementi fin qui esposti e della rilevanza strategica del comparto, ALIS ritiene
doveroso sottoporre alle forze politiche nazionali le principali leve di crescita e di sviluppo per
l'economia del settore e dell'Italia. 

MISURE A SOSTEGNO DELL’AUTOTRASPORTO

5 INCENTIVI RICAMBIO PARCO CIRCOLANTE

6 ULTERIORE MODIFICA ART. 80 CODICE DELLA STRADA SU REVISIONE
MEZZI PESANTI E ATP

4 RAPPRESENTANZA ASSOCIAZIONI DATORIALI



A.L.I.S. - Associazione Logistica Intermodalità Sostenibile
Via Rasella, 157 – 00187 Roma | C.F. 97907840587
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SHAPING ROOFS

Favoriamo la transizione ecologica sfruttando l’energia solare. 
Miglioriamo la qualità della vita nei centri urbani attraverso 
l’abbattimento dell’isola di calore e contribuiamo ad implementare
le infrastrutture dei paesi in via di sviluppo per mezzo 
di un prodotto versatile, duraturo e a basso impatto ambientale.

ISCOM SPA

VIA BELVEDERE, 78

37026 PESCANTINA

VERONA - ITALY

WWW.ISCOM.IT

INFO@ISCOM.IT

T +39 045 773 21 77

F +39 045 773 29 70

ALIS 10 - 132 - P Iscom 00.indd   132 27/09/22   12:58


	ALIS 10 - 06:07 - P Jaguar 00.pdf
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